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RE GIUSEPPINA, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Foderaro, Marenghi e Rubinacci .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di una proposta dì legge.

PRESIDENTE. È stata presentata la se-
guente proposta di legge :

SCALIA ed altri : Indennità compensal iva
e indennità di mensa ad alcune categorie de l
personale del Corpo nazionale dei vigili de i
fuoco » (3860) .
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Sarà s'amnata, distribuita e, avendo i
proponenti rinunziato allo svolgimento, tra-
smessa alla Commissione competente, con ri-
serva di sahilirne I :1 sede

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE . Nelle riunioni di stamane
delle Commissioni in sede legislativa sono
stati approva i i seguen i provvedimenti :

dalla V1 Commissione (Finanze e tesoro) :

« Provvedimenti in materia di tasse sull e
concessioni governative » (Modificato dalla V
Commissione del Senato) (3267-13) ;

dalla VII Commissione (Difesa) :

« Riordinamento del Corpo di commissa-
riato aeronautico » (3786), con modificazioni
e dichiarando assorbita la proposta di legg e
CEIIATANTE ed altri : « Revisione dell'organico
degli ufficiali del ruolo di amministrazion e
del Corpo di commissariato aeronautico »
(2974), la quale, pertanto, sarà cancellata dal -
l'ordine del giorno ;

VILLA RUGGERO ed altri : « Trasferimento
nel ruolo naviganti speciale dell'arma aei o -
nautica dei capitani, ruolo naviganti normale ,
colpiti dal limite di età negli anni 1958 e
1959 » (2604) (Con modificazioni) ;

dalla IX Commissione (Lavori pubblici) :

« Modifiche all'articolo i della legg e
21 marzo 1958, n . 298, sulla esecuzione d i
opere pubbliche nel territorio di Trieste, de l
Friuli e della Venezia Giulia » (Approvato
dalla VII Commissione del Senato) (3770) .

Svolgimento di proposte di legge .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di alcune proposte di legge .
La prima è quella di iniziativa dei deputa i
Cervone, Napolitano Francesco e Leone Raf-
faele :

« Nuovo ordinamento degli uffici delle im-
poste di fabbricazione » (2663) .

LEONE RAFFAELE. Anche a nome degl i
altri firmatari, mi rimetto alla relazione
scritta .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

ANGRISANI, Sottosegretario di Stato per
i trasporti . Il Governo, con le consuete ri-
serve, nulla oppone alla presa in considera-
zione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pres a
in considerazione della proposta di legge
Cervone .

(È approva t a) .

Segue la proposta di legge d'iniziativa dei
deputai Sciolis, Armani, Berloffa, Biasutti ,
Bologna, Conci Elisabetta, Dal Canton Ma-
ria Pia, Martina Michele, Piccoli, Schiraiti ,
Tcres e Veronesi :

« Elevazione del contributo annuo a favore
dell'Opera nazionale di assistenza all'infan-
zia delle regioni di confine (O.N.A.I .R.C .) »
(3939) .

L'onorevole Sciolis ha facoltà di svolgerla .
SCIOLIS . Con la nostra proposta di legge

chiediamo l'elevazione del contributo annu o
dello Stato a favore dell'O .N.A.I .R.C . da 200
a 4C0 milioni . Le ragioni della richiesta son o
esaurientemente esposte nella relazione . Ad
esse si aggiunge quella del disagio delle in -
segnanti che si dedicano a quest'opera di
assistenza, sot .oposte ad una prestazione d i
servizio faticosa e ad una remunerazione de l
tutto inadeguata. Quando si consideri, inol-
tre, che è stato negli ultimi tempi conseguito
un no evole miglioramento del trattamento
degli insegnanti di ogni ordine e grado, m i
sembra questa una ragione ulteriore per sol-
lecitare l'approvazione della nostra propost a
di legge . Anche per questo motivo, chied o
l'urgenza .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

ANGRISANI, Sottosegretario di Stato per
i trasporti . Il Governo, con le consuete ri-
serve, nulla oppone alla presa in considera-
zione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
presa in considerazione della proposta di leg-
ge Sciolis .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge d'iniziativa de i
deputati Cengarle, Azimonii, La Penna, To-
ros, Pavan, Casati, Donat-Cat'in, Zanibelli ,
Scalia, Colleoni, Saba'ini, Gitti, Storti, Ma -
rotta Vincenzo, Corona Giacomo, Gorrieri Er-
nranno, Armato, Sinesio e Carra :

« Revisione dei ruoli organici dei medici
e veterinari provinciali » (3464) .

L'onorevole Cengarle ha facoltà di svol-
gerla .
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CENGARLE . La proposta di legge tende a
modificare i ruoli organici dei medici e ve-
terinari provinciali, anche in considerazion e
del fatto che l'affluenza quantitativa e quali-
tativa di candidati ai concorsi per le carrier e
direttive tecniche dei medici e veterinari del
Ministero della sanità ha subìto una progres-
siva e preoccupante flessione . La causa di ci ò
va ricercata nella scarsa attrattiva esercì' at a
dalla lenta e limi'ata carriera e dalle retribu-
zioni iniziali molto basse (per i medici 63 mil a
e per i veterinari 51 mila lire mensili) .

La proposta di legge non prevede un mi-
glioramento, pur auspicabile, delle retribu-
zioni, ma la revisione dei due ruoli organic i
al fine di assicurare ai medici e ai veterinar i
provinciali una migliore e più equa progres-
sione di carriera anche per equipararla ai
corrispondenti gradi delle altre amministra-
zioni statali .

Attese ]e particolari esigenze del Ministero
della sanità e la necessità di dare alle bene-
merite categorie dei medici e veterinari pro-
vinciali un più giusto inquadramento, m i
auguro che la Camera possa quanto prim a
esaminare e approvare questa proposta d i
legge. A tal fine chiedo l'urgenza .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

ANGRISANI, Sottosegretario di Stato per
i trasporti . Il Governo, con le consuete ri-
serve, nulla oppone alla presa in considera-
zione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la presa
in considerazione della proposta di legg e
Cengarle .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge d'iniziativa de i
deputati Giglia e Di Leo :

« Provvedimenti relativi all'esecuzione del
piano regolatore e delle opere portuali di Li-
cata » (3713) .

L'onorevole Giglia ha facoltà di svolgerla .
GIGLIA . La proposta di legge si riferisce

ad alcuni provvedimenti relativi all'esecu-
zione del piano regolatore del porto di Licata ,
la cui importanza è oggi diventata molto ri-
levante per gli sviluppi economici della zona .
Essa si ricollega, inoltre, ad alcune iniziativ e
prese all'assemblea regionale siciliana per l o
sviluppo della zona di Licata . Chiedo l'ur-
genza .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

ANGRISANI, Sottosegretario di Stato per
i trasporti . Il Governo, con te consuete ri-
serve, nulla oppone alla presa in considera-
zione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pres a
in considerazione della proposta di legge
Giglia .

(È approva'a) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approva'a) .

Le proposte di legge oggi prese in conside-
razione saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede .

Seguito della discussione del disegno di legge :

Contributo straordinario dello Stato alla

ferrovia in regime di concessione Circum-
vesuviana (3358) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Contributo straordinario dello Stat o
alla ferrovia in regime di concessione Circum-
vesuviana .

Come la Camera ricorda, nella seduta di
mercoledì 6 giugno corrente è stata chiusa l a
discussione generale e si sono avute le re -
pliche del relatore e del sottosegretario. Gli
onorevoli Caprara, Nannuzzi, Tognoni, Raf-
faelli, De Grada, Seroni, Raucci, Paolo Mari o
Rossi, Lajolo, Mazzoni, Magno, Barbieri ,
Giovanni Grilli, Natoli e Ezio Santarelli han-
no presentato il seguente ordine del giorno ,
che si configura come una richiesta di rinvio
del seguito della discussione del disegno di
legge :

« La Camera ,
discutendosi il disegno di legge n . 3358 ;
considerato che, nonostante le ripetut e

richieste, non si è ottenuta una dettagliata re-
lazione sullo stato della ferrovia e sulla situa-
zione del personale ;

ricordato che vi è attualmente nell'azien-
da una situazione anormale per cui l'ispetto-
rato del lavoro è stato di recente costretto a
denunziare alla magistratura la violazione d i
norme della legge sugli appalti commessa
dall'azienda stessa nei confronti dei lavora -
tori dell'officina, dell'armamento, dei casel-
lanti e degli addetti alla pulizia ;

considerato che nella seduta del 6 giu-
gno scorso è stato approvato un ordine de l
giorno che riconosce la inadeguatezza del di-
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segno di legge e chiede ulteriori finanzia -
menti ;

ricordato altresì che la questione dei tra -
sporti pubblici napoletani deve essere oppor-
tunamente inquadrata in un piano organic o
a dimensione regionale con l'intervento degl i
enti locali interessati ;

decide di rinviare la discussione dell a
legge per consentire che il Governo entro bre-
vissimo termine riferisca sul piano di riordi-
namento e potenziamento della ferrovia ; pre-
cisi i termini di tempo entro i quali intend e
sodisfare l'impegno assun t o per gli ulteriori
finanziamenti ; assicuri la Camera di avere ot-
tenuto dalla direzione aziendale della ferrovia
una soluzione sodisfacente della vertenza i n
corso con operai che rivendicano legittima-
mente l'applicazione di leggi dello Stato » .

L'onorevole Caprara ha facoltà di illu-
strare ques 'o ordine del giorno .

CAPRARA. L'ordine del giorno da noi
presenta t o è sufficientemente chiaro e non ha
bisogno di una diffusa illustrazione. Mi limi-
terò a ricordare che il provvedimento in di-
scussione è venuto in aula dopo essere ri-
masto per molti mesi in Commissione . Già
nel dicembre scorso, allorché la Commission e
trasporti affrontò il problema, il nostro gruppo ,
sulla base di una precisa analisi dello stato
dell'azienda e di una forte denunzia contro
l'attuale direzione, fece presente la necessità
pregiudiziale che il Governo presentasse un a
de tagliata relazione sulla situazione dell a
Circumvesuviana e informasse particolareg-
giatamente la Camera sulle condizioni de l
personale .

Né l'una né l'altra richiesta sono state i n
alcun modo sodisfatte, e nella seduta del
6 giugno scorso è stato presentato e appro-
vato un ordine del giorno con il quale, rico-
nosciuta di fatto l'inefficienza dell'attual e
provvedimento, si chiede che il Governo pre-
senti ulteriori proposte ed effettui ulteriori
stanziamenti di spesa per realizzare le neces-
sarie opere di sistemazione e di ammoderna-
mento della ferrovia .

Nel frattempo la situazione del personal e
dell'azienda si è ulteriormente aggravata, a l
punto che l'ispettorato del lavoro di Napol i
è stato costretto a denunziare la Circumvesu-
viana per una serie di violazioni delle leggi e
dei regolamenti vigenti, specialmente a dann o
dei lavoratori addetti all'officina di ripara-
zione, all'armamento e alla pulizia, nonch é
dei casellanti .

Considerato che il Governo non ha adem-
piuto gli impegni assunti e che nel periodo

trascorso fra dicembre e giugno la situazione
dell'azienda è ulteriormente peggiorata, si a
dal pun t o di vista dell'esercizio, sia da quell o
dei rapporti col personale, chiediamo che s i
sospenda l'esame del provvedimento per dare
modo al Governo di predisporre un più ade-
gua' o intervento .

Chiediamo pertanto che il Governo si im-
pegni a riferire entro brevissimo tempo su l
piano di riordinamento e potenziamento dell a
ferrovia ; a precisare i termini di tempo entro
i quali intende sodisfare gli impegni assunt i
per ul eriori finanziamenti a favore della Cir-
cumvesuviana ; ad adoperarsi presso la dire-
zione dell'azienda per avviare a sodisfacent e
soluzione le vertenze in corso con alcune ca-
tegorie di lavoratori .

Il rinvio da noi richiesto sarà, ovviamente ,
di brevissima durata se il Governo si affret-
terà ad attuare gli impegni già assunti con
un precedente ordine del giorno .

ROBERTI . Chiedo di parlare contro que-
sta proposta .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ROBERTI . La proposta di rinvio ci

coglie un poco di sorpresa, anche se mi rend o
conto dei motivi che hanno indotto l'onore-
vole Caprara a presentarla .

In realtà, dalla lettura della relazione
dell'onorevole Colasanto emerge chiaramente
che il testo di legge sottoposto al nostro esam e
non è sodisfacente, e che occorrono ulteriori
stanziamenti . Nella stessa relazione si espri-
me l'augurio che il Governo provveda a de-
stinare alla Circumvesuviana ulteriori fond i
mediante un nuovo disegno di legge, di cu i
si sollecita la presentazione .

Se però il provvedimento sottoposto al
nostro esame non è sodisfacente, d'altr a
parte un rinvio non può risolvere il problema
perché provocherà ulteriori ritardi e non u n
acceleramento nella presentazione da part e
del Governo del nuovo provvedimento, ri-
chiesto dallo stesso relatore. Correremmo
pertanto il rischio di avere la botte vuota e
la moglie tutt'altro che ubriaca !

Per uscir di metafora, vorrei dire che ,
pur rendendomi conto dei motivi che indu-
cono l'onorevole Caprara a richiedere il rin-
vio, non posso aderire alla sua richiesta in
quanto mi sorge il dubbio che essa – certa-
mente al di là delle sue intenzioni – poss a
produrre un arresto generale di queste prov-
videnze che sono purtroppo necessarie .

Vorrei però che il Governo si impegnass e
– e l'onorevole Caprara, in tal caso, potrebb e
forse rivedere la sua posizione – in maniera
concreta . Se il relatore . infatti . ci dice che la



Atti Parlamentari

	

— 29789 —

	

Camera dei Deputat e

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 GIUGNO 1962

legge così com'è non è adeguata ai suoi
scopi, logica vorrebbe allora che non se n e
facesse niente o che si proponessero, sotto for-
ma di emendamenti, degli ampliamenti all a
legge stessa .

Concludendo, desidererei che il rappresen-
tante del Governo precisasse in modo con-
creto come intende aderire alla richiesta fatt a
dal relatore .

CAPRARA . Chiedo di parlare per un a
precisazione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CAPRARA . Mi rendo conto degli argo -

menti esposti dall 'onorevole Roberti . In ve-
rità, proprio in quanto persuaso della neces-
sità di giungere ad una conclusione rapida
avevo parlato di un brevissimo rinvio . Non
ho dunque precisato i termini di tempo, per-
ché la questione non dipende dalla Camer a
ma dal Governo . Sono prontissimo ad accet-
tare il termine che il Governo richiederà per
riferire sulla questione sollevata . In questo
senso sono disposto ad accettare un eventuale
emendamento alla mia richiesta di rinvio .

BABBI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
BARBI. A nome del gruppo della demo-

crazia cristiana dichiaro di essere contrario
alla proposta di rinvio. Proprio i motivi ac-
cennati dall'onorevole Caprara e più ancor a
quelli esposti dal relatore ci consigliano d i
chiedere un acceleramento della procedura ,
non un rinvio .

La Circumvesuviana, infatti, non è un a
azienda privata ma dipende dall'I .R.I . e, quin-
di, lo Stato ha la possibilità, a ' traverso que-
at'ultimo, di intervenire direttamente e conti-
nuamente affinché il suo orientamento e l e
sue decisioni di indole politica siano attuati ,
sotto il profilo tecnico, dalla Circumvesuviana .

Le esigenze della Circumvesuviana, cio è
il raddoppio della linea ferroviaria in alcun i
tratti, il rinnovamen ' o e l'ammodernament o
del ma t eriale rotabile e di quello segnaletico ,
il riordinamento generale dell'azienda, impli-
cano un impegno finanziario cui per la fas e
iniziale almeno (siamo d'accordo con il rela-
tore sull'insufficienza di questa legge rispetto
al fabbisogno globale) questa legge fa fronte .
Non facciamo in modo che, come sempre ,
per volere l'optimum, si perda il buono che
si può ottenere subito : facciamo subito i l
buono che si può fare, con la riserva che in
avvenire, con successivi interventi, si far à
anche quanto ulteriormente necessario .

COLASANTO, Rela `ore . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COLASANT0, Relatore . Con questa legge ,
che ha subìto numerosi rinvii (ultimo quell o
dalla Commissione all'Assemblea), si tende ad
eliminare alcune deficienze che presenta at-
tualmente la ferrovia Circumvesuviana : per
i tracciati originari, non sempre rispondent i
alle attuali necessità dei trasporti di una zon a
molto sovrapopolata, e per la notevole obso-
lescenza degli impianti fissi e del materiale
mobile .

All'onorevole Caprara vorrei far notar e
che, per quanto riguarda lo stanziamento i n
discussione, nella relazione scritta ho speci-
ficato tanto i motivi della sovvenzione di u n
miliardo e 437 milioni, a compenso di buona
parte dei lavori reversibili effettuati nel pas-
sato, senza sussidio statale, quanto la spes a
preventivata per ultimare il raddoppio de l
tratto Torre Annunziata-Barra .

Essendo documentato, sono pronto a dare
tutti gli altri chiarimenti tecnici e finanziar i
atti a giustificare la spesa preventivata, ch e
supera di molto la sovvenzione che stiam o
per approvare .

È stato detto che con questa legge non si
risolvono tutti i problemi della rete circum-
vesuviana : concordo con questa affermazion e
e per quant'altro resta da fare mi riferisco
alla mia relazione, nella quale è specificat o
il programma dei lavori che occorrerebbe
ancora eseguire . Questa relazione non è u n
atto né, tanto meno, un impegno del Gover-
no, ma indica quel che occorre fare e precis a
che per il potenziamento, riclassamento e am-
rr.odernamento della rete occorre un'ulterior e
spesa di ameno 12 miliardi .

Per questi ulteriori fnanzicmenti, possia-
rro contare su un impegno di studio da
parte del Governo .

Infine, per quanto riguarda i rapporti fr a
la sccietà e il personale, ebbi già occasion e
dr dire in Commissione, e ripeto qui, che seno
pronto ad appoggiare tutte le iniziative atte
a risolvere non solo le vertenze sindacali i n
atto, ma a stabilire, tra il personale e l'am-
ministrazione, rapporti sodisfa-enti, quali ne-
cessitano nell'ambito di una azienda a capi -
tale pubblico .

Tuttavia desidero far osservare che no n
possiamo legare ad una vertenza sindacale la
vita della ferrovia Circumvesuviana. Su que-
sto ritengo che lo stesso onorevole Caprara
non potrà non convenire, anche prescinden-
do dal fato che la più importane verten-
za in corso, quella per la riduzione dell'orario
di lavoro, sta per risolversi, se già non è ri -

i solta mentre parliamo .
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D'altra parte l'onorevole Caprara, nel for-
mulare la sua richiesta di un ulteriore rin-
vio, non ha tenuto presente – anche perché
assente nella precedente seduta – che è stato
presentato un ordine del giorno accettato da l
Governo che formula richieste analoghe a
quelle anche da lui prospettate .

CAPRARA. Ho chiesto il rinvio propri o
perché, in relazione all'ordine del giorno, i l
Governo ha assunto determinati impegni sen-
za però precisare i termini entro i quali a
quegli impegni si dovrà assolvere .

ANGRISANI, Sottosegretario di Stato per
i trasporti . Il Governo non poteva che accet-
tare l'ordine del giorno come raccomanda-
zione .

COLASANTO, Relatore . Per quanto mi ri-
sulta, non si è mai verificato il caso che i l
Governo, accettando raccomandazioni del ge-
nere, abbia precisato entro quale tempo sa-
rebbero stati realizzati determinati lavori . Co-
munque, i lavori invocati fanno parte de l
programma, da me esposto anche per so -
disfare richieste fatte in Commissione .

Per attuare questo programma occorre una
legge; e se il Governo dovesse restare inerte ,
il problema potrebbe essere affrontato e ri-
solto con una proposta di legge di iniziativa
parlamentare . E ciò anche per il fatto che sul -
la legge n. 1221 (la legge fondamentale per
l'ammodernamento delle ferrovie secondarie )
ncn vi sono più fondi .

Prendiamo oggi quello che è possibile ave-
re presto, iniziamo i lavori del raddoppio fra
Torre del Greco e Barra, senza rinunziare a
sollecitare gli altri provvedimenti che con-
cordemente invochiamo . Per questi motiv i
prego la Camera di non aderire alla proposta
dell'onorevole Caprara e di passare subito al -
l'approvazione degli articoli del disegno di
legge in esame .

In tal modo metteremo la società in condi-
zioni di poter utilizzare subito i fondi stan-
ziati per gli esercizi 1961-62 e 1962-63 . Così ot-
terremo l'alleggerimento del bilancio social e
e permetteremo di sistemare almeno il tratto
Torre del Greco-Napoli .

Al resto si penserà in seguito, e mi au-
guro, il più presto possibile .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno sull'ordine del giorno Caprara ?

ANGRISANI, Sottosegretario di Stato per
i trasporti . Prego l 'onorevole Caprara di riti -
rare il suo ordine del giorno, in quanto no n
mi sembra questa la sede per discutere que-
stioni, pur giuste, quali la situazione dell a
azienda, la situazione del personale, ecc .

È molto importante che questa legge ven-
ga approvata rapidamente, poiché essa inte-
ressa grandemente la città di Napoli in pre-
visione dello sviluppo industriale dei suo i
dintorni .

Siamo pienamente d'accordo che molti
punti meritino un'apposita discussione : la
faremo, e il Parlamento ha gli strumenti ido -
nei per poter sollecitare tale dibattito, al quale
il Governo non si sottrarrà .

Questo disegno di legge rappresenta un ini-
zio : con esso si procede al raddoppio della li-
nea e si eliminano alcuni passaggi a livello .
Prego perciò l'onorevole Caprara di voler ri-
tirare il suo ordine del giorno.

ROBERTI . Chiedo di parlare per un chia-
rimento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ROBERTI . Onorevole sottosegretario d i
Stato, ella ha dichiarato che questa non è la
sede per un approfondimento di certi aspetti .
Ora, l'onorevole Colasanto nella sua relazion e
ha scritto : « Quest'ammodernamento potreb-
be esigere una spesa variabile intorno ai 12
miliardi » . E più avanti : « Nell ' insieme si ri-
tiene necessario provvedere a questo ammo-
dernamento con successivo provvedimento
speciale, ove mai il Governo non intendess e
presentare un'altra legge per proseguire l'am-
modernamento » ecc . Su questo punto ella ,
onorevole Angrisani, ritiene di dare qualch e
assicurazione ? Perché proprio su di esso è
motivata la richiesta di rinvio .

ANGRISANI, Sottosegretario di Stato per
i trasporti . Già in Commissione l'onorevole
Caprara aveva sottolineato alcuni aspetti del -
la situazione accennando all'agitazione del
personale e alla situazione generale dell'azien-
da. Ho già riconosciuto che gli stanziamenti
disposti da questo provvedimento per la Cir-
cumvesuviana sono inadeguati ; ma essi rap-
presentano egualmente un buon avvio verso
l'ammodernamento della ferrovia .

ROBERTI . Quando il Governo intende pre-
sentare il successivo provvedimento ?

ANGRISANI, Sottosegretario di Stato per
i trasporti . Tenuto conto che la questione non
è di esclusiva competenza del Ministero de i
trasporti, ma deve essere vagliata anche d a
altri dicasteri, posso assicurare che il provve-
dimento sarà presentato nel più breve tempo
possibile .

PRESIDENTE. Onorevole Caprara, insist e
a che il suo ordine del giorno sia posto in
votazione ?

GAPRARA. Insisto .



Atti Parlamentari

	

— 29791 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 GIUGNO 1962

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ordi-
ne del giorno Caprara .

(Non è approvato) .

Passiamo all'esame degli articoli . Il Go-
verno accetta il testo della Commissione ?

ANGRISANI, Sottosegretario di Stato per
i trasporti. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli articol i
che, non essendo stati presentati emenda-
menti, porrò successivamente in votazione .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

ART . I .

A copertura degli oneri restati a carico
della Società strade ferrate secondarie me-
ridionali per la esecuzione dei lavori, compiut i
a tutte sue spese, di riordino ed adeguamento
tecnico delle ferrovie Napoli-Baiano ; Napoli -
Ottaviano; Circumvesuviana ; Torre Annun-
ziata-Castellammare di Stabia e Castellam-
mare di Stabia-Sorrento i Ministri dei traspor-
ti e del tesoro sono autorizzati a concedere a
detta Società con proprio decreto, sentito i l
Consiglio superiore dei lavori pubblici, u n
contributo straordinario entro il limite d i
lire 1 .437 .000.000 .

(È approvato) .

ART. 2.

Per ulteriori lavori di sistemazione e po-
tenziamento degli impianti nonchè di rad-
doppio del binario sul tronco Barra-Torre
del Greco-Torre Annunziata, con convenzione
da approvarsi dai Ministri dei trasporti e de l
tesoro, potrà essere accordato alla Società ,
sulla base della spesa che sarà ritenuta am-
missibile dal Consiglio superiore dei lavor i
pubblici e da variarsi, salva revisione, sull a
base dei prezzi aggiornati alla data di ini-
zio dei lavori, un altro' contributo straordi-
nario entro il limite di lire 2 .000.000 .000 .

(È approvato) .

ART. 3.

Il contributo dello Stato accordato a nor-
ma del precedente articolo 2 sostituisce quell o
assentibile, per il potenziamento degli im-
pianti fissi della ferrovia, a norma dell'arti-
colo 3 della legge 2 agosto 1952, n . 1221, no n
applicabile per la parte regolata dalla pre-
sente legge .

(È approvato) .

ART . 4.

Sono abrogate le leggi 19 marzo 1952 ,
n. 183, e 3 febbraio 1957, n . 33 .

(È approvato) .

ART . 5 .

La spesa di lire 3.437 .000 .000 derivant e
dagli articoli 1 e 2 della presente legge sarà
iscritta sullo stato di previsione della spesa
del Ministero dei trasporti nella misura di
lire 1 .000 .000 .000 per ciascuno degli eserciz i
finanziari dal 1961-62 al 1963-64 e di lire
437 .000 .000 per l'esercizio 1964-65 .

L ' onere di lire 1 .000 .000.000 relativo al -
l'esercizio finanziario 1961-62 sarà fronteg-
giato con un'aliquota delle maggiori entrat e
derivanti dalle modifiche al regime tributari o
dei contratti di appalto e delle concession i
di pubblico servizio agli effetti dell'impost a
di registro approvata con legge 28 luglio 1931 ,
n. 828 .

Il ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrent i
variazioni di bilancio .

CAPRARA. Chiedo di parlare par dichia-
razicne di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CAPRARA. Il gruppo comunista voter à
contro il disegno di legge per le ragioni che
sono già state esposte e ribadite anche illu-
strando la richiesta di rinvio. Non è questo
un modo corretto di affrontare un problem a
così grave, come quello dei pubblici- trasporti
di Napoli . Si tratta di una delle questioni più
dolorose ed acute, sì che noi riteniamo di do-
ver respingere ogni provvedimento che non
affronti seriamente il problema . Provvedi-
menti del genere servono soltanto a rinv'ar e
la soluzione di situazioni disastrose la cui re-
sponsabilità ricade sull'attuale direzione di
questa ferrovia, sul Governo e sugli enti cui
compete l'iniziativa e la gestione dei pubblic i
trasporti .

Il problema dei trasporti napoletani è stato
oggetto negli anni passati e nei mesi trascorsi
di gravi preoccupazioni ed agitazioni ed an-
che di reazioni popolari come quella di Por-
ta Capuana e di altre verificatesi in provincia ,
come a Sant'Antimo. Provvedimenti di que-
sto genere servono dunque soltanto ad eludere
le legittime esigenze della città .

Un piano di riordinamento dei trasport i
napoletani deve essere un piano evidentemente
a carattere interprovinciale, anzi a carattere
regionale . I primi organi che debbono esse -
re chiamati a intervenire e ad esprimere i l
proprio parere devono essere necessariamente
gli enti locali . La collocazione del problem a
dei trasporti napoletani deve essere quella de l
piano intercomunale, del piano regionale, co-
munque di un certo tipo di programmazione
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che spetterà ai consigli comunali e al consi-
glio provinciale di affrontare in prima istanza .

Di nessuna di queste esigenze si tiene cont o
con la presente legge . Inoltre essa non af-
fronta neppure i problemi urgenti per la si-
curezza del traffico : cioè il potenziamento de-
gli impianti, l'ammodernamento di tutta l a
rete segnaletica, l 'ammodernamento di tutt e
le attrezzature . L'obiettivo è quello di copri -
re una difficile situazione di cassa di cui non
conosciamo le dimensioni né le responsabilità .

L'ordine del giorno presentato ed appro-
vato nella seduta di mercoledì scorso precisa
che il provvedimento in oggetto serve a co-
prire soltanto spese già eseguite ; che non
servirà in alcun modo e in alcun caso a rea-
lizzare le misure che chiediamo .

L'ordine del giorno afferma testualment e
che la somma stanziata all'articolo 2 non ser-
ve per il raddoppio del binario Torre del Gre-
co-Barra. Ciò vuol dire che facciamo un o
stanziamento che non si sa bene a che cos a
serva : non copre spese che andiamo ad af-
frontare, non serve ad affrontare i problemi
dell' ammodernamento .

L'ordine del giorno precisa inoltre che i l
Governo deve presentare un altro disegno d i
legge per disporre l'ammodernamento degl i
impianti fissi, la soppressione dei pericolos i
passaggi a livello .

Inoltre la legge futura (non questa, com e
l'ordine del giorno precisa) dovrà affrontare
tutte il problema del materiale mobile del-
l'intera rete ferroviaria . Siccome il Gover-
no si è impegnato a fare tutto ciò, noi abbiam o
rivolto la semplice richiesta., perché il Govern o
ci dicesse quando effettivamente lo farà, i n
questa o nell'altra legislatura, in questo o
nell'altro esercizio . Si tratta di una richiesta
legittima . Noi ci rifiutiamo di approvare un a
legge che, purtroppo, secondo una prassi in -
valsa circa i problemi di Napoli, è una legg e
elusiva, di carattere assolutamente impreciso ,
che non serve ad affrontare i problemi de l
settore, ma soltanto a rinviare la loro solu-
zione e a creare una situazione politica nell a
città per cui si possa dire, demagogicamente ,
che il partito di maggioranza ha realizzato
un'altra opera . Si tratta ancora una volta d i
un inganno che con il nostro voto contrario
intendiamo respingere e denunciare .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 5, teste letto .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scrutinio
segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge: Stato di pre-

visione della spesa del Ministero della sanità
per l'esercizio finanziario dal 10 luglio 196 2
al 30 giugno 1963 (3602) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Stato di
previsione della spesa del Ministero dell a
sanità per l'esercizio finanziario dal 1° lugli o
1962 al 30 giugno 1963.

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevole

Bartole. Ne ha facoltà .
BARTOLE. Signor Presidente, onore -

voli colleghi, signor ministro, nessuno po-
trebbe contestare le grandi conquiste de l
progresso scientifico che, specie in questo
dopoguerra, con la scoperta di più perfezio-
nati chemioterapici e con l'avvento degl i
antibiotici, nonché per le varie tecnologie ,
hanno dischiuso orizzonti finora insospettati .
Proprio recentemente ricercatori' italiani dell a
« Lepetit » sono riusciti a isolare nei labora-
tori di Torre Annunziata, dopo indagin i
condotte per lunghi anni e su ben 17 mil a
colonie di streptomiceti, un nuovo antibio-
tico di tipo battericida, frutto della scienz a
italiana, la rifamicina, che ha contribuito
a risolvere in maniera efficace due notevol i
problemi terapeutici : quello delle infezioni
da stafilococco e quello delle infezioni delle
vie biliari .

Come membri della Commissione sanità
ce ne dobbiamo compiacere, onorevoli col -
leghi, poiché si tratta di un altro tangibil e
contributo del nostro paese alla lotta senza
soste contro la malattia e la morte .

Non è qui il caso di ricercare se abbia
contemporaneamente corrisposto nell'uom o
un pari progresso morale, che è, in definitiva ,
la misura ultima di ogni progresso vero .
Sta però il fatto che se ci soffermiamo a
considerare l'incremento medio della durata
della vita verificatosi in particolare in quest i
ultimi trenta anni, grazie soprattutto all e
nuove terapie, ai nuovi più potenti e sicuri
mezzi messi a disposizione della scienza
medica ed al continuo, instancabile pro-
gresso di tale scienza, non possiamo non
concludere in senso decisamente positivo .
Basta pensare che venti secoli fa, com e
apprendiamo dal De senectute di Cicerone ,
la durata media della vita non arrivava ai
trenta anni e che attorno al 1880, cioè dopo
ben venti secoli, questa media si aggirava
appena sui 37 anni (lentamente e con fatica
poi saliti a 42 nel 1900, a 46 nel 1910, a 50
nel 1920, a 54 nel 1930, per arrivare ai 60
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del 1940, sino ai 65 del 1950 e ai 70 di oggi ,
che però gli Stati Uniti d'America hanno
già superato) .

Sono cifre che trovano parallelamente
giustificazione e riscontro negli indici d i
mortalità e morbilità ampiamente documen-
tati da Somogyi e Tizzano nella rivista dell a
Previdenza sociale, fascicolo maggio-giugn o
1960. Basti pensare, per riferirci a quell i
più macroscopici, che la mortalità infantil e
è diminuita dal 1930 al 1958 del 57 per cent o
per i bambini sotto il primo anno di vita ,
dell'80 per cento per i bambini da 1 a 4
anni, del 71 per cento per i ragazzi dai 5 a i
14 anni ; che nel 1935 avevamo un caso d i
mortalità ogni 157 partorienti e nel 1938
ogni 2.232 partorienti ; che il tasso di mor-
talità è negli ultimi decenni regredito nell e
seguenti proporzioni: per la difterite del
96 per cento, per la tubercolosi dell'80 pe r
cento, per le gastriti duodeniti ed enterit i
dell'82 per cento, per le infezioni meningo-
cocciche del 76 per cento, per la lue del
74 per cento, per la polmonite e l'influenz a
del 68 per cento.

Conseguentemente, nell'ultimo trenten-
nio, la durata media di estensione dal lavoro
in rapporto ad otto fra le più frequent i
affezioni infettive è diminuita del 31,7 per
cento. Infine, rispetto ai 275 su 1 .000 nat i
che nel 1890 arrivavano al termine del cicl o
lavorativo di anni 65, nel 1960 si contav a
un contingente di 717 unità .

Occorre d'altro canto avere sempre pre-
sente con ammirata gratitudine l'opera che
svolge 1' Organizzazione mondiale della sa-
nità, cui si deve la lotta vittoriosament e
condotta contro il tracoma ed il flagell o
della malaria . L'O. M. S. è riuscita recente -
mente a stroncare sull'insorgere epidemi e
terribili come febbre asiatica, vaiolo e colera ,
e sta tuttora conducendo con ogni mezzo di-
sponibile una campagna contro l'insidia mor-
tale dell'epatite virale .

Sorgono del pari problemi collaterali d i
assai vasta portata, appunto in relazione a
questo invecchiamento della popolazione ch e
però, comunque si consideri, resta sempr e
un fatto altamente positivo . Problemi spe-
cialmente sociali e previdenziali a tutti not i
e che vanno contemporaneamente inquadrat i
anche in quello della progressiva diminuzion e
della nostra natalità, che è ormai tra le pi ù
basse d'Europa .

Ciò non toglie che, se di progresso pu ò
senz'altro parlarsi, non sussista anche un a
contropartita, un aspetto negativo sul qual e
occorre intrattenersi e che dobbiamo senz'al -

tro attribuire a quelle che potremo chiamar e
vere e proprie malattie della civilizzazione .

Abbiamo già toccato un aspetto in Com-
missione: l'eccessivo consumo di tranquil-
lanti, indice di condizioni di vita anomale ,
di cui del resto è stato ampiamente dibattuto
in sedi opportune sia da sociologi sia da
educatori, giuristi, igienisti, medici, pediatri ,
chimici, biologi, ecc . A proposito di tranquil-
lanti la Commissione si è anche soffermata
sulla estrema pericolosità della talidomide .
La stampa ha riecheggiato proprio in que-
sti giorni l'emozione suscitata in Belgio ,
anche per le implicazioni morali oltre ch e
penali, dal processo a carico di una giovane
madre di Liegi, rea di avere soppresso una
bambina di otto giorni, natale senza braccia
in conseguenza di una banale cura appunt o
a base di questo farmaco, cui essa era ricorsa
per combattere i comuni disturbi del prim o
trimestre di gravidanza .

Debbo soggiungere, signor ministro, che
recentemente ho avuto l'onore di rappresen-
tare il presidente della Commissione sanità ,
onorevole De Maria, all'inaugurazione del
corso di diritto sanitario promosso dalla fa-
coltà giuridica dell'università di Bologna ,
dove ho portato il saluto e l'adesione dell a
Commissione di sanità. La prolusione è stat a
tenuta dal professor Gedda, direttore del -
l'istituto di genetica dell'università di Roma,
il quale ha denunciato, invocando urgent i
provvedimenti anche in Italia, per il sol o
anno 1961 oltre tremila (se la memoria non
mi tradisce, 3 .807) casi di malformazioni i n
neonati nella sola Germania occidentale ,
tutte imputabili a cure a base di Contergan
(che è uno dei nomi di fantasia con cui vien e
messa in commercio la talidomide), cure cui
le madri erano state sottoposte durante i
primi tre mesi di gestazione .

Pertanto mi auguro che il ministro, nell a
sua replica al termine del dibattito, vogli a
cogliere l'occasione per rassicurare l'opinione
pubblica, giustamente allarmata, che medi-
cinali a base di talidomide non esistono in
commercio nel nostro paese, o sono stati, com e
altrove, immediatamente ritirati ; completand o
così la risposta pervenutami proprio stamat-
tina ad una interrogazione scritta e che m i
permetterei di definire una mezza risposta ,
della quale debbo proprio dire che non son o
sodisfatto .

Penso anche di interpretare il pensier o
dell'intera Commissione se mi permetto d i
raccomandarle, onorevole ministro, la mas-
sima cautela prima di concedere la registra-
zione di nuovi farmachi, specie a base di pro-
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dotti sintetici, poiché pericolosi effetti se-
condari sono riscontrabili soltanto a distanz a
di tempo, e talvolta gli svantaggi risultano
assai superiori ai benefici che originariament e
da essi ci si ripromettono .

Oggi in Italia – e già il collega onorevol e
Cotellessa nel dibattito dello scorso anno h a
lamentato autorevolmente il fatto – si fa
troppo uso, indiscriminato e incontrollato ,
di medicinali, cosicché si è arrivati a confi-
gurare un nuovo capitolo della patologia (fat-
to questo, del resto, inscindibile dallo stess o
progresso scientifico) : quello delle cosiddett e
malattie iatrogene, cioè insorgenti a seguit o
di prescrizioni terapeutiche la cui dannosità
è riscontrabile sia nei neonati sia negli adulti :
tanto che alcuni farmachi già largament e
diffusi sono stati ritirati dal commercio in
Germania, in Francia, in altri paesi civili .

Tali nostre preoccupazioni sono state de l
resto assai autorevolmente sintetizzate dall a
seguente risoluzione adottata il 24 maggi o
scorso in assemblea generale dall'Organizza-
zione mon viale della sanità : « Tenuto conto
che le nuove preparazioni farmaceutiche s i
moltiplicano con ritmo crescente e che molt e
di esse, accanto ad una efficace terapeutica ,
determinano gravi effetti secondari, tali da
esigere cautele particolari per la loro som-
ministrazione, e dato che constatazioni re-
centi provano ch i metodi attuali di con-
trollo sulla innocuità ei farmachi presentan o
apprezzabili deficienze, si invoca una colla-
borazione internazionale nell'intento di fis-
sare norme fondamentali di partenza per un
vaglio clinico e farmacologico dei preparat i
farmaceutici, addivenendosi ad un indispen-
sabile scambio di informazioni sulla loro effi-
cacia ed innocuità tra paese e paese » .

La prego perciò, onorevole ministro, d i
voler tenere nel dovuto conto le conclusioni
del recentissimo simposio di Chianciano sulle
a metodologie di valutazione dei farmachi nel -
l'uomo » .

La verità è che ogni progresso esige uno .
scotto, talvolta anche assai duro; che le
inclinazioni deteriori dell'uomo ritorcono con-
tro la sua stessa umanità le conquiste de l
progresso, che ogni avanzamento contien e
dentro di sé, in definitiva, anche i propri
invalicabili limiti . Ma valutati i pro e i
contra, rimane pur tuttavia un risultato alta-
mente positivo, talché le « magnifiche sorti e
progressive » risultano e sempre risulterann o
in grande vantaggio, per nostro conforto ,
rispetto a tutte le contraddizioni e involuzion i
cui la natura umana è originariamente le-
gata .

A questo punto, vorrei, sulla scorta anche
di una pregevolissima relazione che l'ann o
scorso l'illustre professore Angelo D'Ambro-
sio, direttore del laboratorio chimico pro-
vinciale di Milano, ebbe a svolgere in quell a
città al convegno indetto dall'Unione nazio-
nale chimici italiani, esaminare succinta-
mente anche taluni aspetti negativi, espres-
sione sì del grande progresso scientifico e
tecnologico, ma contemporaneamente anch e
causa di tante modificazioni prodotte nel
nostro ambiente di vita perché non conform i
con quello habitus psico-somatico al qual e
il nostro organismo si era adattato, nello
spazio di millenni, attraverso decine e cen-
tinaia di generazioni .

In questo complesso quadro di mutat e
condizioni igienico-ambientali vanno parti-
colarmente sottolineati – a mio avviso – i
seguenti aspetti :

1°) la concimazione chimica del terreno ;
il suo troppo spinto sfruttamento ; la carenza
di concimi naturali, apportatori di batteri
ed enzimi; la ridotta quantità di microele-
menti, fattori che hanno, tutti, profondament e
mutato l'equilibrio biologico ;

2°) l'impiego sempre più largo di fito-
farmaci, che poi si ritrovano come additiv i
occasionali sia nelle derrate alimentari si a
nella stessa alimentazione vegetale . A tale
riguardo, signor ministro, sono ancora a d
invocare, anche a nome della Commissione ,
una apposita legge che disciplini questo set-
tore e la cui iniziativa compete a lei . Non va
dimenticato che molti di questi additiv i
esplicano un'azione quanto meno cocan-
cerogena ;

3°) le sostanze influenzanti l'accresci -
mento del peso corporeo ( egli animali d a
carne (ormoni, antibiotici, sostanze tireotos-
siche e tireostatiche) che direttamente, o
indirettamente attraverso le modificazioni
che subiscono nell'organismo dell'animale ,
potrebbero riuscire di nocumento alla salut e
del consumatore ;

4°) inquinamenti delle acque usate a
scopo irriguo, da residui industriali, che in-
fluenzano la biologia delle piante le qu _li
stanno alla base della vita animale ;

5°) le sostanze provenienti dalle strad e
asfaltate; quelle derivanti dalla combustion e
dei camini domestici ed industriali, tra l e
quali sono da annoverarsi anche prodott i
capaci di determinare manifestazioni pato-
logiche dirette o indirette, nonché i gas d i
scappamento dei motori a scoppio e diesel ,
che sono costituiti sia da vari idrocarbur i
insaturi che concorrono alla formazione del
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cosiddetto smog-fotochimico, sia da ossido d i
carbonio il quale influenza il sistema respi-
ratorio e le funzioni enzimatiche con ess o
collegate ;

60) gli idrocarburi policiclici contenut i
nel pulviscolo atmosferico, dotati di attività
cancerogena sperimentale e che sembra espli-
chino un ruolo sulla cancerogenesi delle vi e
respiratorie ;

70) la lunga serie di metalli pesanti ch e
ritroviamo nel pulviscolo atmosferico, e prim o
tra questi, il piombo, derivante dalla combu-
stione di benzine al piombo tetraanetile o te-
traetile, usate per aumentare il numero d i
ottano . Questo metallo esplica un'azione
bloccante su numerosi processi enzimatici
vitali ;

80) il predominio assunto dai virus, dopo
che i diversi batteri sono stati in parte domi -
nati da chemioterapici ed antibiotici, e ch e
oggi determinano una larga diffusione delle
forme virali ;

90) l'azione dei radio-nuclidi ed in par-
ticolar modo dello stronzio 90 e del cesio 137 ,
provenienti dalle esplosioni nucleari e ch e
pervengono all'uomo attraverso il ciclo bio -
logico : terreno, piante, animali, inducendo
alterazioni degenerative nel tessuto osseo e
somatiche nei tessuti molli, come ricordav a
qualche mese fa il presidente della nostr a
Commissione onorevole De Maria ;

100) infine, l'azione dei rumori, che causa -
no nell'uomo gravi squilibri del sistema ner-
voso e che limitano le ore di riposo e quind i
le possibilità di recupero del nostro organismo .
E, se mi è consentito, vorrei anche accen-
nare ad una cosiddetta musica registrata mec-
canicamente, e che taluno ha definito assa i
propriamente « droga sonora » .

A proposito delle sostanze fonte di ra-
diazione ionizzante, non aggiungerò altro a
quanto detto in Commissione nel recente
dibattito in sede referente. Mi rimetto quind i
all'ordine del giorno firmato anche dall'ono-
revole De Maria e che il Governo ha accettato .

Di gran parte di questi problemi Commis-
sioni ed Assemblea si sono del resto larga -
mente occupate . Va solo deplorato che la
necessaria obiettività, la fredda disamina
tecnico-scientifica abbiano troppo spesso –
per la inopportuna politicizzazione dei dibat-
titi – dovuto cedere il passo a considerazioni
che mi limiterò a definire di carattere emo-
zionale . È comprensibile che anche nel settor e
alimentaristico si ritrovino aspetti positivi e
aspetti negativi, cioè quelle stesse contrad-
dittorietà che caratterizzano tutta la nostr a
vita moderna. Così lamentiamo crisi di so -

vraproduzione in agricoltura e, contempo-
raneamente, carestia o sottonutrizione in
tanta parte del globo . Così assistiamo all'im-
ponente afflusso di torme affamate di profugh i
dal Kuantung che battono disperati e orma i
inutilmente alle porte di Hong-Kong e d i
Macao, mentre constatiamo che derrate come
il caffè, il grano e il granturco, vengono bru-
ciate per salvaguardare le produzioni interne .

La F. A . O ., onorevoli colleghi, è appunt o
nata per risolvere questi stridenti contrasti .
Le stesse spesso incriminate tecniche allar-
mistiche rappresentano del resto, in un qua-
dro dove l'alimento preconfezionato ha una
sua precipua ragione d'essere, un dato insop-
primibile del nostro tempo .

Ricordo che il senatore Bonadies rile-
vi, nel simposio sugli additivi alimentari de l
22 maggio scorso a Roma, che, stante l'at-
tuale incremento demografico, nel giro d i
40 anni la popolazione mondiale, che si ag-
gira sui 2 miliardi e 700 milioni, presumi-
bilmente sarà raddoppiata ; cosicché si pone, e
vieppiù in maniera incoercibile si porrà, i l
problema della nutrizione degli abitanti della
terra. Il professore Bonadies concludeva os-
servando giustamente che l'importanza degl i
additivi alimentari . per combattere la natural e
deperibilità delle derrate e contemporanea -
mente consentire una loro migliore e maggior e
distribuzione con accresciuta accessibilit à
da parte dei consumatori, è problema sempr e
più attuale e ineludibile .

Ma mentre la scienza viene offrendoci i l
suo ausilio proprio per perfezionare le tecni-
che dirette alla migliore presentazione e con-
servazione degli alimenti (ecco un altro
aspetto della contraddittorietà del progresso
scientifico !) essa presta anche, nelle mani
dei meno scrupolosi, i mezzi per alterar e
fraudolentemente le peculiarità naturali degl i
alimenti . Lo abbiamo detto tante volte in
Commissione e in aula .

Purtroppo, onorevoli colleghi, l'element o
sorpresa giuoca sempre un ruolo determi-
nante a favore dei frodatori, cui spett a
sempre l'iniziativa ; frodatori che spesso sono
organizzati e cospicuamente finanziati . I
nostri tecnici del servizio repressioni frod i
(servizio che preferirei venisse denominat o
« servizio per la tutela della genuinità degl i
alimenti ») possono invece opporre tropp o
scarsi e sempre assai antiquati mezzi di in-
dagine e di repressione alla dovizia di mezz i
e modernità di tecniche messe in atto da i
frodatori .

Non è quindi soltanto questione di legg i
aggiornate, di regolamenti moderni ; è anche
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questione di convenienti dotazioni scientifi-
che, ma soprattutto è questione di uomini e
non solo dal punto di vista qualitativo . Come
può pensarsi e pretendersi che, con gli sti-
pendi che corrono, i nostri giovani chimici
preferiscano alle condizioni offerte dalla in-
dustria e dalla ricerca privata quelle, sott o
ogni aspetto mortificanti, che vengono pra-
ticate dall' amministrazione statale e dagl i
enti assimilati ?

Prova ne sia che i concorsi vanno deserti ,
che gli elementi migliori vengono accaparrat i
dall'industria, che tutto il servizio pubblico
è quotidianamente costretto a combattere
con armi impari, senza l'ausilio di leggi mo-
derne, in condizioni economiche precarie ,
in laboratori sforniti di ogni necessaria dota-
zione scientifica, per di più scoraggiato nell a
propria fatica da sentenze assolutorie ch e
troppo spesso la magistratura è costretta a
pronunciare nei confronti dei frodatori per i l
semplice fatto che il reato contestato non è
ancora previsto da disposizioni vigenti .

Se, per ipotesi, dovesse esservi doman i
una amnistia, voglio augurarmi che ne re-
stino esclusi i frodatori, che sono veri atten-
tatori alla pubblica salute .

Per dare un'idea di questa estrema con-
fusione, desidero ricordare quanto osservav a
in questi giorni a Roma il professore Brun o
Romani, presidente dell 'Associazione nazio-
nale chimici, all'assemblea dei chimici dei la-
boratori : « Ad esempio, un eccesso di u nidit à
del pane va denunciato al medico provin-
ciale, un eccesso di umidità del burro va de-
nunciato al pretore, mentre un eccesso d i
umidità del caffè va denunciato al president e
del tribunale. Non sono poche le disposizion i
di legge che non sono seguite dalle penalità ,
come non sono poche le norme che non pos-
sono farsi rispettare perché incomplete » .

Mi pare poi molto significativo l'accenno
fatto dallo stesso professore Romani al fatto ,
che pare frequente, di funzionari costretti ,
per arrotondare lo stipendio, a redigere perizi e
e consulenze di parte . (Mi pare perciò che i l
Ministero debba senza ulteriori indugi fars i
promotore dell'aggiornamento e unificazion e
delle tariffe di analisi per conto terzi, pren-
dendo i necessari accordi specie con il dica-
stero dell'agricoltura) .

Leggi moderne e tecniche moderne, dice-
vamo, ma quale è quel laboratorio provin-
ciale che può eseguire metodiche moderne d i
indagini quali spettrografia, spettrofotome-
tria, polarografia, cromatografia su colonn a
su carta ed in fase gassosa, elettroforesi ,
conduttometria, potenziometria, ecc ., quando

sì e no (e mi riferisco ai , meglio attrezzati) ,
i nostri laboratori risultano appena appena
dotati ditino spettrofotometro di Beckmann ,
che già costa circa due milioni ?

Il Parlamento con senso di grande respon-
sabilità, anche se nella fase finale forse co n
eccessiva fretta, ha recentemente approvato
la legge sulla « disciplina igienica della pro-
duzione e della vendita delle sostanze alimen-
tari e delle bevande », divenuta legge 30 april e
1962, n. 283. Ne sono stato relatore e me ne
assumo per quanto può riguardarmi ogni re-
sponsabilità, rivendicando del pari, se mi è con -
sentito, gli eventuali meriti . Vorrei solo dicLia-
rare per senso di responsabilità che, anche per
difetto di coordinamento, necessitano talun e
modifiche tali da rendere veramente afficace e d
efficiente la legge . Desidero anzi dichiarare
(richiamandomi anche a quanto ebbi occa-
sione di dire in sede di Comitato ristretto )
che il contenuto dei due ordini del giorno
poi approvati, il 18 aprile scorso, dalla XI
Commissione del Senato (Lorenzi, Bonadies
e altri, e D'Albora, Criscuoli e altri) m i
trova completamente consenziente .

Alla luce di queste considerazioni ritengo
sia da accogliersi la richiesta, g'à formulata
in sede tecnica, della creazione di una nuov a
direzione generale per l'igiene alimentare, la
nutrizione e la dietetica, poiché non sembr a
che la direzione generale dei servizi dell'igiene
pubblica e degli ospedali (per la verità alta -
mente benemerita e diretta da un uom o
di grande qualità quale il professore Crama-
rossa) possa più seguire tutti i problemi d i
questo così vasto settore, attraverso le pro-
prie divisioni quarta, quinta e sesta, an . he
se ad esse sono preposti tecnici veramente
capaci e preparati .

I compiti di questa nuova direzione gene-
rale sono stati del resto già delineati, onore-
vole ministro, dal suo predecessore senatore
Giardina nel discorso pronunziato in Senat o
a conclusione del dibattito sul bilancio dell a
sanità per l'esercizio finanziario 1959-60 . Li
elenco brevemente: 1°) potenziare i servizi d i
vigilanza e controllo sulla produzione, con-
servazione e commercio delle sostanze ali-
mentari, al fine di garantirne la salubrità e
la genuinità ; 20 ) promuovere studi e ricerch e
sulle abitudini alimentari e sullo stato di
nutrizione della popolazione, intervenendo per
correggere situazioni difettose, creando cos ì
nel consumatore una moderna e razional e
coscienza alimentaristica; 30) promuovere
l'istituzione di nuove scuole dietiche o d i
corsi di dietologia, in modo che gli istitut i
di cura o ricovero e le altre collettività in



Atti Parlamentari

	

- 29797 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 GIUGNO 1962

genere (colonie, convitti, ecc .) possano di-
sporre di personale qualificato nonchè poten-
ziare tutte le altre attività suscettibili di
migliorare l'educazione alinn entare e dietolo-
gica della popolazione italiana .

La tutela alimentaristica del cittadino è
compito irrinunciabile di ogni politica sani-
taria che spetta dunque precipuamente a l
Ministero della sanità cui nessuno potrebb e
contestare quanto n eno l'obbligo di prov-
vedere al coordinamento di ogni altra dispo-
zione ivi comprese quelle adottate dal Mini-
stero dell'agricoltura e foreste, in conside-
razione delle funzioni ereditate dall'Alto Com-
missariato per l'alirr entazione .

Noi assistiamo oggi al fatto che lo stesso
consumatore è indotto ad organizzarsi attra-
verso una propria unione nazionale, che h a
sede a Roma e esercita un'attività assa i
intensa di educazione alimentaristica attra-
verso corsi, convegni, conferenze e pubblica-
zioni (tra cui quei Quaderni del consumator e
che tanto successo hanno incontrato ne l
nostro paese) .

Il Governo e il Ministero della sanità i n
particolare devono conoscere e aiutare con ogn i
mezzo questa iniziativa, che del resto ha
riscontro in analoghe ma assai più sviluppat e
e sorrette consorelle straniere (in Norvegi a
esiste addirittura un ministero per la tutel a
del consumatore !) .

In carenza degli organi ministeriali, dob-
biamo alla benemerita Unione nazionale dei
consumatori se il nostro paese ha potuto far
sentire la propria voce anche all'estero . L'unio-
ne partecipa difatti ai lavori dell'Internationa l
office o f consumers unions e all'attività del
Bureau européen des unions des consomma-
teurs, che agisce nell'arrbito del M . E. C., i l
quale anche in questo settore è attivo : elabora
una legislazione comunitaria e l'1l lugli o
scorso, ad esempio, ha emanato una propost a
relativa al ravvicinamento delle regolamen-
tazioni degli Stati membri sulle materi e
coloranti da impiegarsi nei prodotti destinat i
all 'alimentazione umana .

È tutto un mondo in sviluppo, che cammi-
na assai velocemente dietro il quale non
stanno soltanto preminenti interessi sanitar i
ma anche evidenti interessi economici .

Onorevoli colleghi, oggi che si parla d i
introdurre anche in Italia una laurea in scien-
ze alimentari, bisogna che più speditament e
ci rinnoviamo, che ci mettiamo al passo co l
progresso degli altri paesi, che potenziam o
tutti i mezzi per la ricerca e la tutela, ch e
uniformiamo a quella comunitaria la nostr a
legislazione eccessivamente settoriale, che ab -

biamo infine il coraggio di togliere dalla
mortificazione e dalla precarietà quell'appa-
rato prezioso ed insostituibile che è il servi -
zio diretto alla repressione delle frodi . Solo
così, per il dinamismo e la dedizione degl i
uomini che vi sono preposti, esso potrà tra-
sformarsi nell'auspicato strumento propulsor e
di una vera politica nazionale di igiene ali-
mentaristica . (Applausi al centro – Congra-
tulazioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Colitto. Ne ha facoltà .

COL ITTO . Signor Presidente, sono dav-
vero molto lieto di parlare alla presenz a
del senatore Jervolino, che da anni cono-
sco ed ammiro per il fervore che anima l a
sua attività e per il prestigio di cui gode
sebbene egli ricambi tale mia ammirazion e
con gelida freddezza, restando paurosamente
sordo alle mie preghiere anche di assai mo-
desta entità .

Parlando a lui e alla Camera, desider o
richiamare l'attenzione del Ministero dell a
sanità su alcuni problemi-, di cui via via son o
stato informato, sicuro che il ministro al-
meno di fronte a tali problemi abbandoni
quella freddezza, dietro la quale è uso na-
scondersi, allorché si tratta di esaminar e
le mie richieste e darà opportune disposi-
zioni, perché tali questioni con sollecitudine
e ponderatezza siano esaminate e risolte .

Ma prima che a problemi di carattere
particolare, riguardanti il settore sanitari o
nel nostro paese, mi piace esaminarne uno
di carattere generale . Di solito gli effetti
della politica economica e fiscale del Governo
sono controllati attraverso statistiche de l
reddito, delle produzioni, dei consumi, de l
movimento degli affari . Non le pare, signor
ministro, che bisognerebbe controllarli anch e
attraverso le statistiche sanitarie, sottoli-
neando il vario manifestarsi di certi impor-
tanti stati morbosi, che sono in rapport o
con l'altezza dello sviluppo del reddito ?

Uno degli aspetti più singolari delle con -
dizioni sanitarie italiane, che si collega all a
scala dei redditi, alla diversità delle occu-
pazioni e del modo di vivere e di alimentarsi ,
è la diversità della diffusione delle grand i
malattie (cardiovascolari, tumorali, nervose )
che si accerta, procedendosi da settentrione
verso il Mezzogiorno, generalmente a bene-
ficio delle regioni meridionali .

Non credo di esagerare se affermo che la
salute pubblica è il metro più dimostrativo
del modo di vivere della popolazione . Ad
esso, quindi, il Governo dovrebbe guardar e
prima che ad ogni altro . Invece i massimi
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documenti pubblici riassuntivi della vita na- meteorologico delle forze armate alle possi -
zionale sono basati su schemi economici e bilità di una guerra atomica . Anche il nuov o
non su schemi più sostanzialmente umani . servizio compirà rilevazioni della radioatti -
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tende a realizzare, sottolineandolo, l'aumento ;
del reddito e dei consumi delle comunità
ma nessuno rivolge lo sguardo alla necessit à

- della discriminazione fra ciò che è utile all a
salute dell'uomo e ciò che la danneggia .
Eppure la realtà propone l'antitesi fra pro-
gresso economico e progresso fisico, e nella
scala del reddito – come è stato giusta -
mente scritto – ogni gradino presenta un a
diversa frequenza dei singoli stati morbosi .

Che cosa può dirmi a questo proposit o
l'onorevole ministro ? Il Ministero da lu i
diretto limita l'orbita della propria ispira-
zione e azione ai tradizionali modi di impo-
stare i problemi nazionali ; ovvero, sorto ,
come è noto, con il compito di provvedere
alla tutela della salute pubblica, si occupa ,
o si propone di occuparsi, della stessa, indi-
viduando le circostanze sociali, che la de -
terminano, e di esse tenendo conto per i
provvedimenti da prendere ? Si preoccup a
davvero il nostro Ministero della sanità ,
oltre che dei servizi sanitari, di tutte le de-
terminazioni, anche indirette, della salut e
della popolazione italiana ?

Il mio pensiero corre, in questo mo-
mento, al servizio della salute nazionale
inglese . Ma qui desidero solo ricordare ch e
tale servizio, il quale assicura le cure medico -
farmaceutiche a tutta la popolazione del
Regno Unito, venne ideato da un ministr o
liberale .

Ed eccomi ora a parlare, signor ministr o
di alcuni problemi di carattere particolare .

Il primo riguarda il controllo della radioat-
tività dell'atmosfera e delle acque . La Sviz-
zera ha preso tempo fa una decisione, ch e
non deve essere sottovalutata, ove si vogli a
pensare con serietà a difendere la salut e
pubblica . Il governo federale ha reso noto
che un apposito gruppo di esperti ha predi -
sposto un servizio tecnico di controllo della
radioattività dell'atmosfera e delle acque .
Il gruppo di esperti non solo farà periodica -
mente delle rilevazioni, ma provvederà a
compilare un bollettino, che documenterà ,
a tutti gli effetti, la situazione della atmo-
sfera appunto per quanto riguarda la radioat-
tività presente in essa .

Non basta . In stretta collaborazione co n
detti esperti sta lavorando anche una com-
missione nominata dalle autorità militari ,
che ha il compito di adeguare il servizio

emergenza, avvertire immediatamente i ter-
ritori minacciati .

Il governo federale sta prendendo una
terza precauzione. È allo studio presso i
dicasteri competenti un dispositivo di al-
larme e di protezione, dotato degli stru-
menti più moderni e destinato sia alle forz e
armate sia alla popolazione civile, che sarà
organizzato in maniera da assicurare tempe-
stivamente efficaci misure protettive contro
eventuali pericoli di radioattività .

Gradirei ora conoscere se in Italia – che ,
dopo tutto, confina con la Svizzera – s i
sia deciso di fare qualche cosa in quest o
campo, dal nostro Ministero della sanità .
Si è parlato, tempo fa, di un'azione del ge-
nere da effettuare a Milano ; ma poi non s i
sono più avute notizie (almeno io non n e
ho avute) di questo controllo periodico della
radioattività atmosferica .

Non so dove ho letto che gli svizzeri ,
per combattere le meteoropatie – cioè l e
sinistre influenze delle radiazioni atmosfe-
riche sempre più inquinate – si appendono
al collo, sotto la camicia, una specie di stran o
medaglione ovale, che altro non è che un
complesso di laminette in speciale lega
di metalli rari, micrometricamente distan-
ziate, e caricate elettronicamente in modo
da captare gli ioni negativi dell'atmosfera
ritrasmettendoli a tutto l'organismo caricat i

positivamente. Trentatré grammi di roba i n
tutto, che preservano il corpo e soprattutto
la mente dell'individuo da ogni alterazion e
fisica e mentale dipendente dall'esterno (ogg i
che esso è carico di mortali particelle miste-
riose) che guariscono l'insonnia, l'artrite, l a
depressione psichica e la predisposizione alle
sregolatezze, alle megalomanie ed al delitto ,
che pare ci derivi dai pianeti solari . Perché
il ministro non dispone accertamenti in pro-
posito ? Chi sa mai, per altro, quali diver-
rebbero i miti e gli ideali di casa nostra ,
se anche per soli quindici giorni la class e
dirigente italiana provasse a portare, sott o
la canottiera, la medaglietta elettronica fab-
bricata in Svizzera ! ?

Secondo problema: l'assistenza sanitaria
prestata da enti mutualistici . Trattasi di
un servizio affidato, come è noto, ad una
lunga serie di enti . Il modo di espletarlo
non è, però, come è anche noto, uniforme ,
per modo che i destinatari dell'assistenz a
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finiscono con il parlare di assistenza sani-
taria prestata con due pesi e due misure .

I due pesi e le due misure appaiono
evidenti nel settore dell'assistenza farmaceu-
tica. A volte è l'ente che si assume l'obbligo
del pagamento alle farmacie dei medicinal i
somministrati agli aventi diritto . A volte è
l'avente diritto che direttamente paga i l
farmacista per poi chiedere il rimborso al -
l'ente .

Ora, nel primo caso l'ente pone molto
spesso ingiustificate ed ingiustificabili limi-
tazioni ai medici nelle prescrizioni, e nell'altr o
l'avente diritto, invece di ottenere il rimbors o
di quanto ha dovuto necessariamente spen-
dere per curarsi, deve accorgersi, allorch é
interviene 'la liquidazione, che essa è di gran
lunga inferiore al richiesto . Nessuno dei du é
sistemi è, quindi, da approvare. Perché per-
mettere che sì pongano delle limitazioni all e
prescrizioni mediche, che, limitando di fatto
ai medici di esplicare la loro missione second o
«scienza e coscienza », calpestano il sacro -
santo diritto che l'ammalato ha di essere
curato secondo le necessità della manife-
stazione morbosa ? Perché permettere, d'altr a
parte, che le liquidazioni abbiano luogo nell o
strano modo dianzi indicato ? Le male lingu e
osano dire che meglio sarebbe evitare la
costruzione di sontuose sedi e di provvedere
in modo diverso all'erogazione dell'assistenza
sanitaria agli aventi diritto .

Un altro argomento : la produzione ed i l
commercio delle specialità medicinali . È
anche questo un settore, nel quale i solit i
maldicenti affermano che regna il caos pi ù
completo . Viene ricordato che l'Alto Commis-
sariato per l'igiene e la sanità aveva promesso
di emanare un elenco completo delle spe-
cialità medicinali già registrate : tale elenco
non è venuto ancora alla luce . Viene sotto-
lineato che il regolamento, che disciplina la
produzione, il commercio e la vendita delle
specialità medicinali, fu approvato con de-
creto-legge del marzo 1927, n . 478, per fa-
vorire il sorgere di industrie farmaceutiche ,
accordandosi particolari benefici, che avreb-
bero dovuto avere una scadenza nel tempo .
Tali benefici sono ormai divenuti privileg i
ingiustificati ed ingiustificabili, in quanto,
fra l'altro, permettono la determinazione de l
prezzo in modo quanto mai assurdo, come è
dimostrato dal fatto che in questi ultim i
tempi il C . I . P. ha dovuto adottare provve-
dimenti, direi così, di emergenza .

Si sottolinea ancora che, pur disponend o
la legge (comma secondo dell'articolo 16 2
del testo unico leggi sanitarie 27 luglio

1934, n. 1265) che la registrazione di una
specialità medicinale possa essere negata
« quando risultino in commercio prodotti d i
analoga composizione in numero tale d a
consentire ai sanitari larga e sicura scelt a
per tutti i bisogni della terapia indicata ne l
caso specifico », si è data a questa norma
una interpretazione così lata da permetter e
che con la identica sostanza, qualitativa -
mente e quantitativamente identica nell a
formula, vengano poste in commercio nume-
rosissime specialità medicinali, la cui diffe-
renziazione consiste esclusivamente nel nom e
di fantasia adottato dal produttore .

È ovvio che il produttore voglia salva-
guardare i propri interessi dalla possibil e
invasione del mercato da parte della concor-
renza ed allora ecco che egli fissa un alt o
costo della specialità, specie e soprattutto s e
tale facoltà gli è concessa dalla legge.

Non sembra vero . Le specialità medicinali
– non bisogna dimenticarlo- - non sono de i
generi, il cui acquisto possa essere effettuat o
a piacimento o meno dal consumatore : sono
generi, che, quando occorrono, diventan o
indispensabili . La produzione ed il commerci o
delle specialità medicinali, quindi, dovrebber o
essere meglio disciplinati, reprimendosi ogn i
forma di speculazione nel campo della lor o
produzione, del commercio e della vendita ,
adottandosi drastici provvedimenti, non esclu-
sa la chiusura della stessa officina farmaceuti-
ca, allorché i produttori abbiano a vendere
le specialità medicinali, escludendo il pas-
saggio delle stesse attraverso le farmacie, o
si servano delle cosiddette « farmacie fidu-
ciarie », o inducano a violare la legge con le
tanto biasimevoli azioni di comparaggio .

Anche quello del servizio farmaceutic o
è un settore che deve essere riveduto, no n
potendo non considerarsi la vigente legisla-
zione, che risale all'ormai lontano 1913 ,
quanto mai superata. Vi sono farmacie d i
grossi centri, le quali, avvalendosi della lacu-
nosa legislazione del 1913, usufruiscono d i
un indice di popolazione di gran lunga supe-
riore a quello indicato dall'articolo 104 de l
testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio
1934, n . 1265, mentre vi sono titolari di far-
macie rurali, che ardentemente aspirano a
migliorare la loro situazione, e farmacist i
non titolari, che da anni attendono di poter
trovare una dignitosa occupazione . Si ag-
giunga che spesso detta legge è male appli-
cata da chi dovrebbe farla osservare .

Ne è prova la mancanza di istituzione
di nuove farmacie là dove le esigenze dell a
popolazione pur le richiedono (si parla di 3
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mila comuni sprovvisti di farmacia, pur
essendovi 22 mila laureati ed abilitati in
farmacia, che attendono di esercitare la loro
professione) . Ne è prova anche il sempre
crescente dilagare delle vendite abusive d i
medicinali . Si tenta ora perfino di trasfor-
mare l'esercizio della farmacia da servizio d i
pubblica utilità in pubblico servizio gestito
dai comuni, determinando così in detti co-
muni, specie se piccoli, un vero disservizio .

RICCA. Onorevole Colitto, la prego d i
indicare qualche comune .

COLITTO. Non ho potuto fare una in-
dagine al riguardo, ma da molti comuni m i
è stato segnalato quanto ho detto . Ed io
ritengo doveroso segnalarlo al ministro, per -
ché lo accerti .

RICCA. In questo caso, sarebbe stat o
meglio non parlarne : quel che ella dice non
è esatto .

COLITTO. Se non è esatto, lo dirà l'ono-
revole ministro. Basta vedere come son o
gestite le farmacie comunali istituite ne i
piccoli comuni per immediatamente rilevar e
come demagogica, e non aliena da malcelat i
secondi fini, sia l'azione di alcuni partiti, i
quali, in una circolare indirizzata a tutti i
sindaci d'Italia, auspicano che « ogni comune
istituisca nel proprio territorio almeno una
farmacia municipalizzata o gestita diretta -
mente in economia » .

Qual è la ragione che permette simile cao-
tica situazione ? È nel fatto che attualment e
tutto il servizio farmaceutico è controllato
dai medici provinciali, i quali, oberati come
sono dal lavoro igienico e profilattico, non
possono, logicamente, far fronte anche a l
controllo della produzione del farmaco . . .

RICCA. Non è esatto !
COL ITTO . Non basta dire « non è esatto »

per distruggere quello che io vado dicendo .
Dicevo che i medici provinciali no n

possono far fronte anche al controllo dell a
produzione del farmaco, al commercio dell e
specialità medicinali, alla necessità di aper-
tura di nuove farmacie e alla gestione dell e
stesse .

E, quindi, augurabile che il Governo ,
sanando una gravissima lacuna della legge
13 marzo 1958, n . 296, istitutiva del Mini-
stero della sanità, nella quale non è previst o
il funzionamento dell'ufficio del farmacist a
provinciale, provveda per la istituzione di
tale importante ufficio. Esso non si rende
necessario per sodisfare le istanze dei farma-
cisti, bensì perché, avendo la produzione ed
il commercio delle specialità medicinali as-
sunto vaste proporzioni, necessita assoluta -

mente preporre al controllo degli stessi, i n
sede provinciale, un ufficio qualificato, che
accerti le manchevolezze e promuova que i
provvedimenti che abbiano ad appagare
le istanze dei farmacisti e soprattutto dell a
collettività .

Dentisti . Credo che occorra incoraggiare
la formazione di personale ausiliario, de-
stinato a lavorare sotto la direzione di u n
dentista specializzato per certi aspetti de l
lavoro dentistico . Tra i documenti allo
studio del comitato di esperti del personal e
dentistico ausiliario, convocato dall'Orga-
nizzazione mondiale della sanità, appare una
statistica della federazione dentistica, dall a
quale risulta che la proporzione fra dentist i
e abitanti varia da 1 su 1 .550 in Svezia ad 1 su
270 mila in Indonesia . In tutti i paesi, poi ,
la popolazione aumenta più rapidament e
dei dentisti . Di qui la mia proposta, che mi
sembra il modo più semplice per far front e
all'attuale stato di cose .

Prevenzione degli incidenti tra i bambini .
Il ministro certamente non ignora che l'Or-
ganizzazione mondiale della sanità ha orga-
nizzato a Spa, in Belgio, qualche tempo fa,
una riunione di studio sui problemi dell a
prevenzione degli incidenti fra i bambini .
In molti paesi gli incidenti provocano pi ù
decessi tra i bambini di età interiore ad un
anno di tutte le altre cause di morte . Tra
le cause ancora troppo spesso trascurate
sono da registrare gli incidenti che avvengon o
all'interno delle abitazioni . I partecipant i
alla riunione di studio hanno sottolineat o
che l'educazione, la legislazione e l'applica-
zione dei dispositivi di sicurezza sono i mezz i
essenziali per prevenire gli incidenti, senz a
trascurare altresì l'efficacia dei serv'zi d i
pronto soccorso, di sìedalizzazione e di ria-
dattamento . Sarei molto lieto di conoscere
se il ministro della sanità ha fatto o ha i n
animo di fare qualche cosa in materia .

Problemi della salute pubblica posti dal -
l'invecchiamento ritardato della popolazione .
Il gruppo consultivo dell'Organizzazione mon-
diale della sanità sui problemi della salute
pubblica posti dall'invecchiamento della po-
polazione ha tenuto una sessione a Oslo . La
conclusione essenziale dei lavori è che l e
collettività pubbliche dovranno inevitabil-
mente prendere misure per fronteggiare i l
considerevole accrescimento della popola-
zione di età avanzata, dovuto sia al miglio-
ramento . delle condizioni di vita, sia all a
diminuzione delle nascite . Tra l'altro, sa-
ranno intraprese ricerche allo scopo di sta-
bilire se il collocamento a riposo eserciti
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influenze nefaste sullo stato di salute delle
persone anziane, e se sia opportuno creare
un servizio di orientamento professional e
per le persone che stanno per andare i n
pensione. Che ne pensa il Ministero dell a
sanità italiano ?

E così, onorevoli colleghi, signor ministro ,
sono giunto al termine del mio brevissim o
intervento . Non ho usato parole gross e
e, pur essendo all'opposizione, non ho inveit o
contro nessuno .

Sono certo che il ministro in cuor suo l o
avrà già rilevato . Dopo di che non dubit o
che vorrà esaminare, non più con freddezz a
ma con calda benevolenza, le poche richiest e
di lievissima entità, che mi sono permesso d i
formulare e senz'altro accoglierle, dandom i
così modo di dimostrare ai miei elettori ch e
il ministro Jervolino è un ministro profon-
damente equilibrato e sereno, tanto che, ov e
le ritenga giuste, accoglie, senza titubanza ,
anche le richieste degli oppositori . (Ap-
provazioni) .

PRESIDENTE . Ù iscritta a parlare l a
onorevole Erisia Gennai Tonietti . Ne ha fa-
coltà .

GENNAI TONIETTI ERISIA. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, signor ministro ,
ho esaminato lo stato di previsione del Mini-
stero della sanità con mentalità contabil e
che mi è propria, capitolo per capitolo, cifra
per cifra, ma questo metodo non ha fatto vel o
alla mia sensibilità ai problemi della sanità ,
forte della mia esperienza di parlamentare
ed anche di amministratore in un settore dell a
sanità pubblica di molta importanza .

Il bilancio di previsione segna un incre-
mento di 4.250 milioni e mezzo, cui dobbiam o
aggiungere, come ci si avverte nella nota
preliminare, 530 milioni, per cui la somma
complessivamente stanziata è di 57 miliard i
e 482 milioni . La somma non è cospicua ,
benché sia di undici cifre, se si mette i n
relazione alla vastità dei compiti del Mini-
stero. D'altra parte, da questa stessa somma
dobbiamo trarre 16 miliardi e 380 milioni d i
assegnazioni all'o . N. M . I. e ad altri enti
vigilati, 22 miliardi e 990 milioni per spes e
per malattie sociali con interventi a favor e
di enti pubblici determinati da norme legi-
slative, 6 miliardi e 527 milioni per l'igien e
pubblica e gli ospedali .

Rimangono quindi 8 miliardi per ogni
altro adempimento amministrativo e di tu -
tela. D'altra parte, non possiamo neanch e
illuderci sugli incrementi operati nei capitol i
relativi all'igiene pubblica e alle malaetti e
sociali, perché i nuovi capitoli istituiti attin -

gono lo stanziamento a precedenti capitol i
soppressi, con esigui nuovi stanziamenti .
Non voglio mancare di riguardo a nessun o
se dico che si è fatto come quei poveri parroc i
di campagna che quando devono guarnire u n
altare ne spogliano un altro: l'officiatura è l a
medesima .

Cito, per esempio, il capitolo n . 55 dell o
stato di previsione, che ha come titolo: « Con-
tributi ai comuni con popolazione inferior e
ai 25 mila abitanti ed ai consorzi di comuni
per favorire l'impianto e l'iniziale avviament o
dei servizi medico-scolastici (articolo 19 del
decreto del Presidente della Repubblica 11 feb -
braio 1961, n . 264 ». Tale capitolo porta un o
stanziamento di 500 milioni, che si è mess o
insieme sopprimendo il capitolo 55 che avev a
per titolo: « Provvedimenti contro endemie ,
profilassi », ecc ., mentre altri 250 milion i
derivano dal capitolo n. 68 che si occupav a
di contributi per il funzionamento dei dispen-
sari antitubercolari .

Un altro capitolo il cui stanziamento risul-
ta dal conglobamento di capitoli già esistent i
è il capitolo n . 77, riguardante i centri per
malattie sociali, colonie permanenti, borse d i
studio, ecc., con uno stanziamento di 2 mi-
liardi 170 milioni . Questo stanziamento deriva
dalla soppressione dell'articolo 67, che ri-
guardava acquisti di radio, di isotopi radio-
attivi, corsi per personale medico specializ-
zato nella lotta contro il cancro e della sop-
pressione dell'articolo 74, dell'esercizio pre-
cedente, relativo a contributi e spese per l a
profilassi delle malattie reumatiche e cardio-
vascolari . Si sono, poi, aggiunti 200 milioni d i
nuovo stanziamento, per cui è venuta fuor i
la cifra dianzi citata, cifra esigua anche s e
si può presumere che i compiti prima ri-
servati ai capitoli che ho or ora citato e ch e
risultano soppressi saranno attribuiti ai ca-
pitoli di nuova istituzione . Si consideri, per
altro, che i centri sociali, divenuti a caratter e
periferico, dovranno non solo sostituire l e
finalità delle iniziative precedenti, ma do-
vranno anche incrementarle, ampliarle, modi-
ficarle . Consideriamo soltanto l'organizzazion e
burocratica di queste istituzioni, che certa -
mente implicherà spese maggiori, per trarn e
le conseguenze .

Un'altra osservazione intendo fare in or -
dine al titolo che riguarda le spese per la
igiene pubblica e per gli ospedali . Non vi è
dubbio che qui le note sono ancora più do -
lenti . Nonostante gli apparenti incrementi
di spesa, la cifra è davvero esigua : 350 mi-
lioni soltanto, con una litania di titoli che va
dai contributi ai centri trasfusionali ai con-
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tributi per le scuole-convitto per infermiere
professionali, ai contributi per studi e ri-
cerche nell'interesse dell'assistenza ospeda-
liera, e chiedo venia se non cito tutti i vari
titoli .

Intendo per brevità soffermarmi soltant o
sui sussidi e contributi nell'interesse dell'as-
sistenza ospedaliera . Senza dubbio vi sarà
qualcuno dei miei colleghi che si occuper à
del grave problema degli ospedali ; ih 14 ann i
di mandato parlamentare io ne ho trattato al -
meno in una decina di dibattiti, per cui ri-
tengo di non avere più nulla da dire, almeno
in questa sede . Mi auguro che qualcun altro
possa portare nuovi elementi, ma l ' interes-
sante sarebbe che potessimo fare qualch e
cosa di nuovo . Continuo tuttavia a sostenere ,
onorevole ministro e onorevoli colleghi, ch e
quella crisi ospedaliera di cui si parla e s i
scrive in mille modi non è dovuta esclusiva-
mente alla carenza dei posti-letto . Non è
questa l'unica ragione, direi che non è nep-
pure la ragione essenziale . Tale crisi è dovuta
piuttosto ad un complesso di problemi che
vanno da quello della carriera dei medici
ospedalieri – di cui il ministro ha premess o
di interessarsi entro breve termine – a quell o
dell'incremento delle nuove costruzioni d i
edilizia ospedaliera . comunque un grave
problema di gestione, di amministrazione e
di coordinamento, di tecnica sanitaria, che
è di stretta competenza del Ministero dell a
sanità .

A proposito di posti-letto, non posso esi-
mermi dal citare alcuni dati riportati da u n
volumetto di statistica che l'onorevole sotto -
segretario, nostro collega al Parlamento euro-
peo conosce certamente, cioè la pubblicazion e
dell'ufficio statistico delle Comunità europee .
Le statistiche di base di . quindici paesi, am-
plissime, che non trascurano nemmeno i l
numero dei posti-letto, dicono che fra i sei
paesi delle comunità europee l'Italia non è
in coda, perché occupa il quarto posto . I l
primo posto è occupato dal Lussemburgo, che
conta però 250 mila abitanti e per il qual e
quindi la percentuale non ha importanza .
L' Italia viene subito dopo la Francia, a brev e
distanza, con 870 posti-letto per centomil a
abitanti, cioè 1'8,70 per mille . Al di fuori
dei sei paesi della « piccola Europa », in re-
lazione ad altri paesi, troviamo che l'Itali a
ha un numero di posti-letto per mille supe-
riore alla Russia, che ne ha 8,62 e alla Fin-
landia, che ne ha 8,20 .

Quindi, il problema dei posti-letto anch e
da queste cifre nude e crude in rapporto all a
situazione di altri paesi, non credo che possa

considerarsi esclusivo e neanche abbia bisogno
di essere drammatizzato come tante volte s i
fa. Non è il numero (lo dico da amministra-
trice ospedaliera) dei posti-letto il problem a
più importante, è più ancora questione d i
coordinamento dell'assistenza ospedaliera, d i
giusta distribuzione per regioni e delle di-
verse specialità nelle stesse regioni ; di ridu-
zione delle giornate di presenza dell'amma-
lato nell'ospedale, di rapida diagnosi, di or-
dinamento interno . È cioè un problema d i
gestione e di amministrazione; è soprattutto
una questione di ordinamento sanitario al
quale deve sovraintendere il Ministero della
sanità, con i suoi organi centrali e periferici .
È vero che la legge istitutiva esonera il Mi-
nistero della sanità dal controllo di circa i l
70 per cento della sanità pubblica attribuendo-
la al Ministero del lavoro, ma quanto h o
esposto, essendo compito di controllo sanita-
rio, compete al Ministero della sanità .

A questo proposito mi permetto di fare
una piccola osservazione : diamo un po' di
sodisfazione ai nostri medici provinciali, ch e
sono, del resto, i più generosi collaborator i
periferici del Ministero della sanità . Perché
non cambiamo loro la qualifica ? Potrebber o
essere provveditori alla sanità pubblica, cos ì
come esistono i provveditori agli studi e
alle opere pubbliche . Diamo questa sodisfa-
zione a questi benemeriti collaboratori del-
l'igiene pubblica in Italia .

La questione degli ospedali è una question e
amministrativa, ho detto . Gli ospedali vo-
gliono che sia rispettata la loro autonomia ,
ma vogliono anche che siano messi in condi-
zioni di vivere e di operare . Quindi, onorevole
ministro, non è lecito (mi spiace dirlo pubbliJ
camente) che da anni gli enti pubblici ospe-
dalieri sostituiscano lo Stato nella esecuzione
e nell'adempimento di una legge che risale
al 1940, ossia la legge n . 392 . Questa legge fa
obbligo allo Stato di provvedere al ricovero
per il recupero di ammalati poveri colpiti
da poliomielite anteriore acuta . Dal 1956
l'Alto Commissariato all'igiene prima ed i l
Ministero della sanità dopo, hanno cominciato
a non riconoscere il costo di questa assistenza ,
non corrispondendo le diarie deliberate dagl i
ospedali e approvate dall'autorità tutoria .
Hanno seguito cattivi esempi, siamo perfet-
tamente d'accordo, però non so come si
possa domani correggere le cattive azioni
altrui se si fa altrettanto o peggio . Susse-
guentemente hanno cominciato a non far e
onore alla firma e così al 31 dicembre 196 1
il debito del Ministero della sanità verso i
centri di recupero di poliomielitici, quasi
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tutti enti pubblici, è – secondo nostri calcoli –
asceso a 6 miliardi circa. I pagamenti negl i
esercizi 1960-61 e 1961-62 sono stati rari e
tardivi ed è addirittura incomprensibile i l
ritardo con cui si percepiscono .

Cito un esempio concreto e sicuro : è stato
comunicato ad un ente, nel mese di novembr e
un pagamento di 70 milioni . Siamo però in
giugno e ancora il pagamento non è stat o
effettuato . Nel frattempo aumentano gl i
interessi passivi : su 70 milioni sono 2 milioni
e mezzo. Ora io domando : chi deve pagare
gli interessi passivi nel frattempo accumula -
tisi ?

In questo bilancio il capitolo 70 porta la
spesa per l'assistenza ai poliomielitici da
2 miliardi 400 milioni a 3 miliardi 80 milioni .
Posso senz'altro dire che la cifra è assoluta-
mente insufficiente perché, se in Italia vi sono
5 mila posti-letto, per 365 giorni, con una
media del costo minimo di 2 .500 lire, s i
arriva ad un fabbisogno per la sola assistenza
ospedaliera (e non per gli altri compiti attri-
buiti dalla legge) di 4 miliardi e mezzo . E
resta così l'arretrato, il quale sarà sempre
incrementato da questa carenza di stanzia-
menti .

Prevengo una sua naturale obiezione ,
signor ministro: ella potrà dire che la colp a
non è davvero sua. Accade a lei quel che
accade ad ogni persona che accolga un a
eredità: prende il buono e il cattivo, i crediti
e i debiti . Ella ha avuto una triste eredità
con dei grossi debiti, signor ministro e mi
dispiace : però il problema bisogna risolverlo .

Quattro o cinque mesi fa le prospettammo
l ' impossibilità di andare oltre per altri mesi
in questa situazione . Oggi le dico che siamo
all'estremo limite, poiché tutto questo s i
traduce in una deficienza rilevantissima d i
cassa . Parlo come amministratrice e quind i
con conoscenza di causa . Una amministra-
zione che ha 4 miliardi e mezzo di bilancio s i
trova oggi a avere 500 milioni di scoperto
di cassa, cioè 20-30 milioni annui di interess i
passivi . E giusto ?

Un'altra osservazione : i tesorieri degli
enti pubblici sono banche, anch'esse istituti d i
diritto pubblico . Recentemente sono stat i
richiamati dall'autorità tutoria perché ecce-
dono nel concedere anticipazioni di cassa
agli enti pubblici . Le banche hanno già
richiamato gli ospedali sulla impossibilità
da parte loro, in linea di diritto, di danneg-
giare il loro patrimonio per far credito all o
Stato. E hanno ragione. Dinanzi a questa
situazione arriveremo alla triste conseguenza
che abbiamo minacciato senza volerla mai

fare: alla chiusura dei centri e alla non ac-
cettazione delle richieste di ricovero . La
cosa, per altro, è già avvenuta in molti centr i
che respingono i ricoveri . Ma bisognerà pure
arrivare a risolvere questi problemi . Abbiamo
lavorato con fedeltà ed entusiasmo per quest e
istituzioni, anche per avere in Italia in questo
settore un'attrezzatura completa e perfetta .
Vediamo raggiunti dei grandi risultati vera-
mente commoventi, per cui dover trasformare
le attrezzature e rimandare a casa creature
che potrebbero recuperare la vita è cosa ch e
ci addolora, ci offende e ci umilia come
amministratori, come cittadini ed anche
come parlamentari . E proprio necessario ,
assolutamente necessario, che si arrivi ad un a
soluzione. Signor ministro, ci aiuti lei : da
tanti anni solleviamo questo problema, ma
la nostra è veramente la voce di chi grida
nel deserto .

Ne ho parlato anche al ministro del tesoro ,
ma la risposta è la solita: ne parleremo .
Sono 7 anni però che si va avanti con questo
« parleremo « e adesso non possiamo pi ù
sostenere la situazione .

Io ho il dovere di dirlo perché faccio eco
all'appello di molti altri amministratori e ,
poiché sono una parlamentare, trovo in
questa sede la possibilità più opportuna per
prospettare la gravità della situazione .

Altrettanto dicasi dell'altra legge sul-
l'assistenza ai discinetici. Abbiamo avuto
nello stanziamento un incremento in pro-
porzione superiore a quello fatto per l'assi-
stenza ai poliomielitici . Mi si dirà che il grave
problema del recupero dei colpiti dalla polio -
mielite si attenuerà con il tempo, ma ci ò
avverrà se le difese profilattiche sarann o
adottate con intelligenza anche in Italia .
Due anni fa, negli Stati Uniti ci dissero che
per loro il problema della poliomilite non
esisteva più . Pensavano di averlo debellat o
con la vaccinazione su larghissima scala usu-
fruendo della scoperta del professore Salk
del 1954, vaccinazione che ha preso ormai
piede in tutti i paesi del mondo, compresa
l'Italia. Tutti ricorrono ormai alla vaccina-
zione dei loro bambini senza prevenzioni d i
alcun genere. Ma dopo sette anni (queste
affermazioni le ho trovate in un giornale
di Ginevra, Hygiène et médecine) la polio-
mielite continua a fare delle vittime nell e
comunità regolarmente vaccinate . Potrei fare
il caso di Milano . In tutti gli Stati è stat o
adottato perciò con risultati decisivi il vac-
cino vivo attenuato, del professor Sabin .
Sul giornale succitato ho letto un articol o
dello stesso professore Sabin il quale afferma
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che l ' immunità può essere acquisita rapida -
mente nell'intervallo di una settimana circ a
dopo l'ingestione per via orale di una dos e
di uno dei tre tipi di vaccino .

Perché rifiutare un suggerimento di questo
genere ? Il relatore espresse in Commission e
il suo punto di vista favorevole a questo
esperimento . È ora che anche noi facciamo
questo tentativo, anche perché la sommini-
strazione per via orale presenterà maggior e
facilità .

Il capitolo 58 reca : « Sussidi e contribut i
per studi e ricerche nel campo della idrobiolo-
gia medica, della terapia fisica e della medicina
nucleare . Acquisto, manutenzione per appa-
recchi atti alla ricerca e alla misurazion e
della radioattività ionizzante >>. Perché ado-
perare tante parole grosse per 50 milioni ,
aumentati di soli cinque ? Si tratta di un'ine-
zia in rapporto a quanto nel campo della
medicina nucleare si potrebbe e si dovrebb e
fare. Se noi affermiamo che l'energia nucleare
sarà in un prossimo futuro la fonte energetica
più importante e benefica per l'umanità ,
credo che altrettanto potremmo dire per la
medicina nucleare, la quale forse sarà la
medicina dell'avvenire . Eppure abbiamo sop-
presso il capitolo 67, relativo all'acquisto
di isotopi .

È noto che nel campo diagnostico la
medicina nucleare ha gli strumenti adatti a
valutare le possibilità dell'esistenza di neo -
formazioni tumorali a carico della tiroide
e attualmente non si può parlare con certezz a
di aver diagnosticato la malattia della tiroid e
se non si è fatto ricorso .al mezzo diagnostic o
radioattivo. È noto come sia possibile una
diagnosi precocissima e sicura . dei tumor i
cerebrali, nonché dei tumori polmonari, ga-
strici e dei tumori a carico di altri organi de l
corpo umano.

Se è vero che finora l'unico efficace mezz o
di difesa contro questo terribile male che è
il cancro sta nella diagnosi tempestiva, come
si può non valutare nella giusta misura l'im-
portanza di questi nuovi mezzi diagnostici ,
che hanno raggiunto un livello già così elevat o
di perfezione ?

Nel campo della terapia, poi, è noto che
lo iodio radioattivo rappresenta l'unico mezz o
per la cura dei tumori maligni della tiroide .
Anche se la ricerca scientifica esula dalla
sfera di competenza del Ministero della sanità ,
ritengo tuttavia non possa essere estrane o
agli interessi della medicina sociale il valor e
scientifico delle ricerche in questo campo ,
se i risultati portano ad una così efficace

difesa dell'integrità fisica e della salute umana .
Ma a questa comprensione deve accompa-
gnarsi un adeguato finanziamento, dato ch e
studi del genere richiedono l'impiego di ma-
teriali assai costosi, come gli isotopi, e d i
personale altamente specializzato .

D'altra parte, mano a mano che l'impiego
delle sostanze radioattive si diffonde, si fa
sempre più urgente la necessità di studiare e
di attuare i provvedimenti atti ad annullare
gli effetti nocivi di tali sostanze. Il problema
è di grande attualità per la presenza di nume -
rosi fonti di contaminazione di cui gli esperi -
menti nucleari rappresentano la forma pi ù
clamorosa ma forse non la più pericolosa,
almeno per il nostro paese, dato che molt o
più vicino a tutti vi sono fonti di contamina-
zione che non possono essere ignorate .

In Italia esistono, presso qualche beneme-
rita clinica medica universitaria, centri d i
medicina nucleare, in verità forse più noti e
apprezzati all'estero (come ho avuto modo d i
constatare personalmente) che non in Italia .
Questi centri vivono con aiuti che provengon o
in gran parte dagli Stati Uniti e in particolare
dalla Atomic energy commission e dall'In-
ternational atomic energy agency . Anche i l
nostro Comitato nazionale per le ricerche
nucleari fornisce qualche contributo . In sede
europea da me e da altri colleghi è stato
sollecitato l'interessamento dell'Euratom .
Qualcosa ha fatto anche il Ministero dell a
sanità, per l'intelligente comprensione di
qualche alto funzionario ; ma è ben poca
cosa. Perciò, se vogliamo che gli aiuti ch e
provengono dagli Stati Uniti e dagli organi-
smi europei siano più consistenti, dobbiam o
dare il buon esempio e aumentare in misura
adeguata questo stanziamento, verament e
irrisorio, di 55 milioni, oltre tutto relativo a
numerose altre voci .

Chiedo scusa se ho fatto ricorso all'iro-
nia, raffrontando l'esiguità degli stanziament i
alle grandi parole adoperate nei titoli de i
capitoli . Anche se permane questo contrasto ,
è tuttavia doverso riconoscere che le grand i
parole e i grandi titoli rivelano larghezza d i
propositi e buona volontà di intenti, di cu i
prendiamo atto, da parte del Ministero dell a
sanità .

Mi auguro, concludendo, che all'importan-
za della denominazione dei capitoli de l
bilancio possa presto, o almeno in un futur o
non troppo lontano, corrispondere almen o
la sufficienza dei mezzi, affinché la realtà
dell'azione di governo nel campo dell'igiene
e della sanità pubblica corrisponda finalment e
alle nostre speranze . (Applausi al centro) .
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PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Lattanzio . Ne ha facoltà .

LATTANZIO. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, il limitat o
tempo assegnatoci per questo dibattito e i l
desiderio che altri autorevoli colleghi pos-
sano partecipare alla discussione, ci spin-
gono a contenere entro breve tempo questo
nostro intervento nella fiduciosa certezza
che ella, signor ministro, nella sua replica
vorrà corrispondere alle nostre ansie e all e
nostre attese illustrandoci non solo quanto i l
suo dicastero ha fatto nello scorso anno ,
ma soprattutto le prospettive di nuovo la-
voro che ella intende imprimere a questo
ancor giovane ma importantissimo settore
della vita politica del nostro paese .

Noi non ci stancheremo, infatti, mai d i
ricordare che la difesa della salute pubblica
è il primo dovere di un governo e che su di
essa riposa il progresso e l'avvenire di un
popolo . Né dimenticheremo che l'uomo non
può sopportare da solo il rischio di vivere –
sì, il rischio di vivere – e quanto gli occorre
per opporsi alla morte e alla invalidità e
che pertanto è dovere dello Stato aiutarl o
perché la lotta per l'esistenza che egli con -
duce sia razionale, efficace, coordinata con
quella degli altri e poliforme come è com-
plessa la vita sociale moderna, pensosa so-
prattutto non solo di ciò che è contingente ,
ma anche dell'avvenire dei singoli e di quant i
dovranno ancora nascere .

In tale quadro noi da anni andiamo
sostenendo il particolare ruolo che la poli-
tica sanitaria deve avere nell'ambito della
più ampia politica generale del paese e, se
anche, dopo tante insistenze, siamo riusciti ,
secondo il dettato costituzionale, ad elevare
l'amministrazione della salute pubblica a l
rango di dicastero, noi non ci stancherem o
d i esserle accanto, signor ministro, non sol o
nei singoli provvedimenti legislativi che an-
dremo predisponendo e discutendo ma, in
particolare, operando perché, da una parte ,
maggiori fondi siamo messi a disposizione e ,
dall'altra, perché il Ministero della sanità
diventi davvero il responsabile unico di que-
sto settore dell'amministrazione .

Volendo contenere, come ho detto, i n
breve tempo questo mio intervento, mi si a
consentito di entrare subito in argomento
ponendomi una domanda : a che punto siamo
nella formazione, presso le nostre popola-
zioni, di quella coscienza igienico-sanitari a
senza della quale qualsiasi nostro sforzo sa-
rebbe vano e quali concrete iniziative sono
prese per accrescere, giorno per giorno, que -

sta formazione, senza inutili e pericolosi al-
larmismi, ma con la consapevolezza che solo
una,,spiccata sensibilità di tutta intera una
popolazione può evitare che certi mali s i
diffondano e si radicalizzino ?

L'uomo infatti accoglie e sopporta , le di-
verse infermità a seconda della sua cultur a
e della sua educazione, e l'abitudine all e
sventure costituisce, purtroppo, incosciente-
*mente e lentamente, la più potente forz a
inibitrice per il progresso di una nazione !
Si sa infatti cosa valga il fattore psicolo-
gico collettivo di fronte a certe epidemie
e a che cosa valga il coraggio e la solidariet à
popolare di fronte a certe infezioni ! Se que-
sto principio è valso in altri tempi in occa-
sione di grandi flagelli dell'umanità, perch é
non dovrebbe egualmente essere tenuto pre-
sente oggi nella lotta contro tutte le malatti e
che costantemente attentano alla salute col-
lettiva ed individuale dei cittadini ?

La scienza e la politica infatti hanno bi-
sogno, per agire con efficacia, di essere so-
stenute da una forza importante quale quella
dell'opinione pubblica, che va appunto i n
tal senso sollecitata, orientata ed educata .

Il bisogno della lotta contro un'infezione ,
contro un malanno sociale, contro un agente
patogeno o contro le tante occasioni che ogni
giorno insidiano la nostra vita o la nostr a
salute deve nascere dunque dal popolo e ,
soltanto quando il popolo sa di soffrir e

questa infezione o questo malanno e cono-
sce le cause di tali fatti e i gravi effetti
che questi determinano ed è edotto dei
rimedi e di come e dove ricercarli, solo al-
lora possiamo dire che la scienza e la politica
hanno raggiunto il loro scopo .

Si tratta quindi di far comprendere a l
popolo le sue sofferenze e le cause che le
producono, perché esso impari a combatterle
ed imponga che tutti i suoi elementi, anch e

i più ignoranti, le evitino . Allora sì che daremo
alla scienza la forza di cui abbisogna ed a l
Governo la possibilità di vedere veramente

utilizzate le sue provvidenze .

D'altronde, noi sappiamo di poter con-
tare, in quest'opera di formazione e di edu-
cazione della coscienza igienico-sanitaria del -

le nostre popolazioni, di potenti, important i
ed indispensabili alleati, quali sono le mi-
gliaia e migliaia di medici che, ogni giorno ,

operano fra il popolo e che indubbiament e

sarebbero lieti di poter unire i loro sforzi
e la loro azione per far sì che i loro consigl i
trovino eco e conforto nella più ampia con-
sapevolezza di una popolazione che verrebbe



Atti Parlamentari

	

— 29806 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 GIUGNO 1962

così opportunamente ed intelligentemente o-
rientata ed educata.

Devo dare atto che, invero, soprattutt o
in certi settori, si è sviluppata sempre più
negli ultimi tempi un'opportuna propaganda
con mezzi anche abbastanza idonei allo sco-
po che si indende raggiungere . Chi, per esem-
pio, non si è reso conto che, dopo le nostre
prime calorose sollecitazioni, si è sviluppat a
e si va sviluppando una lodevole campagn a
antinfortunistica che, come avevo occasione
di documentare lo scorso anno, ha conse-
guito notevoli risultati, soprattutto in al-
cuni settori? Si pensi al settore del traf-
fico stradale, dove, nonostante l'aumentat a
intensità e la crescente velocità e pericolosità
dei veicoli, il numero degli incidenti, calco -
lati in rapporto ai veicoli circolanti, è in
diminuzione (si è passati, infatti, nell'ultimo
decennio, dal 43,1 al 36,9 per mille) ?

Non ci sfuggono neanche le iniziativ e
di corsi di educazione sanitaria e di propa-
ganda igienica che vengono di volta in volt a
organizzati dal Ministero della sanità o da
altri enti, ma ci chiediamo se ciò basti ;
se, soprattutto, possiamo ritenere che i mo-
destissimi, quasi irrisori mezzi stanziati in
bilancio possano ritenersi sufficienti per lo
importante fine che ci proponiamo . Mi sia
consentito infatti notare che, al capitol o
37, vediamo stanziati solo 5 milioni pe r
pubblicazioni di documenti, per l'organizza-
zione di mostre ecc ., e che al capitolo 41
solo 10 milioni vengono stanziati per l'orga-
nizzazione di corsi di formazione, di aggior-
namento e perfezionamento culturale e tec-
nico, mentre solo al capitolo 85, dopo qual -
che altra voce che ricorda il problema d i
cui ci occupiamo troviamo finalmente stan-
ziati 240 milioni per « contributi e spese
per la propaganda sanitaria e l'educazione
igienica e per la partecipazione a mostre ,
fiere e congressi nazionali ed internazionali » .

In proposito, anche se mi corre l'obblig o
di notare che tale voce di bilancio risult a
quest'anno in aumento, io credo che sarem o
tutti concordi nell'affermare che non si pu ò
certo con 240 milioni provvedere alla pro-
paganda, all'educazione e quindi alla forma-
zione della coscienza sanitaria delle nostre
popolazioni . Basterebbe ricordare quello che
si spende da parte di altri enti ed organizza-
zioni per la propaganda e per la pubblicità
in genere per renderci conto che siamo,
nonostante le buone intenzioni, ben lontan i
dal poter impostare una doverosa e moderna
attività propagandistica, capace di richia-
mare l'attenzione dei cittadini sul valore

morale ed economico della salute umana e
sull'obbligo di difenderla dagli agenti pato-
geni e di migliorarne le condizioni secondo
i dettami della più progredita scienza me-
dica.

Non tocca a me formulare proposte né
dare consigli, anche perché tecnici illustr i
e scuole universitarie di fama internazio-
nale ogni giorno ci forniscono elementi va-
lidissimi per un intelligente lavoro in tal
senso; per me è stato sufficiente per ora
aver segnalato il problema che, se può sem-
brare di piccola entità, ha invece una fi n
troppo evidente e fondamentale importanza ;
per il resto mi affido alla vigile sensibilit à
di chi presiede alla vita del Ministero dell a
sanità che, con i suoi collaboratori, saprà
certamente trovare i modi per intensificare
quest'opera importantissima di difesa della
salute umana .

Desidero, proprio collegandomi a quant o
finora ho detto, aggiungere una parola s u
quanto ancora ci resta da fare – ed è molto ! –
per un più ampio sviluppo della medicina
preventiva .

Come è noto, la medicina preventiva non
va identificata con l ' igiene: essa, infatti, con-
siste sostanzialmente nella possibilità di sve-
lare, mediante visite periodiche, le malatti e
al loro primo insorgere, quando cioè più
facilmente si possono combattere e reprimere
o, quando meno, si può rallentarne l'evoluzio-
ne. La medicina preventiva rappresenta una
parte cospicua della medicina moderna e ha
il compito di promuovere, stimolare e coordi-
nare quanto le varie branche mediche vann o
escogitando ed operando perché l'uomo si a
il più possibile preservato dalle malattie e
perché durino più a lungo il suo stato d i
salute e le sue possibilità lavorative .

Certo, i risultati della prevenzione sono
stati addirittura spettacolari quando si è
giunti a scoprire le cause delle malattie ed i n
particolare delle infezioni responsabili, pe r
tanto tempo, di una elevata morbosità e
mortalità: dall ' epoca, infatti, della scopert a
di molti agenti patogeni, mediante l'applica-
zione di norme igieniche profilattiche, si son o
fatti progressi impensabili in una evoluzione
che è tuttora in atto. Ma oggi il campo della
medicina preventiva va doverosamente esteso
non solo a tale gruppo di malattie o a quell e
nelle quali è più elevata la mortalità, ma, in
genere, ad ogni fenomeno patologico ed a
ogni noxa fisica, chimica e biologica. È noto
l'aforisma di Seneca : « l'uomo non muore, ma
uccide ! » . Sarebbe, pertanto, un error e
indirizzare la nostra azione preventiva solo
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verso le malattie ad alta mortalità, anziché
renderla davvero totalitaria, rivolta, cioè ,
anche verso le più comuni malattie croniche .

Se allora i compiti della medicina preven-
tiva sono straordinariamente estesi tanto da
riguardare ogni fenomeno patologico strut-
turale, funzionale e metabolico, a decors o
acuto o cronico, come non avvertire l'impe-
gno a predisporre un piano preciso e concret o
di interventi in questo settore ? C'è bisogn o
di ricordare il valore anche economico, oltr e
che umano, sociale e sanitario, di simili in-
terventi ? C'è bisogno di ricordare quant o
ancora oggi alcune malattie cosiddette so-
ciali gravitano pesantemente su tutta la co-
munità nazionale ? C'è bisogno di ricordare
che, dato l'alto costo dell ' invalidità e della
morbilità, oggi giustamente si afferma che
« le spese della previdenza si pagano da sé » ?

Si tratta, ovviamente, di sapere organiz-
zare, con una precisa e decisa volontà poli-
tica, questi nuovi importanti ed indispensa-
bili settori di attività ; si tratta di sapere
ottenere la collaborazione di quanti, nell e
università, negli ospedali, negli ordini pro-
fessionali medici, negli enti che presiedon o
alla assicurazione di malattia, possono for-
nire un prezioso contributo di esperienza, d i
mezzi, di preparazione e soprattutto di im-
pegno per un ' opera che, se pure anche ogg i
si realizza per l ' iniziativa degli singoli, bi-
sogna che diventi, sotto la sua guida, onorevol e
ministro della sanità, un preciso e costant e
impegno collettivo .

Certo io non propongo di affrontare con-
temporaneamente tutti i campi dove un a
prevenzione accurata, moderna ed estesa po-
trebbe dare i suoi grandi frutti, ma chied o
troppo se, ancora in questa occasione, insisto
perché siano prese in considerazione almen o
le malattie sociali, quelle cioè che provocan o
i maggiori danni per il loro carattere esten-
sivo ? Vogliamo infatti dimenticare l'alt o
quoziente di mortalità e di invalidità che
ogni anno forniscono le malattie cardio-vasco-
lari, nervose, mentali e tumorali ?

Io ebbi occasione già nel 1959, parland o
sul primo bilancio della sanità, di intratte-
nere la Camera su questo scottante e preoc-
cupante tema trattato, del resto, tanto auto-
revolmente da altri colleghi e che anche
quest'anno trova particolare rilievo nella lu-
cida relazione dell'onorevole Barberi . Ma
ritengo che ora non si tratti più di agitarne
gli aspetti più attuali e urgenti, né tant o
meno di dibatterli in incontri, convegni e
commissioni : è giunto, in realtà, il moment o
di affrontarli concretamente e coraggiosa-

mente, rispondendo in tal modo non solo ad
un preciso orientamento della medicina pre-
ventiva moderna ma, soprattutto, alla no-
stra coscienza di governanti e di parlamentar i
preposti a garantire la salute del popolo
italiano .

Devo dare atto che, nella formulazion e
del bilancio che ci è stato sottoposto, vi è
un migliore ordinamento di alcuni capitol i
più direttamente connessi con tali angoscios i
problemi, ma io non credo, signor ministro ,
che il problema sia solo quello di riordinar e
i servizi del suo dicastero o quello soltant o
di impinguare i fondi a disposizione, vigi-
lando poi perché essi vengano erogati ne l
modo piu idoneo agli enti tecnicamente e
scientificamente più preparati a tali specific i
compiti . Io, cioè, mentre con piacere not o
che, dando nuova veste amministrativa, e
certo non solo amministrativa, al capitol o
77 del bilancio, si sia provveduto, in appli-
cazione del decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 febbraio 1961, n . 249, da una
parte a riordinare i contributi per agevolare
l'impianto e il funzionamento dei centri per
le malattie sociali, e dall'altra ad aumentare
la dotazione di ben 200 milioni (cosa che non
sempre càpita nei nostri bilanci, onorevol e
Gennai Tonietti), ritengo che l'azione de l
Ministero della sanità non possa limitarsi i n
questo settore ad amministrare i fondi stan-
ziati o tutti gli altri che figurano stanziat i
in altre voci per altre malattie sociali .

Nel campo della medicina preventiva ,
infatti, molto vi è da fare, poiché, come h o
detto, i limiti di essa sono fissati solo dalle
conoscenze scientifiche, mediche e biologiche
e, pertanto, hanno un fin troppo vasto camp o
di azione . Né essa può costituire una branca
specializzata e distinta dal resto delle atti-
vità mediche e igieniche, per cui è proprio ,
a mio parere, in questo settore che va affer-
mato e sviluppato il concetto, più volt e
enunciato, che il Ministero della sanità dev e
sapere assumere la funzione importantissim a
e fondamentale di indirizzo e di coordinamen-
to di tutta la politica sanitaria del paese .

Non dimentichiamo infatti che altri di-
casteri e altri importanti enti gestori del -
l 'assicurazione di malattia svolgono un'azion e
determinante per la difesa della salute uma-
na e che, secondo quanto mi consta, anche
in questo settore si svolgono lodevoli inizia-
tive che hanno però il difetto di essere sle-
gate e non inquadrate in un insieme organico
che, se opportunamente orientato e coordi-
nato, potrebbe già darci la sensazione ch e
anche in questo fondamentale settore si
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sta lavorando secondo i dettami della mo-
derna medicina e secondo quanto la nostr a
coscienza ci suggerisce .

Come non utilizzare, infatti, le norme
igieniche che vengono opportunamente im-
partite in molte scuole ed istituti di istruzione ,
come non utilizzare i risultati delle visit e
mediche a cui sono sottoposti tutti i citta-
dini al momento della leva militare, com e
non utilizzare le visite mediche periodich e
che i consultori dell'O . N. M. I. e gli ambula-
tori mutualistici vanno praticando, perch é
non utilizzare meglio le varie ricerche ch e
ogni giorno si vanno svolgendo nei poliam-
bulatori dell'« Inam », dell'« Enpas », dell'« Ina-
del », dell'E . N. P . D. E . D. P., ecc. , perch é
non servirsi dell'opera preziosa che gli ospe-
dali potrebbero fornire con la loro costant e
azione sui malati e sulle persone sane che l i
assistono ?

In fondo si tratta di attuare delle visit e
mediche periodiche per la diagnosi precoce ,
di scoprire per tempo le principali caus e
esogene che entrano in gioco nella genes i
delle coronariopatie e delle altre lesion i
arteriose, di fare in modo che particolar i
terreni ambientali non diventino fattori de -
terminanti o scatenanti della malattia reuma-
tica, di controllare che fattori emotivi o
psichici connessi con il lavoro o con l'am-
biente esterno, provocando alterazioni neu-
roendocrine, non scatenino fattori ereditari o
costituzionali e rappresentino la base per
processi patologici a carico del sistema ner-
voso .

Non vi pare allora che tanta parte d i
queste attività siano già lodevolmente svolt e
da altri dicasteri od enti e che l 'unico fattor e
nuovo potrebbe essere quello di operar e
perché, opportunamente sensibilizzati, indi -
rizzati e coordinati, tali fattori vengano
concordemente utilizzati per quello svilupp o
razionale della prevenzione medica che, d a
tempo, andiamo sollecitando nel precipuo
interesse della difesa di uno dei fondamental i
diritti dell'uomo ?

Abbiamo lamentato tante volte che fi n
troppi dicasteri si occupano di assistenz a
sanitaria, ma consentitemi di ripetere che
non è questo che ci deve preoccupare, bens ì
il fatto che tale assistenza si esplichi con
ordinamento autonomo e spesso con l'igno-
ranza più completa di quanto viene fatt o
da altri enti similari, in modo che, pur con
tanti mezzi impiegati, non si riesce ad assi -
curare la conservazione della salute e l a
eliminazione di quegli stati di bisogno ch e
possono alterarla o distruggerla .

A questo compito di indirizzo e di coor-
dinamento di tutta la politica sanitaria de l
paese e, nella specie, dell'importante azion e
preventiva ed in genere della formazione
dell 'ancor più indispensabile coscienza igie-
nico-sanitaria delle nostre popolazioni, c i
permettiamo di sollecitarla, onorevole mi-
nistro, convinti di trovare in lei, non solo i l
garante della salute e del benessere de l
popolo italiano, ma ancor di più l'uomo sen-
sibile ed il politico previdente e responsa-
bile che ha a cuore, con la salute ed il be-
nessere, lo sviluppo e il progresso di tutta
intera la comunità nazionale . (Applausi a l
centro -- Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Sulotto . Ne ha facoltà .

SULOTTO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, nell'ambito dell'azione, purtroppo
ancora notevolmente limitata, che il Ministero
della sanità svolge per la tutela della salut e
pubblica, riteniamo doveroso denunciare co n
tutta la nostra forza l'assenza o quasi di un a
politica, di un'attività e di iniziative specifi-
che del Ministero stesso in direzione della tu -
tela della salute del cittadino-lavoratore . È
un'assenza molto grave e, a nostro giudizio ,
anche colpevole ; è un'assenza che deve esser e
superata nel giro di tempo il più breve
possibile .

Così scrive un eminente studioso, il dot-
tor Aldo Pastore di Savona, in una sua prege-
vole indagine svolta sulle condizioni di salut e
dei lavoratori dell'A .C.N .A. di Cengio, aziend a
consociata della Montecatini : « Il problema
della salute pubblica nel mondo industriale ,
e in modo particolare della salute dei lavo-
ratori nelle fabbriche, va assumendo ogni
giorno sempre maggiore interesse e la lette-
ratura medica al riguardo va arricchendos i
ogni giorno di nuove esperienze e di nuov i
contributi, tanto che la disciplina della medi-
cina del lavoro, all'inizio ristretta nei modest i
confini tradizionali, ha da tempo superat o
detti limiti e si è inserita in un più vast o
ambito, traendo dalla medesima tradizione
elementi per il suo progredire e offrendo a su a
volta alla scienza medica nuovi element i
atti a favorire la formazione di nuovi fattor i
patogenici e terapeutici » .

Si tratta di un'impostazione che noi con -
dividiamo e alla quale sono arrivati altr i
eminenti scienziati e medici, i quali hanno
posto sotto indagine e studio il problema dell a
nocività del lavoro e della necessità di inter-
venire per migliorare sostanzialmente le con-
dizioni di lavoro del cittadino-lavoratore
nelle fabbriche .
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L'inchiesta del dottor Pastore non è ri-
masta e non rimarrà isolata . Da ogni parte ,
in molti stabilimenti italiani, i lavoratori stan -
no assumendo iniziative analoghe, convo-
cando convegni e chiamando a raccolta me -
dici e scienziati e tutti coloro ai quali sta a
cuore la salute del cittadino-lavoratore, per
cercare di trovare una soluzione a quest o
gravissimo e pesante problema . Al riguar-
do voglio ricordare un convegno, svoltos i
mesi or sono sulla base di uno studio prege-
vole del dottor Ivan Oddone di Torino, ch e
ha affrontato il problema della nocività de l
lavoro alla Farmitalia Montecatini di Set -
timo Torinese, convegno sul quale torner ò
successivamente .

Il problema della salute del cittadino-la-
voratore, per la cui soluzione i lavoratori in-
teressati lottano con estrema energia a cost o
di notevoli sacrifici, deve trovare ampio spazi o
nell'attività doverosa del Ministero della sa-
nità, eventualmente di concerto con il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale .
Ma non vi può essere, a nostro avviso, assenza
di attività in questo settore particolare ch e
interessa milioni di lavoratori italiani .

Ora, qual è la realtà di questo problema ,
in tutti i suoi aspetti, umani, sociali ed eco-
nomici ? Per evitare di rimanere nel generico
preferiamo attirare l'attenzione del Parla -
mento su alcuni casi specifici, che purtroppo
non sono isolati, ma che denunciano un mal e
esteso in tutto o quasi tutto il mondo del
lavoro .

Ritorniamo all'indagine svolta all'A .C. N.A .
di Cengio . In questo stabilimento i gruppi di
sostanze manipolate dai lavoratori sono i n
tutto 63 ; qualcuno di questi gruppi comprend e
persino 40 prodotti secondari . Tra queste
sostanze ve ne sono di quelle unanimemente
considerate tossiche, quali i derivati ani-
dridi e aminici del toluolo e del benzolo. So-
stiene il dottor Pastore che le malattie pro-
fessionali che si possono contrarre press o
1'A.C.N.A. di Cengio in base alla tabella dell e
malattie professionali sono almeno sette .
Ebbene, nonostante lo spiccato rischio am-
bientale e specifico di questi lavoratori, sol o
pochissimi sono attualmente indennizzati dal -
I'« Inaii » di Savona per malattie professio-
nali . Inoltre ben pochi sono i casi che dall o
stesso istituto vengono assunti in temporanea
per intossicazione acuta o dermatosi . Sol-
tanto qualche caso di neoplasia verificabil e
viene periodicamente controllato e curat o
attraverso quella sede dell'« Inaii » . È per-
tanto da ritenere che gli ordinamenti assi-
stenziali attualmente vigenti in questo com-

plesso industriale siano sorpassati e non più
corrispondenti alle moderne esigenze pre-
ventive .

Ma vediamo in particolare come è stata
condotta e quali sono i risultati delI'indagine
citata. Sono stati sottoposti ad accertament i
clinici 52 lavoratori provenienti praticament e
da tutti i reparti, compresi gli operai addett i
alla manutenzione . Sono state evidenziate
delle dermatosi a netto inconfutabile carat-
tere professionale (mentre nella generalit à
sono curate come malattie normali) . Nella
maggioranza dei casi sottoposti ad accerta -
mento, il 62,9 per cento, si sono evidenziat i
chiari segni di compromessione epatica, che s i
deve ritenere con tutta probabilità di natur a
professionale e derivata da agenti tossici . In
qualche caso particolare si hanno discret i

elementi per poter invocare l'importanza d i
elementi tossici industriali nel determinism o
della sindrome morbosa accusata dall'operaio .

Vanno infine ricordate le conseguenz e
esterne alla fabbrica . È ormai diffusa in tutt a
la val Bormida la convinzione di una tossi-
cità ambientale : si attribuiscono infatti effett i
deleteri alle esalazioni e ai prodotti di rifiut o
di questo stabilimento sulla flora e sull a
fauna locali . Si ricorda in modo particolar e
come le vallate di Cengio, di Millesimo, d i
Saliceto, un tempo ubertose e ricche di camp i
lussureggianti, siano oggidì assai impoverite ;
alcune piante non attecchiscono più su quell e
terre, e altre non offrono più quella copios a
messe di frutti di un tempo . La fauna ittica
del fiume Bormida, un tempo assai abbon-
dante, è molto ridotta . Di fronte a queste con-
statazioni non possediamo elementi probanti e
specifici per dare un sereno e obiettivo giu-
dizio . Vogliamo solo aggiungere, quale dimo-
strazione che il problema è localmente parti-
colarmente sentito, che è tuttora in corso un a
vertenza giudiziaria tra la direzione del-
1'A .C.N.A. e i possidenti terrieri delle zon e
del cuneese bagnate dal fiume Bormida per i
presunti danni arrecati dai prodotti di rifiut o
di questo stabilimento alle colture locali .

Secondo caso: quello relativo alla Farmi-
talia Montecatini di Settimo Torinese . Ecco ,
non solo secondo quanto hanno dichiarat o
eminenti medici, ma anche da ciò che è ri-
sultato attraverso discussioni che abbiam o
avuto con i lavoratori, qual è la situazione
reale di questa fabbrica, che produce medici-
nali pregiati per tutelare la salute pubblica ,
mentre i mille suoi dipendenti lavorano i n
condizioni veramente preoccupanti e – mi s i
consenta la parola – vergognose . Afferma i l
dottor Oddone che il rischio specifico di ma-
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lattie professionali è altissimo : infatti dell e
cinquanta malattie professionali di cui alla
legge 15 dicembre 1952 sono possibili alla
Farmitalia almeno diciotto .

Ascoltiamo, ora, quello che dicono gl i
operai interrogati da noi . « Certo – osserva
un operaio – non si può dire che la nausea
sia una malattia come la silicosi; ma il fatto
che uno debba sopportare la nausea e l'emi-
crania finisce per indebolirlo e per renderlo
estremamente stanco, quindi non è più u n
operaio sano » . Osserva un altro operaio :
« Ma anche nei reparti nuovi la situazion e
non cambia molto. In fabbrica vi sono di-
sturbi di tutti i generi, degli operai che hanno
sfoghi, altri che hanno lo stomaco rovinato ,
quelli che si guastano i rapporti con la mo-
glie per una notevole diminuzione di possi-
bilità di rapporti sessuali ; né controllo degl i
impianti, né servizi medici di fabbrica fun-
zionano come dovrebbero ; per loro stanno
tutti bene, ma la salute dell'operaio ch i
la paga ? ».

Un altro operaio osserva: « Alla nocività
la direzione pensa solo quando arrivano
visite ; ma in occasione della visita dei depu-
tati hanno chiuso i reparti più arretrati e
pericolosi, hanno fermato le macchine o l e
hanno fatto girare senza sostanza . I depu-
tati non hanno parlato con nessuno, com e
sono venuti se ne sono andati » .

Quanta amarezza tra questi lavoratori ,
come sono andate deluse le speranze ch e
avevano concepito nel momento in cui ave -
vano appreso che la delegazione della Com-
missione sanità • si era ripromessa di fare
una visita al loro stabilimento !

Abbiamo voluto ascoltare anche i tecnici
della fabbrica. Ecco quanto ci hanno di-
chiarato alcuni di essi: « Lo sviluppo della
tecnica, che ha reso possibile alla Farmi-
talia la soluzione di problemi ben più com-
plessi nell'interesse della produzione, per-
mette certamente • di risolvere tutti que i
problemi che nascono dall'esigenza di pro-
teggere l'uomo dalla nocività della lavora-
zione. Ma l'apparato tecnico della Farmi-
talia non è essenzialmente rivolto a difender e
in primo luogo l'uomo dalle sostanze nocive ,
anzi l'uomo rappresenta l'oggetto meno im-
portante della situazione di fabbrica » .

La Farmitalia è la fabbrica italiana nella

quale viene usato il maggior numero di so -
stanze nocive. « I dati in nostro possess o
– dicono questi tecnici – relativi solo ad u n
determinato numero di lavorazioni, permet-
tono di affermare che più di 50 sono le so -
stanze nocive, fra le quali vi è il benzolo,

usate nelle diverse lavorazioni . Inoltre, i l
problema grosso è quello che nessuno s a
quanto sia nociva la lavorazione . Nemmeno
le visite mediche servono a chiarire i dubbi .
L'operaio si sente male, il medico di fab-
brica non dice nulla od ordina delle pasti -
glie. Se ordina solo delle pastiglie, allora i l
lavoratore sa che può tirare avanti ancor a
un po' . Se lo cambia di lavorazione, sa che
sta peggio, ma come e perché non sa. Dopo
la visita dei deputati » (anche questo tecnic o
insiste su questa visita) « hanno messo una
serie di cartelli : « È severamente vietato
non mettere i guanti »; « È severamente
vietato lavorare senza occhiali » ; « È peri-
coloso »; « È corrosivo », ma i cartelli non
spiegano mai il perché . I mali seri che si
sentono sono: emicrania, nausea e stanchezza,
male agli occhi ; talvolta è una grande stan-
chezza con la quale si lotta, ma quasi sempre
senza speranza e l'operaio fa l'abitudine
ad essere un uomo a metà nella sua salute ».

I medici dicono questo : « L'obbligo della
visita periodica dell'operaio esposto ai risch i
della malattia professionale comporta l'in-
tervento di un medico particolarmente com-
petente. Non si precisa se questa visita debba
essere una visita completa nel senso vero della
parola o debba limitarsi a consigli generic i
come nella realtà avviene » .

Ed ecco alcuni dati di carattere general e
che caratterizzano – a nostro avviso – la
situazione di gravità, di anormalità esistent e
alla Farmitalia. La media annua degli in-
fortuni denunciati nel periodo 1955-59 era
di 26,5, mentre nel 1960 gli infortuni denun-
ciati sono 45, cioè circa il doppio . Inoltre ,
nei mesi di ottobre, novembre e dicembre
1960 e gennaio 1961 gli infortuni in fran-
chigia sono stati rispettivamente 121, 105 ,
110, 100 su circa 900 operai . Questi dati ,
gravi ‘di per se stessi, acquistano maggior
evidenza se teniamo conto che nel 1960 be n
852 sono stati i casi di malattia con una
durata media di 18 giorni per caso, per un
totale di 15.336 giornate di lavoro perdute .
Crediamo di non essere lontani dal vero
quando affermiamo che nella stragrande
maggioranza questi 852 casi curati dalla
mutua avrebbero dovuto essere assistit i
dall'I . N . A. I . L., in quanto certamente l a
infermità era conseguente alla insalubrità
del posto di lavoro e alle sostanze nociv e
manipolate dai lavoratori . Purtroppo questa
situazione di nocività e pericolosità, mal-
grado le eroiche lotte condotte dai lavoratori
della Farmitalia (questi lavoratori hanno
scioperato per ben tre mesi per riuscire a
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modificare le loro condizioni di lavoro ed
in questa occasione la direzione ha saput o
soltanto opporre feroci rappresaglie, licen-
ziamenti, spostamenti degli operai più qua-
lificati), non è mutata .

Questa realtà tragica della fabbrica è
clamorosamente esplosa circa un mese fa .
Il 7 maggio 1962 un intero reparto è saltato
in aria: un rettificatore per la distillazione
del paranitroetilbenzolo (un composto per l a
fabbricazione di «farmacetina» ed altre spe-
cialità) è esploso . Due operai sono morti ,
quattro sono rimasti feriti e sono stati rico-
verati in ospedale, mentre altri 12 sono
rimasti feriti fortunatamente in modo lieve .

Abbiamo ricordato tutta l'azione che i
lavoratori hanno sviluppato . Siamo andat i
dal prefetto e dal medico provinciale pe r
chiedere il loro intervento specifico, anch e
attraverso l'ispettorato del lavoro, per ac-
certare la situazione esistente in quella fab-
brica, ma purtroppo attendiamo ancora ri-
sposta . Se è vero che vi è una triste e grav e
responsabilità della direzione della Monte -
catini, vi è anche una grave responsabilit à
degli enti preposti e del Governo: vi è una
responsabilità politica, in quanto vi è un'as-
senza di politica in questa direzione . È vero
che la Montecatini destina investimenti co-
spicui a laboratori, studi, ricerche e analis i
di prodotti, e dispone di équipes di tecnici
che studiano l'introduzione del progresso tec-
nico ai fini della produzione a basso costo . Ma
alla Farmitalia non esistono o quasi équipes
di tecnici che studino la nocività o la
pericolosità che i processi produttivi rappre-
sentano per i lavoratori, non esistono labo-
ratori che studino i mezzi di prevenzione .

Il terzo esempio è ancor più clamoroso :
mi riferisco alla società Rossignoli di Orbas-
sano (Torino) . Il 10 giugno 1962 questo sta-
bilimento, che aveva iniziato la propria la-
vorazione pochi mesi prima, è esploso ed è
rimasto completamente distrutto . Per fortuna
pochi operai si trovavano al lavoro, e perciò
soltanto sette di essi hanno trovato la morte.
L'azienda produceva un « aggiuntivo di fon-
deria » e precisamente un composto di pol-
vere di alluminio e di alcuni ingredienti chi -
mici : materiale, quindi, notoriamente esplosi-
vo e particolarmente pericoloso . Il proprietari o
dell' azienda non aveva nemmeno avvertit o
la necessità, in base all 'articolo 48 del regola -
mento d'igiene, di denunciare l'entrata i n
funzione di questo stabilimento all'ispettorat o
del lavoro. La popolazione di Torino, gli ent i
preposti alla sorveglianza, tutti noi ci siam o
accorti dell'esistenza di questo stabilimento

soltanto nel momento in cui è esploso. Questa
è la realtà. Ma tutto ciò denuncia una respon-
sabilità politica del Governo .

Quarto esempio: è di questi giorni l a
decisione dell'ufficiale sanitario di Vigevano
di chiudere sette laboratori di scarpe, dop o
tre casi mortali provocati dall'uso del ben-
zolo .

Ma chissà da quanti anni e chissà
quanti altri casi mortali o comunque grav i
sono accaduti fra i 36 mila dipendenti del -
l'industria calzaturiera di Vigevano, come tr a
quelli di tutta Italia, dove purtroppo s i
fa largo uso di colla a base di benzolo .

È noto che il benzolo provoca la perni-
ciosa anemia aplastica o aplasia midollare .
Ed ecco quanto dice l'ufficiale sanitario d i
Vigevano: « Le cause sono parecchie e posson o
concorrere tutte . I collanti a base di benzolo
sono adoperati da anni . È possibile che a
lungo andare gli organismi se ne siano satu-
rati e abbiamo reagito quasi simultaneamente .
Il decorso è infatti lentissimo » . (Ma c'è questo
decorso !) . « È anche possibile che l'aument o
dei casi sia solo apparente, dovuto ad una
maggiore sicurezza delle diagnosi . Infine, è
possibile che una dimestichezza con l'uso dei
collanti abbia fatto trascurare la sicurezza
ai lavoratori » . I lavoratori sono sempre i
responsabili, i lavoratori sono suicidi, se-
condo questo signore !

Per quanto riguarda le norme cautelative ,
è stata riscontrata la loro inosservanza in
tutti i laboratori dove si sono verificati cas i
di intossicazione . Ecco quanto afferma il sin-
daco di Vigevano : « Colpa grave è non soltant o
la mancata applicazione delle norme di si-
curezza, ma la vendita dei prodotti tossic i
privi della relativa indicazione . I barattol i
di collante hanno una etichetta sulla qual e
è scritto che non contengono benzolo ; invece ,
all'analisi, il solvente è stato trovato present e
nella misura del 97 per cento . A questa infida
indicazione deve attribuirsi principalmente l a
causa dell ' intossicazione, perché chi usa il
collante si fida e trascura le dovute precau-
zioni » .

Vi é da rimanere trasecolati di fronte a
questa drammatica realtà e alla scarsa con-
siderazione che il padronato italiano ha dell a
salute dei lavoratori . E non dimentichiamo
che quel benzolo, che ha determinato una così
drammatica situazione fra i lavoratori cal-
zaturieri di Vigevano, è largamente adope-
rato alla Farmitalia, all'A . C. N. A. di Cengio
e in molte altre aziende italiane . È quello
stesso benzolo di cui la legislazione frances e
ha proibito l'uso nelle lavorazioni .
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Si tratta di quattro casi drammatici ; ma
sulla base della nostra esperienza di diri-
genti sindacali, possiamo dire che purtropp o
questi casi sono abbastanza generalizzati . Ess i
illuminano la sinistra realtà relativa alle con-
dizioni di lavoro di milioni di lavoratori ita-
liani. Noi dobbiamo pertanto intervenire co n
la necessaria energia . E vero che vi sono
precise responsabilità del padronato italiano ,
ma vi sono altrettante responsabilità d a
parte di chi ci governa, sia in relazion e
alla mancata attuazione delle leggi vigent i
sia in relazione al fatto che queste legg i
devono essere completamente ammodernate .

Esistono problemi di sicurezza del lavoro
che forse sfuggono alla competenza del Mini-
stero della sanità ; ma vi sono problemi d i
igiene del lavoro che devono essere maggior-
mente considerati dal Ministero stesso . Per
intanto vi è un problema di coordinament o
fra la legislazione e la regolamentazion e
relative ai servizi igienici e quelle relative
ai servizi antinfortunistici . I due rami di pro-
tezione dell'integrità fisica dei lavoratori son o
collegati . È quindi indispensabile il coordi-
namento, che va anche esteso all 'azione del -
l 'Associazione nazionale per il controllo della
combustione, la quale si interessa di problem i
relativi alla combustione, nonché all'azione
del corpo dei vigili del fuoco, al cui controll o
sono soggette le aziende nelle quali si pro-
ducono, si impiegano o si custodiscono comun-
que prodotti infiammabili ed esplodenti .

La vigilanza sull'applicazione delle legg i
protettive è esercitata infatti dall ' ispettorato
del lavoro, dall 'Associazione nazionale per i l
controllo della combustione, dal corpo de i
vigili del fuoco, dal medico provinciale, da l
medico comunale. È quindi indispensabil e
rompere le paratie stagne esistenti fra quest i
vari organi e organizzare un valido coordina -
mento dei controlli operati dai medesimi :
ció può essere fatto dal Ministero della sanità ,
eventualmente di concerto con il Minister o
del lavoro .

È inoltre necessario eliminare le debolezze
degli enti di controllo. Il personale di quest i
enti è insufficiente, le loro attrezzature son o
superate, quasi arcaiche . Basti ricordare ch e
la vigilanza sanitaria di spettanza dell'ispet-
torato del lavoro è esercitata per tutto i l
Piemonte da due, dico due, ispettori medic i
dell ' ispettorato di Torino, cosicché questo ,
per indagare sulle cause della sciagura d i
Orbassano, ha dovuto ricorrere ad uno spe-
cialista di Genova e deve far capo, per le su e
ricerche scientifiche, al laboratorio dell'uni-
versità di Torino .

Si impongono anche iniziative per ade-
guare l'attuale legislazione sanitaria e sociale
allo sviluppo delle tecniche produttive e alle
esigenze di tutela della persona del lavorator e
sancite dalla Costituzione .

Noi chiediamo in primo luogo che, ana-
logamente a quanto previsto per le abitazion i
civili con il rilascio del certificato di abita-
bilità, l'autorizzazione all'apertura di nuov i
stabilimenti sia subordinata al rilascio di una
dichiarazione attestante il rispetto delle nor-
me di igiene e di sicurezza. Non bisogna in-
tervenire quando è troppo tardi, ma tempesti-
vamente, se vogliamo assicurare migliori con-
dizioni di lavoro nelle fabbriche . Questo è
uno dei primi passi da compiere per tutelar e
la salute dei lavoratori e per far sì che i l
progresso tecnico si traduca in progress o
sociale .

Chiediamo inoltre l'obbligatorietà dell'ac-
certamento della presenza di sostanze nocive
nell'ambiente di lavoro . Si deve stabilire una
tabella delle massime concentrazioni di so-
stanze nocive tollerabili, avvalendosi degl i
studi recentemente compiuti anche in Italia .
Stabilite le massime concentrazioni tollerabili ,
bisogna effettuare controlli che devono essere
attuati da un ente pubblico, facente capo a l
Ministero del lavoro o a quello della sanità ,
ma con la collaborazione di una commission e
paritetica nella quale siano rappresentate, a
fianco della pubblica amministrazione, l a
azienda e le organizzazioni dei lavora -
tori .

Tali accertamenti devono essere eseguit i
nei luoghi dove effettivamente opera il la-
voratore e in condizioni di effettiva norma-
lità e di svolgimento del lavoro . Proprio
perché i controlli abbiano questo carattere, è
necessario che l'accertamento della concen-
trazione atmosferica delle sostanze nocive sia
effettuato da una commissione in cui anche i
lavoratori siano rappresentati . È ovvio che
non deve essere consentito il funzionamento
di alcun impianto che produca nell'am-
biente di lavoro una concentrazione di- so -
stanze nocive superiore al massimo tollera -
bile . Per tutti i nuovi impianti devono essere
eseguiti controlli preventivi a questo pro-
posito .

Al riguardo proponiamo che una delega-
zione parlamentare della Commissione sanit à
valuti l'opportunità di programmare una
nuova visita allo stabilimento della Farmi-
talia di Settimo Torinese, al fine di control-
lare non soltanto la qualità dei medicinal i
prodotti, ma anche le condizioni di lavor o
dei mille dinendenti .
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Proponiamo inoltre che vengano seguit i
criteri rigorosamente scientifici nelle visit e
mediche periodiche subite dai lavoratori im-
piegati nei settori in cui tali controlli son o
obbligatori . Le visite dovrebbero prevedere
un certo numero di esami, i cui risultati do-
vrebbero essere registrati e messi a disposi-
zione dei lavoratori. È chiaro che le visite
devono portare ad un reale accertamento de i
danni derivanti alle condizioni di salute de i
lavoratori da questa o quella lavorazione ,
da questa o quella sostanza manipolata, da
questa o quella esalazione, e via dicendo .
Al riguardo pensiamo che di alcune sostanz e
particolarmente tossiche, la cui nocività no n
può essere eliminata, deve essere proibita la
lavorazione. Esistono, d'altra parte, alcun i
precedenti nella stessa legislazione italian a
relativa al fosforo e nella legislazione fran-
cese relativa al benzolo .

Chiediamo che sia finalmente regolamen-
tato con criteri moderni e democratici l'isti-
tuto del medico di fabbrica, il quale pe r
poter svolgere con scienza e coscienza la su a
alta funzione sociale non deve avere alcu n
rapporto di dipendenza con l'azienda .

Qualsiasi legge, sia essa la più moderna o
la più arretrata, risulterà operante se nell e
aziende, insieme con la istituzione di modern i
servizi tecnici ed igienici, saranno istituit i
adeguati ed efficaci organismi di vigilanza :
i comitati antinfortunistici . Questi non devono
essere organi dì parte ; larga e libera dev e
essere la rappresentanza dei lavoratori e
delle loro organizzazioni sindacali, e present e
un collegamento organizzativo con gli ent i
preposti alla tutela della salute dei lavoratori .

Onorevole ministro, una politica di pro-
grammazione che non ponga al centro de i
suoi obiettivi un sostanziale miglioramento
della condizione operaia non è democratic a
e tanto meno aderente ai principi di libert à
sanciti dalla Costituzione repubblicana . Non
operare drasticamente in questo settore si-
gnifica far proprie, come Parlamento, le
gravi responsabilità del padronato italiano .

Ebbene gli operai italiani, con le loro
lotte e sofferenze, in nome dei loro stessi ca-
duti, chiedono e reclamano sostanziali pass i
in avanti in tale direzione. Noi deputati co-
munisti siamo con loro e non perderem o
occasione per sviluppare sempre più le lor o
lotte per una vita ed un lavoro più civile e
per portare l'eco delle loro battaglie nel Par -
lamento .

È in relazione a questa posizione ch e
critichiamo l'assenza, nel bilancio in discus-
sione, di iniziative, di stanziamenti, di una

vera e propria politica volta in tale direzione .
Con il nostro voto contrario vogliamo anch e
significare la nostra volontà di non dar tregua
alla nostra azione per un miglioramento so -
stanziale della condizione operaia . (Applaus i
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Cotellessa . Ne ha facoltà .

COTELLESSA. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, non sembrerà strano se, tor-
nando oggi a parlare sul bilancio della sanit à
in quest'aula, pur a distanza di tre anni da l
mio intervento del 9 luglio 1959, abbia a
dover ripetere a lei, signor ministro, ch e
nella sua nuova responsabilità di Govern o
tanta passione dimostra per risolvere annos i
problemi sanitari ancor oggi insoluti, quanto
dissi allora: « Il ministro della sanità, pur
non avendo mezzi adeguati, ha potestà
amplissime di azione e deve esercitare tal i
poteri » .

Il Ministero della sanità, in virtù dell'arti-
colo 1 della sua legge istitutiva, ha il compit o
di provvedere alla tutela della salute pubblica ,
sovraintendendo e coordinando : azione che
ella, onorevole ministro, deve seriament e
iniziare .

Ma, nella interpretazione dell'articolo 5
della legge istitutiva, questa sovraintendenz a
potrebbe considerarsi a prima vista parziale ,
perché in tale articolo si legge che la vigilanz a
su enti aventi carattere previdenziale ed
assistenziale è sottoposta, per legge, al con-
trollo del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale . Nello stesso articolo, però ,
mentre si dànno al Ministero della sanit à
ampie facoltà ispettive, testualmente si dice :
« I provvedimenti del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale nell'esercizio dei suo i
poteri di controllo sugli enti predetti son o
adottati, in materia di organizzazione ed
attività sanitaria, di concerto con il Ministero
della sanità » .

È chiaro, dunque, che i mezzi vi sono : rna
occorre usarli .

Sanità e lavoro, sanità ed interno, sanit à
e lavori pubblici, per citare solo questi mi-
nisteri, devono definire le loro competenze e ,
nello spirito della legge istitutiva del Mini-
stero della sanità, devono dare a quest'ultim o

i poteri che gli competono di diritto .
Perché ricordo questo, onorevole ministro ?

Perché, purtroppo, il suo predecessore, pur
avendo con tanto fervore cercato di impostare
molti problemi sanitari, non ha mai appli-
cato questi poteri che la legge gli conferiva ,
e dopo circa quattro anni dalla istituzione
del dicastero, alla fine quasi di una intera
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legislatura, il Ministero della sanità, senz a
arrecargli offesa, è ancora oggi la cenerentola
dei vari ministeri : e ciò per impostazione d i
bilancio, per potestà non acquisite, pe r
scarsa attuazione di quei diritti che la legge
De Bosio-Caporali gli attribuiva, che tant i
colleghi in Senato ed alla Camera (ricord o
per brevità solo i relatori Ferrari, Colleselli ,
Sorgi e Barberi) hanno giustamente soste-
nuto, e che io ho ricordato in Assemblea ed
in Commissione con ripetuta insistenza .

Il compianto senatore Benedetti, autore-
vole presidente per molti anni della Com-
missione igiene e sanità del Senato, nell a
sua pregevole relazione sul bilancio dell a
sanità per l'esercizio 1959-60 ebbe a ricor-
dare, con magistrale intervento, le potest à
del Ministero della sanità come responsabile
unico della tutela della salute pubblica. Ed
egli, parlando proprio degli enti a carattere
previdenziale ed assistenziale, quali l'I . N.
P. S ., l'« Inail », l'« Inam », l'« Enpas », l'E. N.
P. D. E. D . P., la mutua dei coltivatori di-
retti, la mutua artigiani, ecc ., diceva : «
il caso di richiamare l'attenzione del Parla-
mento sulla necessità che quanto disposto
dal 20 e 30 comma dell'articolo 5 della legg e
istitutiva del Ministero venga strettament e
osservato, essendo infatti inconcepibile ch e
l'attività da loro svolta in campo sanitari o
possa sfuggire al controllo ed alle direttiv e
emanate dal Ministero della sanità, nel
quadro della politica sanitaria, e nell'inte-
resse della tutela della salute pubblica a d
esso affidata ».

Molte volte, a proposito e a sproposito, s i
cita la nostra Costituzione, ma credo che
non possa negarsi da alcuno che esista l'arti-
colo 32, il quale ci ammonisce sancendo che :
« La Repubblica tutela la salute come fon-
damentale diritto dell'individuo e interesse
della collettività, e garantisce cure gratuite
agli indigenti » . Siamo sicuri, onorevoli colle-
ghi, con la politica sanitaria così frammenta-
ria, suddivisa in tanti rivoli, contrastata da
tante competenze, limitata da pericolose in-
terferenze, privata dei mezzi adeguati, ch e
si adempia con cosciente azione tale com-
pito ? Io non ne sono affatto convinto, e mi
auguro che lei, onorevole ministro, che co n
così grande volitività ha assunto il timon e
di questa navicella ministeriale sbattuta dai
flutti, sia il fortunato nocchiero che, lottand o
contro la incalzante marea, sappia condurl a
abilmente in porto .

Altri colleghi tratteranno certamente i l
problema mutualistico, ed io non mi vogli o
dilungare su di esso . Debbo, però, ricordare

(come faceva poco fa l'onorevole Erisi a
Gennai Tonietti) la fallimentare situazion e
degli ospedali, che si dibattono in gravi
condizioni finanziarie per la mancata corre-
sponsione delle rette da parte dei vari enti
ad esse tenuti . Ne ha trattato, nella sua
pregevole relazione, anche l'onorevole Bar-
beri . Tale situazione è tanto più caotica
quando si pensi che questi enti non sono
tenuti ad una retta fissa per categoria di
ospedali, ma variabile da città a città, e
spesso allettano gli amministratori poco caut i
con proposte forfettarie pericolosissime, rea-
lizzando anche accordi e convenzioni con
case private di cura, sì da ottenere, co n
la minor spesa possibile, una qualsiasi assi-
stenza. Con ciò non viene certamente assi -
curata, come anche avviene per la scelta dei
sanitari convenzionati, che una volta assunt i
diventano insostituibili, la più qualificat a
assistenza e cura dei malati .

Prima della istituzione del Ministero della
sanità, come ebbi a rilevare nel 1959 in que-
sta Camera, gli ospedali avevano dal Mini-
stero dell'interno contributi per sanare i
propri bilanci, come si concedono integrazion i
ai comuni ed alle province . Istituito il Mi-
nistero della sanità, questi fondi, stanziati
nel capitolo dell'assistenza pubblica del Mi-
nistero dell'interno, non sono stati più erogati ,
sostenendosi che a tali spese avrebbe dovut o
provvedere il nuovo Ministero, che d'altr a
parte, pur avendo ereditato (sebbene non
ancora nella loro totalità) le competenze
relative agli ospedali, non ha mai visto tra-
sferiti o stanziati nel suo bilancio fondi desti -
nati a tale scopo. Il suo predecessore, onore-
vole ministro, il senatore Monaldi, aveva
assicurato il Parlamento che erano in corso
contatti fra i due dicasteri su tale materia ,
ma non mi risulta si sia ottenuto nulla i n
proposito .

A tale grave situazione deficitaria degl i
enti ospedalieri non poco contribuisce la con-
correnza delle istituzioni ambulatoriali degl i
enti mutualistici, che si vanno moltiplicand o
con ritmo pauroso, senza, naturalmente, l'in-
tesa del Ministero della sanità, con sperper o
di fondi e senza plausibili necessità, almen o
dove esistono i migliori ospedali con poliam-
bulatori e servizi attrezzati, nonché la non
minore e pericolosa concorrenza delle cas e
private di cura che, come ebbi ad illustrare
in un mio ordine del giorno, non hanno alcun a
regolamentazione . Nessuna disposizione legi-
slativa regola la loro costruzione: una villa
acquistata ed adattata, o peggio ancora un
qualsiasi appartamento, vengono scelti per
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essere adibiti a casa di cura senza quell a
lunga e minuziosa disamina che è obbliga-
toria per gli ospedali, per i quali si richiedono
progetti preventivi e controllo della sanit à
e dei lavori pubblici, non solo per le nuove
costruzioni, ma anche per gli ampliamenti .
Non c'è una disciplina sul funzionamento dell e
case di cura, non una selezione per concors o
dei medici, non una direzione sanitaria re-
sponsabile, non un servizio di guardia obbli-
gatorio, nessuna scelta per il personale di
assistenza, nessun controllo sulle rette (tanto
contrastate per gli ospedali), sugli onorari e
tanto meno sui bilanci . Di conseguenza, gli
enti mutualistici trovano assai comodo sti-
pulare convenzioni con esse a tutto dann o
degli ospedali, i quali, con ben diversi oneri
ed organici, per vedere approvata una rett a
da apposite commissioni (con la costant e
non accettazione degli enti mutualistici) e
poterla riscuotere vedono passare anni .

Sull 'edilizia ospedaliera, onorevole mi-
nistro, che è pure tanto deficitaria, tre
importanti provvedimenti sono in fieri ed
attendono di essere concretati . Ricordo ,
per primo, un piano per le costruzioni ospe-
daliere, che fu messo in cantiere dal
ministro Togni e che sembrava in avanzat a
elaborazione: successivamente, nell'otto-
bre 1960, il ministro Zaccagnini comunicava
alla Camera la compilazione di una « carta
degli ospedali », contenente anche criteri d i
priorità per la realizzazione degli impianti ,
i tempi di esecuzione, i modi di finanziamento ,
ecc . ; ma nulla ci risulta a tutt'oggi approvato .

C'è poi il disegno di legge n . 3069 dell'8
giugno 1961 (che è stato ricordato dal rela-
tore onorevole Barberi), presentato al Parla-
mento dal Presidente del Consiglio onorevol e
Fanfani a modifica delle leggi del 1950 ,
1957 e 1959 concernenti provvedimenti per
il Mezzogiorno . Tale disegno di legge, all'arti-
colo 9, autorizza il Comitato dei ministr i
per il mezzogiorno a disporre interventi ne l
settore ospedaliero per una cifra di circa
20 miliardi . Il ministro Giardina fece anche
approntare un piano di ripartizione di posti -
letto per le varie necessità del meridione, ma
la legge, portata in Commissione, ha arre -
stato il suo iter .

Si parla infine di un terzo piano, elaborato
di concerto fra i dicasteri della sanità e dell e
finanze e contemplante l 'alienazione di beni
demaniali dello Stato per costruire ospedali .
A questo piano ha accennato anche l'onore-
vole Fanfani ; pertanto mi auguro possa presto
essere varato, pur rimanendo scettico sull a
sua realizzazione .

La situazione degli ospedali, specialmente
nell' Italia meridionale, è tuttora grave per la
carenza dei posti letto, mentre ospedali già
pronti non hanno i mezzi per il loro arreda -
mento, la loro dotazione scientifica. La legge
n. 2763 del 28 gennaio 1961, presentata dal
ministro Giardina per la concessione di con -
tributi per l'acquisto e l'installazione di at-
trezzature ospedaliere per ben 30 miliardi ,
attende di essere portata in Assemblea, es-
sendo stata richiesta in Commissione la ri-
messione in aula . Ella ben sa dunque, ono-
revole ministro, quanta messe di lavoro l'at-
tende, e noi abbiamo fiducia nella sua opera :
il Parlamento sarà sicuramente al suo fianco
per sostenerla, fidente nell'azione che ella ,
da « marinaio », con ardimento vorrà af-
frontare, non certo con le gloriose caravelle
di Colombo, che pur scoprirono la fertile
terra d'America, ma con la celere marcia
delle modernissime turbonavi che, solcand o
velocissime gli oceani, portano civiltà e pro-
gresso . (Applausi) .

In un mio ordine del giorno, che ella ha
già accettato come raccomandazione, le ho
prospettato l'urgente necessità di creare in
campo ospedaliero quella preziosa collabo-
razione ostetrico-pediatrica che già si è rag-
giunta in campo universitario . La situazione
della mortalità infantile in Italia, pur essend o
oggi molto migliorata, registra ancora il su o
massimo di incidenza nel primo anno di vita ,
superando la Francia, l'Inghilterra, l 'Olanda,
la Svezia, il Giappone, la Germania Occiden-
tale e tante altre nazioni minori, con un quo-
ziente maggiore nel primo mese di vita per
prematurità, debolezza congenita, ecc .

In realtà, molto la Sanità ha compiuto i n
questo settore, ma dovrebbe meglio poten-
ziare i centri per immaturi per i quali all'arti-
colo 74 del bilancio sono stanziati appena
200 milioni, che mi auguro comunque non
vengano stornati .

Orbene, negli ospedali, presso le sale d i
maternità, non vi è una conveniente attrez-
zatura per l'assistenza ai prematuri, anche
perché molto spesso si ritiene che per tal e
scopo basti possedere una qualsiasi incuba-
trice che, ricoverando il minore, gli assicur i
la vita. Invece quel compito è così com-
plesso e difficile che solo reparti attrezzat i
(con personale qualificato medico ed infer-
mieristico) possono salvare questi piccol i
esseri nati sotto peso, debilitati, facili all a
disidratazione ed alle infezioni .

Nel disegno di legge n . 3396, presentato da l
ministro Giardina per l'ordinamento dei ser-
vizi sanitari e che ella, signor ministro, ha,
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promesso di portar presto in discussione ,
si procede ad una nuova suddivisione degl i
ospedali, che vengono classificati in ospedal i
centrali, ospedali principali ed ospedali (cor-
rispondenti alla vecchia denominazione d i
ospedali di prima, di seconda e di terza ca-
tegoria) . Ma occorrerà tener presente ch e
anche negli ospedali minori si rendono obbli-
gatorie distinte divisioni o sezioni di oste-
tricia e ginecologia e di pediatria . Perciò in-
sistiamo su questa indispensabile collabora-
zione pediatrico-ostetrica per affrontare de-
cisamente il problema dell ' assistenza al-
l ' infanzia proprio in quel periodo che, com e
ho ricordato, ci offre la più grave incidenz a
di mortalità infantile La consulenza pedia-
trica nei reparti ostetrici degli ospedali ha,
quindi , una giustificata urgenza, e deve at-
tuarsi come nelle cliniche ostetriche univer-
sitarie. (Interruzione del relatore Barberi) .

Vorrei fare brevi considerazioni sul pro-
blema della poliomielite, di cui ha parlat o
anche l 'onorevole Frisia Gennai Tonietti, e
che, per fortuna, dopo le manifestazioni epi-
demiche del 1958, si presenta nel nostro paes e
in forma non grave, pur con una frequenza
di 3.467 casi nel 1961, di 3 .518 nel 1960 e
di 4.241 nel 1959 .

L'avvenuto potenziamento dei centri d i
recupero, la vaccinazione praticata, se pu r
non troppo diffusamente, dimostrano l'azione
svolta dal Ministero della sanità per vincere
questo terribile male che tanti tristi reliquat i
lascia sul suo cammino.

Di recente, uno studio statistico sui cas i
di poliomielite osservati nei soggetti vacci -
nati con metodo Salk nel triennio 1959-196 1
ha dato le seguenti cifre : 7,37 per cento d i
colpiti su 818 vaccinati con 3 iniezioni ;
1,12 per cento di colpiti su 124 vaccinati co n
4 iniezioni. Inoltre le forme osservate ne i
soggetti colpiti furono in genere lievi, senz a
gravi quadri clinici, e nel mio stesso istitut o
quattro casi osservati nello scorso maggio-
in soggetti di età inferiore ai 2 anni che ave
vano praticato 3 o 4 vaccinazioni, si son o
manifestati con forme di paresi e di paralis i
in un solo arto inferiore .

Questi rilievi ci dimostrano quanto si a
necessario estendere la pratica vaccinale, e
sono lieto che il Ministero della sanità vogli a
estendere anche in Italia, con la vaccinazion e
Salk, anche la Sabin, oggi diffusa in tant e
nazioni, dagli 11 milioni di vaccinati degl i
U.S .A. ai 60 milioni della Danimarca, Po-
lonia, Olanda, Messico e altre nazioni, a i
77 milioni dell'U .R.S.S. nel 1960 .

Questa estesa vaccinazione in alcuni paes i
ha dato risultati sorprendenti : nazioni che
avevano una mortalità elevatissima ora pre-
sentano cifre che rasentano lo zero di colpit i
per ogni milione di abitanti, come 1'1 in Ce-
coslovacchia, Svezia e Stati Uniti, il 3 in
Russia ed in Olanda, il 4 in Ungheria, il 9 i n
Polonia, il 22 in Svizzera, contro il 56 ed i l
57 della Francia e della Germania e il 69 de l
nostro paese (tenendo presente, però, ch e
in Italia si è vaccinato assai meno che negl i
altri paesi) .

Occorre, pertanto, intensificare la pratic a
vaccinale senza risparmio, soprattutto nell a
prima infanzia, perché tra i casi denunciat i
nel 1961 il 77,12 per cento interessò bambin i
fino all'età di 2 anni, il 16,02 per cento bam-
bini da 3 a 9 anni ed il 6,86 per cento person e
da 10 a 40 anni, con il massimo di incidenz a
da 10 a 14 anni (4,01 per cento) .

Il ministro ha accettato in Commission e
un mio ordine del giorno, che raccomanda d i
attuare un organico piano di estinzione dell e
passività di rette non ancora pagate per i l
ricovero dei poliomielitici, assicurando ch e
la relativa intesa con il ministro del tesor o
è in fase conclusiva ; di questo lo ringrazio
vivamente, perché è nota la triste situazione
dei centri di recupero e degli ospedali 'ch e
hanno ancora circa 6 miliardi di crediti verso
il Ministero della sanità e si dibattono i n
gravi condizioni finanziarie .

Una parola di precisazione chiederei a l
ministro sulle attività e sulle funzioni de i
centri per malattie sociali, la cui imputazione
di bilancio al capitolo 77, istituito in appli-
cazione del decreto del Presidente della Re-
pubblica dell'U febbraio 1961, n . 249, per
uno stanziamento di lire 2 miliardi e 17 0
milioni ed un incremento di 200 milioni ne l
presente esercizio, abbraccia la lotta contro
le malattie reumatiche e cardiovascolari, gli
accertamenti diagnostici e terapeutici del
cancro e dei tumori maligni, la lotta contro le
micrositenie, le colonie per i bambini malat i
o predisposti alla malattia .

Il Ministero ha potenziato molti centri per
l 'accertamento e la cura delle malattie car-
diovascolari, per la cura del diabete, per la
terapia dei tumori presso ospedali .

Quale sarà il futuro programma di questa
nuova attività sanitaria, che trova anch'essa
la concorrenza degli enti mutualistici, i quali
vanno creando centri specializzati in apert o
contrasto con quanto è convenientement e
organizzato in istituti ospedalieri di prima e
seconda categoria ?
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Come, quando, in che modo si potrà coor-
dinare gli istituendi centri per malattie so-
ciali con queste magnifiche istituzioni fun-
zionanti, le quali, se è vero che non hann o
oggi un carattere di azione sociale perché
non esiste una preparazione a questo fine, è
altrettanto vero che hanno tutte il crisma dell a
organizzazione ?

Mi auguro che il ministro possa tranquil-
lizzarci su tale settore .

Un ultimo accenno desidero fare sulla
organizzazione degli uffici provinciali di sa-
nità, che dovrebbero rappresentare il tant o
sospirato decentramento periferico, e do-
vrebbero essere messi in grado di assolver e
adeguatamente e dignitosamente alle loro
funzioni di istituto .

In alcune province non vi sono neppur e
sedi convenienti, essendo i medici e i veteri-
nari provinciali installati in locali di fortuna ,
presso le prefetture o le sedi delle province ,
in altre in locali presi in fitto ma privi de l
necessario arredamento (so di un veterinari o
che non ha ancora la macchina da scrivere !) ;
in quasi tutti difetta il personale, perché – co-
me ebbi a rilevare in un mio ordine del giorno –
vi prestano servizio elementi di altri mini-
steri, di enti locali o comunque tenuti in ser-
vizio senza una diretta dipendenza dal Mi-
nistero della sanità, che pure ha tanta atti-
vità da svolgere nei suoi uffici periferici .

È indispensabile arrivare alla autonomi a
ed alla unicità della sede dell'ufficio provin-
ciale di sanità, come si è ottenuto per il geni o
civile, l 'agricoltura, la pubblica istruzione, l a
finanza e quanti ministeri hanno un loro
decentramento provinciale . È vero che il Mini-
stero della sanità è di recente costituzione ,
ma è chiaro che anch 'esso deve sopperire
alle sue importanti necessità .

Sono sicuro che ella, onorevole ministro ,
vorrà prendere in considerazione quanto ho
detto, in spirito di sincera collaborazione ,
perché si possa una buona volta dare deci-
sivo avvio ad una efficiente politica sanitari a
nel nostro paese .

Si è parlato al Senato di « piano rosso » ,
il collega Sorgi qui ha proposto un « piano
bianco » . Il colore non conta : quello che conta
è che i problemi sanitari, il controllo dell'assi-
stenza medica, le direttive di una vera, ra-
zionale politica sanitaria spettino al Ministero
della sanità che solo, primo e costituzionalmen -
te, ha il diritto di sovrintendere a tali com-
piti . (Applausi al centro

	

Congratulazioni) .
JERVOLINO, Ministro della sanità . Ne

ha il dovere !

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Ezio Santarelli . Ne ha facoltà .

SANTARELLI EZIO. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole ministro, per l a
quarta volta dalla sua costituzione discu-
tiamo il bilancio di previsione del Ministero
della sanità. In questi quattro anni vi è
stato da parte di tutti un certo coraggio e
un certo sforzo volto a modificare l ' indirizzo
della politica sanitaria del Governo . Il di-
scorso dell'onorevole Lattanzio postulava
poc'anzi ancora un rinnovamento, secondo
le moderne esigenze, della politica sanitaria .

Di fronte alle proposte che abbiamo avan-
zato in quei dibattiti, in Commissione ed i n
Assemblea, e che sono state ritenute buon e
tanto dai relatori quanto dai ministri, dob-
biamo domandarci quale ne sia stato l'esito .
E purtroppo dobbiamo concludere che nulla
è cambiato e, a quanto sembra, nulla s i
intende cambiare .

Onorevole Cotellessa, nonostante gli sforz i
fatti da lei, dall'onorevole Iattanzio, dallo
stesso relatore, nonostante che tutti ci siamo
sempre lamentati dell'esiguità di questo stan-
ziamento, di come vanno avanti le cose al
Ministero della sanità, purtroppo il consun-
tivo oggi è questo ; e gli interventi che ab-
biamo ascoltato fino a questo moment o
confermano la validità di un tale giudizio .

Questo dimostra, a nostro avviso, che pe r
il Governo il problema sanitario è un pro-
blema secondario, marginale . Mentre oggi s i
parla tanto di una politica sociale, dell'esi-
genza di rinnovare le strutture sociali, que-
sto problema è stato completamente trascu-
rato, nonostante gli inviti, le critiche avanzat e
da tutte la parti .

Per avere un'idea di come vengono af-
frontati certi problemi sanitari, basti consi-
derare la politica sanitaria seguita nel settor e
zootecnico, per salvaguardare la salute del -
l'uomo dalla tubercolosi, dalla brucellosi ,
dalle mastiti, dalle zoosi in genere . Questo
aspetto della politica sanitaria già negli ann i
passati è stato da me affrontato a nome de l
mio gruppo; in particolare, nel corso del di-
battito sul precedente esercizio ho avuto
modo di ricordare studi effettuati da tecnic i
e scienziati e di portare dati ; sullo stesso
tema sono intervenuti anche altri colleghi
illustrando situazioni che sono state rico-
nosciute esatte da tutti, tanto che gli ordin i
del giorno presentati da noi e da altri son o
stati accettati dal Governo . Ci si chiederà,
allora, perché ritorniamo su questo problema .
Onorevoli colleghi, noi insistiamo su questo
aspetto non solo perché sinora non si è fatto
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nulla, ma soprattutto perché la situazione devo dire che non sono stati rispettati gli
ogni anno diventa più grave, sia dal punto impegni . Ma in questa discussione, così come
di vista della salute dell'uomo, sia dal punto è avvenuto in Commissione, dobbiamo con-
di

	

vista

	

economico ;

	

ritorniamo

	

su questo statare che gli stessi parlamentari che si sono
problema anche

	

perché

	

da parte vostra, l'anno scorso interessati del problema, fino
onorevole ministro e onorevoli colleghi della a questo momento non hanno parlato, e
maggioranza, non vi è secondo noi alcun a
intenzione di cominciare ad affrontare se-
riamente la questione .

CERAVOLO MARIO . Occorrono largh i
fondi .

SANTARELLI EZIO. Dirò poi dove s i
possono reperire . Si tratta di un problema
di importanza nazionale, e se non lo risolve -
remo i danni per la salute pubblica e per la
nostra economia saranno incalcolabili .

Lo scorso anno lo stesso senatore Giar-
dina non poté non riconoscere la gravità de l
problema, e ammise che le cifre da noi portate
erano esatte ; anche il relatore pose in riliev o
la gravità della questione . Anche quest'anno
l 'onorevole Barberi ha trattato il tema, ci-
tando pure fatti riportati dall'onorevole Sorgi
l'anno scorso, per altro senza indicare una
soluzione .

Permettetemi di leggere le poche righe
che il ministro Giardina dedicò a questo
aspetto nel dibattito sul precedente bilancio :
« 1200-300 miliardi – cifra a cui si fann o
ascendere dagli esperti in materia i dann i
provocati dalle malattie degli animali –
rappresentano una pesante voce iscritta a l
passivo della nostra industria zootecnica » .
Egli parlò anche di un programma straordi-
nario di intervento della pubblica ammini-
strazione, diretto a promuovere una azione
risolutiva nel settore del risanamento del
patrimonio zootecnico, per lo meno per l e
forme morbose a più larga diffusione, qual i
la tubercolosi, la brucellosi, ecc ., e quindi
a favorire un decisivo aumento della redditi-
vità dell'impresa agricola, affiancandosi com e
valido appoggio all'iniziativa statale per i l
rilancio della nostra agricoltura . Quando
rileggiamo queste affermazioni, e ci accor-
giamo che in questo bilancio non vi è una
sola traccia, un inizio di soluzione, dop o
tanti dibattiti, dopo gli ordini del giorno
accettati dal Governo, dopo gli intervent i
dell'onorevole ministro che concordava co n
le nostre richieste, dopo gli interventi de i
colleghi democratici cristiani e dei relatori ,
cosa possiamo dire oggi, onorevole ministro ?

Ella potrà rispondere: io sono venuto
ad assumere le responsabilità del dicastero
della sanità quando il bilancio era già fatto .
Non vedendo, ripeto, nel bilancio alcuna
traccia di adempimento delle promesse fatte,

non sappiamo se intendano intervenire . Fino
a questo momento dobbiamo solo constatar e
che il ministro ha accettato il nostro ordin e
del giorno come raccomandazione, mentr e
l'anno scorso il ministro Giardina (anche s e
non ha fatto nulla) accettò senza riserv e
l'ordine del giorno, impegnandosi a far e
qualche cosa. Quest'anno l'ordine del giorno
è stato accettato come raccomandazione ,
senza assumere alcun impegno .

Orbene, quale giudizio daranno di noi i
tecnici e le categorie interessate, che da l
dibattito dell'anno scorso circa questo pro-
blema si erano indotti a sperare ? E quale
giudizio daranno queste categorie sui nostr i
dibattiti parlamentari ? Non credo sarà un
giudizio buono . D'altronde, basta parlare
con questa gente per sentire pronunciare
frasi poco benevole nei riguardi delle istitu-
zioni e dello stesso Parlamento .

Se si accetta l 'ordine del giorno per accon-
tentare il deputato che lo ha presentato o l a
categoria che ne ha sollecitato la presenta-
zione, questo significa – secondo noi – che
si ha poca serietà negli impegni. A nostro
giudizio, vi è una grave responsabilità, che
non possiamo non denunciare, da parte d i
coloro che non intendono avviare a soluzion e
questo problema .

L'onorevole Mario Ceravolo poco fa, in-
terrompendomi, ha detto che occorrono molt i
denari .

BARBERI SALVATORE, Relatore . Sono
soldi bene spesi quelli destinati alla sanità .

SANTARELLI EZIO. Voi parlate di
competenza e dite che non vi sono possibilit à
finanziarie . Secondo noi, queste giustifica-
zioni non sono valide . E diciamo il perché .

Nella legge istitutiva del Ministero sono
previsti a chiare lettere i compiti relativi a i
servizi veterinari : « a) difesa e potenziamento
del patrimonio zootecnico nazionale co n
la lotta contro le malattie diffusive degl i
animali ; b) tutela della salute dell 'uomo,
con la vigilanza igienica sulle carni e sugl i
altri alimenti di origine animale, e con la
profilassi delle zoonosi o malattie infettive ,
che dagli animali sono trasmissibili all'uomo » .
Ed il decreto del Presidente della Repubblic a
dell'11 febbraio 1961, n . 264, citato anche
da altri colleghi, ne è chiara e definitiva di-
mostrazione, meglio precisando le compe -
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tenze dei servizi stessi . Pertanto, la compe-
tenza è del Ministero della sanità.

Vi è l'altro aspetto : quello finanziario .
Si dice: non abbiamo soldi . Abbiamo di-
scusso pochi giorni fa in quest'aula i bilanc i
finanziari e la situazione economica del paese .
Non è stato forse detto che l'economia ita-
liana è in pieno sviluppo ? A nessuno pu ò
sfuggire il fatto che mai come in quest o
momento, di fronte ad una situazione così
favorevole, esiste la possibilità di risolver e
questo problema. Facciamo dei confronti .
Senza calcolare – si badi bene – gli stanzia -
menti del piano per le autostrade, del « pian o
verde », della legge per l'ammodernamento
delle ferrovie, del piano per i fiumi e di
quello per la scuola, noi abbiamo quest i
stanziamenti in più, per i vari dicasteri ,
rispetto allo scorso anno, da parte del Mi-
nistero del tesoro : al Ministero delle finanze
34 miliardi 230 milioni ; al Ministero di grazi a
e giustizia 6 miliardi 534 milioni ; agli affar i
esteri 2 miliardi 630 milioni ; alla pubblica
istruzione 86 miliardi 260 milioni ; all'in-
terno 8 miliardi 77 milioni ; ai lavori pub-
blici 4 miliardi 946 milioni ; ai trasporti 2
miliardi; alla difesa 57 miliardi 909 milioni .
Si è giunti così alla sbalorditiva cifra d i
794 miliardi (ed occorre tener presente che
anche lo scorso anno tutti i ministeri
hanno visto aumentati i loro stanziamenti) .
E soltanto 4 miliardi dovevamo noi stan-
ziare per la sanità ? Al lavoro e previden-
za sociale lo stanziamento è stato aumen-
tato a 52 miliardi 737 milioni . Non dico ch e
questi stanziamenti non fossero necessari, m a
resta il fatto che su 260 miliardi in più as-
segnati ai vari dicasteri soltanto 4 miliard i
sono stati assegnati a quello della sanità .

Non si tratta dunque di un problem a
di competenze né di un problema finanziario .
Vi è, secondo noi, un terzo problema : quello
della politica che voi della maggioranza avet e
sempre approvato applaudendo . Voi avete
approvato sempre queste scelte, ed ora ve-
nite a dirci che non vi sono possibilità finan-
ziarie . Ma noi vi domandiamo : dove era
più necessario spendere ? Nei settori da vo i
scelti, oppure nel settore della salute pub-
blica ? Era per questo che si imponeva un a
priorità di scelta di spesa ! Continuando s u
questa strada, noi non realizzeremo il famoso
sogno dell'onorevole Sorgi del « piano bian-
co » in Italia, ma constateremo purtroppo
un quadro nero della situazione, e non sol -
tanto dal punto di vista sanitario, che è
il più importante, ma anche dal punto d i
vista economico .

Nel settore più travagliato della nostr a
economia, cioè nell'agricoltura, ogni anno
si verifica un danno di oltre 300 miliardi .
E non si comprende come nessuna sensibi-
lità vi sia di fronte a questo enorme dann o
in un settore dove vivono 15 milioni d i
persone, cioè il 30 per cento della nostra
popolazione. Si dice che ogni tre minuti in
Italia scappa un lavoratore dalla terra a
causa delle misere remunerazioni, che deri-
vano anche in parte da un patrimonio zoo -
tecnico non sano . Questa insensibilità da
parte di alcune forze politiche, che nulla in -
tendono fare per risolvere così gravi pro-
blemi, è veramente delittuosa !

Nei dibattiti degli scorsi anni abbiamo
dimostrato come altri governi impiegano i
mezzi finanziari dello Stato a questo riguardo .
L'anno scorso ho citato alcune cifre, e mi
permetto di ripeterle, soprattutto per quegl i
onorevoli colleghi che non ne fossero a co-
noscenza. L'Inghilterra, che occupa il 10
per cento della popolazione in agricoltura e
ha 11 milioni di capi bovini, spende annual-
mente 20 miliardi di lire, e fin dal 1950 ,
per la sola profilassi della tubercolosi . La
Francia, con 15 milioni di bovini e il 9 pe r
cento della popolazione occupata in agri -
coltura, spende ogni anno 15 miliardi . La
Germania occidentale ne spende 60, la Sviz-
zera 4, l'Austria 2. Il Portogallo (badate ,
onorevoli colleghi, il Portogallo !) spende 2
miliardi l'anno per il risanamento del patri-
monio zootecnico . Noi non spendiamo nulla
(cioè veniamo dopo il Portogallo), mentr e
abbiamo il 50 per cento del bestiame affetto
da tubercolosi, brucellosi e mastite .

Nei paesi stranieri la lotta contro la tu-
bercolosi bovina è stata affrontata, nel perio-
do fra le due guerre mondiali, mediante l'ab-
battimento degli animali infetti, risultati tal i
mediante la prova alla tubercolina, rimbor-
sando i danni agli allevatori . Oggi questi
paesi si trovano in una posizione di netto
vantaggio nei nostri confronti per quant o
riguarda il mercato comune europeo .

Abbiamo parlato di un danno di 300

miliardi all'anno, ma questa cifra sale an-
cora se calcoliamo la spesa, di circa vent i
miliardi, che si affronta annualmente per
la cura dei 20 mila ammalati di tubercolos i

di origine bovina . Quanto poi alla brucellosi ,
nelle zone di maggiore concentrazione dell e
lattifere circa il 50 per cento delle stesse
sono affette da questa malattia . Attualment e
la profilassi viene fatta con la vaccinazione ,
ma solo per iniziativa individuale e senza

alcun controllo . Lo Stato ha emanato sol-
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tanto qualche circolare . Nella Danimarca la
lotta contro la brucellosi, pur essendo libera ,
è sovvenzionata e controllata dallo Stato .

Questo sono le ragioni per le quali gl i
altri paesi non acquistano da noi un gramm o
dei nostri prodotti zootecnici, con i conse-
guenti danni che tutti conosciamo .

Di fronte a questa incontestabile realtà ,
che cosa bisogna fare, prima che i danni
aumentino ancora ? Ogni anno che passa, i l
problema della spesa che lo Stato deve af-
frontare in questo settore diventa sempre
più complesso. Noi chiediamo pertanto s e
si intenda o no fare qualche cosa . Il ministro
Giardina ci disse l'anno scorso che era allo
studio un disegno di legge . A che punto si
trova, onorevole ministro ?

Noi abbiamo proposto che sia elaborato
un piano quinquennale per iniziare l'impo-
stazione di una seria politica in questo set-
tore zootecnico. Quando pensate di presen-
tarlo e discuterlo ?

Alcuni deputati democristiani hanno det-
to l'anno scorso che la classe politica ita-
liana non ha ancora capito che spender e
denaro per il risanamento zootecnico signi-
fica prevenire i mali che affliggono l'uomo.
Ma non è che la classe politica non l'abbia
capito. È che essa ha fatto invece una di -
versa scelta politica .

Noi abbiamo mezzi finanziari e perso-
nale tecnico preparato, anche se non remu-
nerato adeguatamente. Poco fa la Camera
ha preso in considerazione una proposta di
legge volta a migliorare la carriera dei vete-
rinari provinciali ; e indubbiamente l'attua-
zione di quest'opera di bonifica zootecnica
richiede personale qualificato . Ma ciò che
soprattutto importa è la volontà politica ,
che sinora è mancata .

Non ci si dica che il bilancio in discus-
sione presenta un maggiore stanziamento d i
cento milioni per i servizi veterinari e ch e
ciò rappresenterebbe l'inizio di una nuova
politica sanitaria nel settore. Occorre ben
altro per attuare una politica seria in quest o
settore e per fare uscire l'Italia dalla morti-
ficante posizione di retroguardia in cui si
trova rispetto agli altri paesi civili .

I servizi sanitari sono parte essenziale
di qualsiasi processo evolutivo e dello stesso
progresso economico . Nella sua relazione al
bilancio dello scorso anno, l'onorevole Sorg i
affermava che le malattie, l'ignoranza e la
povertà sono i maggiori ostacoli al progresso
sociale. Noi siamo d'accordo, ma doman-
diamo al Governo che cosa abbia fatto e
intenda fare per rimuovere tali ostacoli .

Gli uomini che non combattono contro
questi mali si oppongono per ciò stesso ad
una evoluzione sociale . Ecco perché, con-
vinti che nessuno voglia accollarsi questa
enorme responsabilità, chiediamo che le pro -
poste da noi avanzate siano accolte, non gi à
come raccomandazione, ma come impegn o
preciso a presentare in Parlamento un piano
organico di bonifica sanitaria, diretto ad u n
risanamento integrale della nostra zootecnia ,
che assicuri i fondi necessari ad un'azione
diretta a tutelare non soltanto il nostr o
patrimonio zootecnico ma anche la salut e
degli italiani . (Applausi all'estrema sinistra
— Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Il seguito della discus-
sione è rinviato ad altra seduta .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter-
rogazioni e delle interpellanze pervenut e
alla Presidenza .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

Interrogazioni a _risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro dell'interno, per conoscere il loro giudizio
sulle provocazioni razziste fatte da neofasci-
sti in occasione della propaganda elettorale
per il Movimento sociale italiano nel sobbor-
go di Roma abitato dagli ebrei e quali misu-
re intendono prendere per prevenire il ripe -
tersi di queste ripugnanti manifestazioni e pe r
far mettere fuori legge dei movimenti poli-
tici di chiara e inequivocabile natura razzista .

(4882)

	

« ALBERTINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere per quali motivi nell ' intervista conces-
sa la sera del 12 giugno e diffusa a mezz o
televisione, relativamente all 'analisi ed a l
consuntivo dei risultati elettorali amministra-
tivi del 10 giugno, ha ritenuto alterare in al-
cuni casi ed in altri, addirittura, omettere le
reali verità sui dati elettorali medesimi ; per
quali motivi ha ritenuto, in particolare, omet-
tere i risultati elettorali generali raggiunti da l
M.S .I ., che hanno determinato un notevol e
aumento in percentuale rispetto alle prece -
denti elezioni amministrative ed alle altre po-
litiche, alla quale percentuale deve ovviamente
aggiungersi l'altra relativa alla somma de i
voti del M.S .I. e del P.D .I .U .M., ove i due
partiti hanno partecipato alla lotta elettorale
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con lista unica ; per quali ragioni si è sol -
tanto soffermato sui voti conquistati dalla
concentrazione di destra, ritenendo manife-
stare, con la responsabilità dell'autorevolis-
sima carica, il proprio silenzio, innanzi a
milioni di telespettatori, sui voti del M .S.I . ,
ostentando altresì di ignorare che il M.S.I . ha
partecipato alle elezioni con propria lista
" Fiamma " e che questa lista è tra le pochis-
sime dei partiti che hanno realmente otte-
nuto un aumento nelle ultime elezioni ammi-
nistrative .

« Per conoscere, ancora, per quali motivi i l
Presidente del Consiglio, nella sopracitata in-
tervista, ha omesso di citare la notevole fles-
sione generale dei voti riportati dalla D .C . ,
soffermandosi alla analisi della somma dei
voti di tutti i partiti, compresi i socialisti de l
P .S.I . che compongono l'attuale compagine d i
Governo .

	

(4883)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per co-
noscere le iniziative assunte per la tutela de i
diritti sportivi della squadra nazionale ita-
liana di calcio in seguito alla scandalosa par-
tita giocata contro la nazionale cilena a San-
tiago nel corso dei campionati mondiali d i
calcio .

	

(4884)

	

« DELFINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se intend a
intervenire affinché non sia venduta al dot-
tor Lasagna la pertinenza idraulica dema-
niale avente formazione insulare situata ne l
territorio di San Giacomo Po (Mantova), es-
sendo tale pertinenza da assegnare in con -
cessione, in base alla legge vigente, alle coo-
perative di lavoratori " La Redenta " e " Vir-
gilio " .

	

(4885)

	

« MONTANARI SILVANO » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste, per sa-
pere se - a seguito dei ricorrenti gravissim i
danni causati dal flagello della grandine al-
l 'àgricoltura delle province di Asti, Cuneo ,
Alessandria e premessa : a) l ' impossibilità d i
costruire una sana ed efficiente economia
agricola se non garantendo un minimo vital e
del prodotto; b) la dimostrata insufficienz a
della legge 21 luglio 1960, n . 739, che si esau-

risce in contingenti ed inadeguati palliativi -
non ritengano doveroso ed urgente affrontare
e finalmente risolvere con concretezza il pro-
blema della difesa attiva e soprattutto passiv a
dalle avversità atmosferiche, sulla base degl i
studi e delle responsabili proposte formulat e
dalla federazione provinciale coltivatori di -
retti di Asti .

« L'interrogante, mentre sottolinea l'indi-
scutibile priorità del richiesto provvedimento ,
fa presente la sua fondamentale importanza
per il tanto auspicato ed inderogabile mi-
glioramento economico e sociale della col-
lina italiana .

	

(23883)

	

« ARMOSINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere urgen-
temente se sia a conoscenza :

1°) che da 27 giorni la cancelleria dell a
pretura di Grumello del Monte (Bergamo) è
chiusa completamente per malattia del can -
celliere e che, nonostante le richieste fatte
alla corte di appello di Brescia, non si è vo-
luto mandare nessun cancelliere " per man-
canza di fondi " ;

2°) se sia a conoscenza che l'ufficio dell e
notificazioni del tribunale e della pretura d i
Bergamo è messo nelle condizioni di insuffi-
ciente funzionalità per mancanza di perso-
nale a disposizione (5 persone in organico d i
cui solo 3 effettive), nonostante che il lavor o
sia aumentato di quattro volte, e cosa intend e
fare per mettere i due uffici in grado di fun-
zionare regolarmente .

	

(23884)

	

« BRIGHENTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere quali prov-
vedimenti sono stati in concreto adottati, i n
materia di supercontribuzioni fondiarie, i n
seguito alla nota sentenza della Corte costitu-
zionale n . 2 del 30 gennaio 1962 ; ed in par-
ticolare per conoscere se non sia ritenuta op-
portuna una precisazione, espressa sull ' opi-
nione da più parti avanzata, che la dichiarata
incostituzionalità (che ha colpito le ecceden-
ze approvate dalla commissione centrale pe r
la finanza locale per i bilanci dell'anno 1960 )
abbia tolto ogni possibilità di applicazione del -
la speciale norma contemplata dall'articolo 2 7
della legge 16 settembre 1960, n . 1014 .

« L'interrogante si permette richiamare a l
riguardo l'attenzione sul fatto che la norm a
del citato articolo 27 (mantenimento delle ec-
cedenze per un decennio con diminuzione de l
10 per cento annuo) ha trovato piena ed inte-
grale applicazione in massima parte nelle
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zone più depresse, con conseguenze danno-
sissime per l'economia agricola e con spere-
quazioni inammissibili, specie nei riguard i
del Mezzogiorno e, particolarmente, della Ca-
labria, dove l'aliquota complessiva per l ' im-
posta terreni ha inspiegabilmente superato
nell'anno 1962 ogni precedente, raggiungend o
e superando in molti casi il 2 .000 per cento.

	

(23885)

	

« FODERARO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e dell'interno ,
per conoscere quali disposizioni abbiano pre-
so o intendano prendere per fare divenire
operante la legge 24 aprile 1941, n . 393, per
la quale i comuni dovrebbero stanziare 1' 1
per cento delle loro entrate in favore dell e
biblioteche degli enti locali o enti moral i
autonomi ; a tutt'oggi, infatti, non risulte-
rebbe che la norma sia rispettata .

	

(23886)

	

« Tozzi CONDIVI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se risponda a
verità la notizia secondo la quale alla ditt a
Cesari Aimone verrebbe affidata la gestione
del magazzino copertoni e bagagli di Napoli -
marittima con conseguente assorbimento de l
personale di manovalanza .

L'interrogante, rilevando che già è ap-
paltato tutto il settore della manovra ferro-
viaria nel porto alla stessa ditta, ravvisa ne l
ventilato proposito di cui sopra una grave
conferma di una politica di privatizzazione
assolutamente incompatibile con ogni mo-
derno e democratico principio di gestione
ferroviaria statale .

	

(23887)

	

« CAPBARA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se non in -
tenda disporre al più presto per l 'abolizione
del passaggio a livello sulla ferrovia Venezia -
Trieste in località Mogliano Veneto .

« Detto passaggio a Iivello costituisce gra-
vissimo ostacolo allo sviluppo urbanistico e
al transito dei cittadini nell'importante cen-
tro di Mogliano .

« L'interrogante chiede in via subordinata ,
in attesa dell'abolizione del passaggio stesso ,
per lo meno la sostituzione con un sistema
automatico .

	

(23888)

	

« GAGLIARDI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per
conoscere la portata dell ' intervento a favore
degli artigiani della provincia di Pisa a mez-

zo del contributo del 25 per cento nella spesa
sostenuta dalle imprese artigiane per l'acqui-
sto di macchine ed attrezzature . In partico-
lare, l'interrogante chiede di conoscere l'elen-
co delle imprese artigiane che hanno usu-
fruito di tale contributo negli anni di sua
applicazione, distinti per settori di attività
(marmo, lavorazione della pietra, ceramica ,
alabastro, vetro, arredamento, tessili, cuoio ,
legno, ecc .), e l'ammontare del fondo messo
a disposizione della provincia di Pisa in ogni
anno .

	

(23889)

	

« RAFFAELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della marina mercantile e per la ri-
forma della pubblica amministrazione, al
fine di conoscere per quale motivo e con
quale base giuridica si ritenga di poter si-
stematicamente violare il disposto dell 'arti-
colo 8 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 13 luglio 1954, n . 747, sul decentra-
mento dei servizi del Ministero della marina
mercantile, col quale venne attribuita all a
competenza delle amministrazioni provincial i
la deroga temporanea a norme regolamen-
tari vigenti, in materia di pesca marittima ,
sugli specifici argomenti in detta norm a
elencati .

« L ' interrogante reputa che la potestà at-
tribuita al ministro della marina mercantile
dal capoverso di detto articolo per consen-
tirgli di emanare direttive di carattere ge-
nerale obbligatorie per le amministrazion i
provinciali, ai sensi dell 'articolo 4 della legg e
11 marzo 1953, n. 150, non possa essere eser-
citata, come ha fatto negli ultimi anni i l
Ministero della marina mercantile, in mod o
da annullare concretamente in linea di fatto
ogni possibilità di autodeterminazione delle
amministrazioni provinciali, il cui intervent o
ha una ragione di essere nella possibilità d i
valutazioni di circostanze ed esigenze parti-
colari d'ordine locale, che viene del tutto
eliminata da un intervento autoritario mini-
steriale, necessariamente ispirato a conside-
razioni unitarie d 'ordine generale. Il decen-
tramento resta una mera finzione, se gli ent i
a cui favore il legislatore lo ha disposto ven-
gono messi nell'impossibilità di usare i po-
teri, che la legge ha loro attribuiti .

	

(23890)

	

« LUCIFREDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della sanità, per conoscere qual i
motivi abbiano indotto il presidente neo elett o
dell'ospedale civile San Giovanni di Dio di
Agrigento ed il medico primario, vincitore
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di concorso, a dimettersi dai loro incarichi ,
accertando se tali fatti non siano dovuti a d
opposizioni e pressioni da parte di forze in -
terne ed esterne all 'ospedale, compresi organi
di tutela e controllo, che tendono a mante-
nere una caotica amministrazione e direzione ,
che ha portato l'istituzione ad avere un defici t
di oltre 250 milioni, compresi 50 milioni do-
vuti per mancati versamenti di contribut i
assicurativi e previdenziali al personale .

« Gli interroganti chiedono di conoscere
ancora in base a quali criteri sono state ef-
fettuate le spese di arredamento, essendos i
preferite spese per forniture di lusso e sfarz o
e non per forniture sanitarie e di letti per gl i
ammalati, e se risultano interamente col-
laudati i lavori eseguiti nell'edificio .

« Gli interroganti chiedono infine di co-
noscere quali provvedimenti intende adot-
tare, onde eliminare il discredito di cui orma i
soffre l'istituzione e scongiurare il pericolo
incombente sull'esistenza stessa dell'ospedale ,
che una cattiva direzione ed organizzazione
deficitaria portano alla chiusura .
(23891) « DI BENEDETTO, MINELLA MOLINARI

ANGIOLA, FERRETTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del turismo e spettacolo e dei lavor i
pubblici, per conoscere se sia vero che è mi-
nacciata la stabilità di ,Castel dell'Ovo a Na -
poli e per conoscere – nel caso affermativo –
le misure adottate .
(23892)

	

(( MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno e il ministro dell'industri a
e del commercio, per conoscere :

a) l'importo dei finanziamenti agevolat i
e degli eventuali contributi erogati alla so-
cietà Carmine Russo per il complesso di mu-
lino, pastificio e biscottificio esistente a Cic-
ciano ;

b) se e quali altri finanziamenti e con-
tributi sono stati dati alla stessa ditta od a
parte dei suoi azionisti per un nuovo pastifi-
cio, a Pomigliano d'Arco, di un'altra societ à
costituita dai maggiori azionisti della prece -
dente con ragione sociale " Carmine e Giu-
lio Russo ", mentre, come è ben noto, quest o
ramo industriale nella provincia di Napoli è
in crisi, lavora ad orario ridotto e minaccia
licenziamenti di operai, per insufficiente as-
sorbimento del prodotto sui mercati ;

c) se, allo stato, esistono pratiche dell a
stessa ditta o di altre di sostanziale proprie-
tà degli interessati nella predetta azienda,

tendenti ad ottenere finanziamenti con le note
agevolazioni, per l'impianto di altro mulino
e pastificio in Nola, nelle adiacenze dell'in-
nesto della strada di Boscofangone alla na-
zionale delle Puglie (7-bis) ;

d) se ed in che modo si ritiene di evitar e
che il grosso comune di Cicciano, per diver-
genze fra i principali azionisti, perda l'unica
industria colà esistente, mettendo in pericol o
l'occupazione di 700 operai e, quindi, il so-
stegno economico di altrettante famiglie .

« A parere dell'interrogante, eventuali age-
volazioni ed incentivi dovrebbero facilitar e
l'ammodernamento e l 'eventuale ampliament o
del suddetto stabilimento di Cicciano, invec e
di far costruire altri impianti concorrenti ,
che potrebbero favorire un gruppo di azio-
nisti contro un altro ; ma che sostanzialmente
danneggiano i lavoratori della cui situazione ,
e solo di quella, ci si deve preòccupare, spe-
cialmente nei casi ove concorrano incentiv i
pubblici .

	

(23893)

	

« COLASANTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno e il ministro dei lavori
pubblici, allo scopo di conoscere se non ri-
tengano opportuno e doveroso il prolunga-
mento della strada Cannavò-Vinco (Reggi o
Calabria) fino al centro abitato di quest'ul-
timo paese, visto l'enorme interesse dell a
popolazione e l'esiguità della spesa occor-
rente .

	

(23894)

	

« FIUMANÒ » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, allo scopo di conoscere :
sulla base di quali criteri, tecnico-economici ,
sia stato scelto l'attuale tracciato della strad a
Cirella-provinciale Sant'Ilario-Ciminà, il cu i
costo unitario ha già raggiunto la cifra di
lire 39 .698.500 a chilometro, a causa dell a
costruzione del ponte sul Candoianni e d i
altri 4-5 ponti, con attraversamenti di vast a
zona in frana; quanti progetti di variante e
suppletivi si sono aggiunti ai progetti origi-
nari approvati e qual è l'attuale stato dell a
strada dopo che si è sostenuta la spesa di lire
10 .163 .869; se sia stata svolta indagine per
accertare eventuali responsabilità, per de-
nunziate irregolarità nel corso dei lavori e
quali siano state le risultanze di essa .

	

(23895)

	

« FIUMANÒ, MISEFARI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro presidente del Comitato dei mini-
stri per il Mezzogiorno, allo scopo di cono-
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scere se siano state accertate le responsabi-
lità : per il mancato completamento, a di -
stanza di otto anni dal suo inizio, della strad a
San Nicola d'Ardore-Benestare (Reggio Ca-
labria) e per il deterioramento grave della
parte già costruita; per la rottura e l'aspor-
tazione da frana del ponte sul torrente Pi-
nimatti prima che la strada suddetta veniss e
completata .

« Gli interroganti, oltre a segnalare l o
spreco del pubblico denaro, sottolineano i l
profondo malcontento delle popolazioni in-
teressate dei comuni di Ardore, Benestare ,
Coresi e Platì .

	

(23896)

	

« FIUMANÒ, MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro delle finanze, per sapere se non inten-
dano adottare, con l'urgenza che il caso ri-
chiede, adeguati provvedimenti per placar e
le ansie e l'agitazione in corso dei dissestati
agricoltori dei circondari di Vibo Valentia e
di Nicastro, in provincia di Catanzaro, cu i
era stata promessa dallo stesso Presidente
del Consiglio una riduzione del 50 per cento
dei contributi unificati e da membri del Go-
verno lo stralcio del 40 per cento dalle rate
scadute tra l'ottobre 1961 e l'aprile 1962, sen-
za che poi fosse accordato l'uno o l'altro be-
neficio, e denegando persino quello disposto
dagli articoli 9 e seguenti della legge de l
1960, n . 739 .

	

(23897)

	

TRIPODI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se non riten-
ga urgente intervenire per porre fine all'inam-
missibile ritardo e ostruzionismo frapposti al-
l 'approvazione della deliberazione relativa all a
modifica dell'articolo 10, capitolo II, dell o
statuto dell'opera pia ospedali Camilla Bell i
di Macerata Feltria (Pesaro), il quale preve-
de una composizione del consiglio di ammini-
strazione di quell'ente a carattere fascista e
pertanto in aperto contrasto con ogni princi-
pio democratico e con la Costituzione repub-
blicana .

	

(23898)

	

« ANGELINI GIUSEPPE » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il mi-
nistro dell ' interno, per sapere quali provve-
dimenti intende adottare nei confronti de l
maresciallo comandante la stazione dei cara-
binieri di Arquata del Tronto (Ascoli Piceno) ,
a causa dell'atteggiamento di evidente faziosit à
dimostrata a favore della lista democratico -

cristiana nel corso della recente campagn a
elettorale amministrativa .

« Infatti il suddetto maresciallo, mentre
ha tollerato che venissero disturbati i comizi
tenuti dagli oratori della lista " abete e mon-
tagna ", ha, dall'altra parte, posto se stess o
e la forza pubblica ad esclusivo servizio de i
candidati della democrazia cristiana e fatto
opera di intimidazione nei confronti dei so-
stenitori della lista democratica di sinistra .

	

(23899)

	

CALVARESI, ANGELINI GIUSEPPE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, allo scopo di conoscer e
se – in adesione anche alla esplicita richie-
sta avanzata alla direzione generale delle do-
gane e imposte indirette da parte della ca-
mera di commercio di Reggio Calabria – co n
riferimento all'articolo 5 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 gennaio 1962 ,
n . 83, non ritenga opportuno trasformare i n
sezione l'attuale ufficio finanziario grupp o
zone I .F. di Reggio Calabria .

	

(23900)

	

« FIUMANÒ, MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per
i quali non sono state ancora emanate dispo-
sizioni di revoca dei criteri restrittivi circa
il pagamento dei danni di guerra per natanti
requisiti o danneggiati già esclusi dai benefici
della legge 27 dicembre 1953, n . 968, tenen-
do conto che il Consiglio di Stato ha recen-
temente sentenziato il pieno riconoscimento
dei diritti di liquidazione e l'equo indennizzo
per i danni subiti .

« Gli armatori interessati – soprattutto
quelli del settore dell'armamento pescherec-
cio – sono da vari mesi in attesa di tale di-
sposizione che valga a sanare la palese ingiu-
stizia e non si sanno giustificare il ritardo di
tale provvedimento, nonostante che il mag-
gior organo consultivo dello Stato si sia espres-
so in modo decisamente favorevole al paga-
mento dei danni di guerra per natanti requi-
siti o danneggiati .

	

(23901)

	

« AMODIO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri della difesa e dei lavori pubblici, all o
scopo di conoscere se sia stata accettata l a
richiesta di riesame del progetto dell'aero-
porto civile di Sant'Eufemia Lamezia (Catan-
zaro) e di una " conferenza dei servizi " al
fine di trovare una soluzione coordinata ai
progetti interessanti la zona del comune d i
Sant'Eufemia Lamezia .
(23902) « FIUMANÒ, MICELI, ALICATA, GUL -

LO, MESSINETTI, MISEFARI » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della difesa e dell'interno, per cono-
scere le ragioni per le quali le autorità mili-
tari di Padova hanno negato la partecipa-
zione di un picchetto d'onore alla esuma-
zione e al tumulo definitivo di 104 salme d i
soldati della R .S .I . catturati in combatti -
mento e successivamente trucidati a Code -
vico, ad armistizio già avvenuto, da repart i
partigiani in appoggio a forze anglo-ameri-
cane; e per conoscere inoltre i motivi poli-
tici che hanno consigliato le autorità pado-
vane a limitare la solenne manifestazione con
misure restrittive tanto severe, da costrin-
gere addirittura il dirottamento dei pullman
dei familiari per un tragitto di oltre 25
chilometri di strada, per evitare l'attraver-
samento del paese di Codevico, e, ancora, a l
punto di consigliare un commissario di po-
lizia – in obbedienza a ordini ricevuti – di
dare per lo meno un indiscreto avvertiment o
all'interrogante, mentre in mezzo alle centi-
naia di figli, di vedove, di padri, di amici d i
questi caduti, era intento ad ascoltare la San-
ta Messa celebrata da un sacerdote dentro i l
cimitero, davanti all'ossario, diffidandolo a
rivolgere qualsiasi saluto o discorso, am-
messo che l'interrogante avesse per caso in-
teso pronunciarne, saluto o discorso che –
sempre a detta di questo incredibile commis-
sario, evidentemente per nulla imbarazzat o
di trovarsi in un cimitero, fra parenti così
duramente percossi dal dolore e nel corso
della celebrazione di una Messa – sarebber o
stati interpretati dalle autorità come una spe-
culazione politica, addirittura passibile d i
denuncia all'autorità giudiziaria .
(23903)

	

« ROMUALDI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
quali provvedimenti intenda prendere per i l
passaggio nel ruolo ordinario dei professori
abilitati all'insegnameto della stenografia ,
dattilografia e calligrafia .

« L'interrogante fa presente che l'insegna -
mento delle suddette materie è obbligatorio
dal 1923, ma che da allora ad oggi mai fu-
rono banditi concorsi per il passaggio in
ruolo degli , insegnanti ; che nel 1951 furono
immessi nei ruoli speciali transitori n . 236
insegnanti, la maggior parte dei quali si
trova ora in quiescenza od è deceduta, men -
tre i pochi rimasti, 97, a differenza di quan-
to avvenuto per i colleghi di altre materie ,
sono tuttora nello stesso ruolo ; che gli inse-
gnanti stabilizzati, circa 650, sono stati esclusi
dal provvedimento in base al quale gli sta-

bilizzati in altre materie hanno già presen-
tata la documentazione entro il 31 ottobre
1961 per l'immissione nei ruoli ordinari ; che
gli abilitati incaricati, sempre delle suddett e
materie, in attesa di sistemazione nel ruol o
ordinario, sono circa un migliaio, mentre i
vari istituti e scuole assorbono più di cin-
quemila insegnanti non abilitati ; che, per
conseguire l'abilitazione in una qualsiasi del -
le tre materie, i candidati devono sostenere
cinque prove scritte, per ognuna delle qual i
occorre conseguire la votazione di sei decimi ,
e due prove orali che richiedono lunga e
complessa preparazione; che il trattament o
economico dei suddetti insegnanti è ancora
quello del grado C iniziale, mentre gli inse-
gnanti di disegno e di economia domestic a
appartengono al gruppo B ; che negli istitut i
professionali per il commercio, la stenogra-
fia e la dattilografia vengono applicate all e
lingue straniere e sono materie di specia-
lizzazione in corsi per steno-dattilografi, sen-
za tuttavia che questo comporti alcun rico-
noscimento economico .

	

(23904)

	

« AMADEI GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se non intenda impartire urgenti disposizion i
perché, agli insegnanti elementari dell e
scuole annesse ai preventori anti-tubercolar i
di Tropea e di San'Angelo di Drapia (Catan-
zaro), sia corrisposta l'indennità di profilass i
non riscossa dal 1° ottobre 1961, nonostant e
le sollecitazioni e i ricorsi indirizzati al com-
petente provveditorato agli studi .

	

(23905)

	

« TRIPODI » .

« La sottoscritta chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, sulla urgen-
te necessità di istituire un nuovo ruolo d i
concetto nella carriera amministrativa de l
personale di segreteria degli istituti tecnici e
professionali ad amministrazione autonom a
sia per dare un ordinamento efficiente, un a
struttura funzionale agli uffici di segreteria
dei suddetti istituti e sia .per dare il giust o
riconoscimento al lavoro degli impiegati as-
sunti con la qualifica di applicati e utilizzat i
invece, per esigenze di funzionamento degl i
uffici, esclusivamente a lavori di concetto .

	

(23906)

	

« VIVIANI LUCIANA » .

« I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
non ritenga di accogliere la richiesta di con -
tributo avanzata dal comune di Impruneta
(Firenze), sulla spesa di lire 80 milioni per
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la costruzione dell'acquedotto comunale, i n
base alla legge 26 ottobre 1960, n . 1201 .

« Data l'assegnazione di nuovi fondi av-
venuta con legge n . 58 del 1962 e tenendo
conto delle condizioni di bilancio e delle ca-
ratteristiche turistiche del comune di Impru-
neta, l ' interrogante chiede altresì di conosce -
re se non si intenda di dare al contributo sud -
detto carattere di priorità .

	

(23907)

	

« MAllONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo-
tivi che ostano all ' inizio dei lavori dell'auto -
strada Messina-Taormina-Catania già finan-
ziati dallo Stato e dalla regione .

« In particolare, l'interrogante chiede a l
ministro dei lavori pubblici di voler interve-
nire presso la regione siciliana perché sian o
sollecitamente rimossi gli ulteriori ritardi bu-
rocratici onde procedere all'immediato ini-
zio dei lavori di un'opera così necessaria per
lo sviluppo ed il potenziamento della nostr a
economia e del turismo .

	

(23908)

	

« TURNATURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i l
programma di esecuzione delle opere di am-
modernamento disposte per la strada statal e
n . 12 dell'Abetone e del Brennero, la qual e
si dimostra del tutto inadeguata ad assolvere
le più elementari necessità del traffico nazio-
nale ed internazionale in continua crescente
espansione .

	

(23909)

	

« VERONESI » .

« La sottoscritta chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qua -
li provvedimenti intende adottare la gestion e
I .N.A.-Casa per risolvere le gravi questioni
del rione Fondo Melito in Torre Annunziata
e, in particolare, per evitare il grave incon-
veniente del cattivo funzionamento delle fo-
gnature soprattutto per il grave disagio al
quale sono costretti gli inquilini .

	

(23910)

	

« VIVIANI LUCIANA » .

« II sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se è infor-
mato del grave disagio creato in molte centi-
naia di famiglie di ferrovieri del comune d i
Novi Ligure (Alessandria) dalle circolanti no-
tizie riguardanti la graduale eliminazione de-
gli impianti ferroviari di Novi-San Bovo (de-
posito locomotive, officine, parco smista -
mento), che già si preoccupano di dover tra-
sferire altrove le loro sistemazioni .

Anche il consiglio comunale della cit-
tà, preoccupato del sensibile danno che l'even-
to recherebbe all'economia cittadina, si è
pronunciato alla unanimità per il manteni-
mento in funzione del predetto scalo ferro -
viario, pur comprendendo la necessità di tener
presenti eventuali esigenze di ammoderna-
mento per adeguare gli impianti allo svilup-
po industriale in atto nella città di Novi Li-
gure .

« L'interrogante ritiene che, ben valu-
tando le obiettive ' ragioni dei voti che nella
zona vengono generalmente espressi in ordin e
a quanto sopra, sia possibile intervenire nel
senso indicato, dandone tempestiva comuni-
cazione agli enti interessati, i quali si preoc-
cuperanno di far conoscere ogni positiva de-
cisione che riporti serenità e tranquillità in
quelle famiglie di lavoratori .

	

(23911)

	

« AUDISIo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere quali ini-
ziative abbia assunto affinché tutte le azien-
de esercenti pubblici servizi di trasporto as-
sicurino un efficiente servizio operai .

« Infatti, è attualmente gravissimo il disa-
gio dei lavoratori utenti abbonati di alcun e
autolinee per il sovraffollamento delle auto -
corriere, per l'elevatezza dei prezzi, nonch é
per la scomodità degli orari .

« Tale stato di disagio può portare in al-
cuni casi alla esasperazione, come è avvenuto
il 24 maggio 1962 in Gropello Cairoli (Pavia) ,
ove l'azione di protesta contro il permanere
di condizioni insopportabili per il disservizio
della società S .T.A.V. di Vigevano, che ge-
stisce la linea Pavia-Vigevano, ha portato a l
rifiutò da parte di sessanta operai di servirs i
dell'abituale mezzo di trasporto per recarsi
al lavoro .

	

(23912)

	

« BIANCHI FORTUNATO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere :

1°) se sia informato delle proteste degl i
abitanti di Santa Marina Alta, Roncaglia, Ca-
steldimezzo, Valle Tresole, Case Bruciate ,
Cerreto, San Bartolo, Tre Ponti in comune
di Pesaro, a causa dell'ingiustificato ritard o
della T.I .M.0 . nell'attivazione del servizi o
telefonico pubblico in quelle frazioni, dop o
che quella amministrazione comunale h a
provveduto agli adempimenti di sua compe-
tenza ;

2°) se non ritenga intervenire perché s i
provveda subito agli allacciamenti delle sud-
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dette località, anche in considerazione del-
l'interesse turistico che rivestono gran part e
di esse .

	

(23913)

	

« ANGELINI GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per co-
noscere se – preso atto degli inconvenient i
che si registrano nella applicazione della leg-
ge 25 luglio 1956, n . 860, contenente norme
per la disciplina giuridica delle imprese arti-
giane – non ritenga opportuno promuover e
la sollecita emanazione dei provvedimenti cu i
fa espresso riferimento la legge stessa, l a
quale ha previsto, attraverso il disposto del -
l'articolo 4, che in attesa di nuove norme ,
« i criteri per la definizione dell'impresa ar-
tigiana stabiliti dalla presente legge non s i
intendono applicabili ai fini delle norme ne -
gli assegni familiari e ai fini delle norme tri-
butarie » dando origine, in tal modo, ad in -
certezza e confusione .

	

(23914)

	

« ORLANDI» .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell ' industria e commercio, del lavoro
e previdenza sociale e della pubblica istru-
zione, per conoscere se, in relazione agli stan-
ziamenti dei rispettivi bilanci, non intendano
di aderire alla richiesta dell'Istituto veneto
del lavoro per un maggiore aiuto finanziario ,
conformemente all'ordine del giorno da ess o
votato in data 6 novembre 1961 ed a cono-
scenza dei ministeri interessati .

	

(23915)

	

« RAVAGNAN » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere da quale contratto di lavoro
sono tutelati gli impiegati dipendenti da par-
titi, sindacati, circoli, ecc . e se è loro ga-
rantita ogni forma di assicurazione e di pre-
videnza .

	

(23916)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e di
grazia e giustizia, per conoscere quali inter -
venti sono stati fatti e quali iniziative inten-
dono prendere in favore dei lavoratori di -
pendenti da imprese esercenti cave estrattive
in Soleto (Lecce), ai quali viene negata dall e
ditte stesse l'applicazione del decreto presi-
denziale del 20 luglio 1961, n . 1080, pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale del 20 ottobre
1961, n . 267 .

« Attualmente agli operai viene corrispo-
sto, per dodici ore giornaliere di lavoro, un

salario corrispondente a circa la metà di
quanto dovuto.

« Varie infrazioni sono state commesse
dalle ditte che hanno violato le leggi sociali ,
come risulta da varie denunzie ed accerta-
menti dell'ispettorato provinciale del lavoro .

« In particolare, l'interrogante chiede d i
conoscere dal ministro di grazia e giustizi a
quali provvedimenti intende prendere perché
le numerose denunzie ferme presso la pre-
fettura di Galatina abbiano il loro iter nor-
male .

L'interrogante, infine, chiede di cono-
scere quali iniziative intende prendere il mi-
nistro del lavoro in vista del dispregio dell e
leggi ostentato dalla parte padronale negli
incontri presso l'ufficio provinciale del lavoro
per far cessare lo sciopero in atto da diversi
giorni .
(23917)

	

« MAROTTA VINCENZO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della marina mercantile e del lavoro
e previdenza sociale, per conoscere se – in
merito alla Gestione speciale (per il perso-
nale dipendente dalle società di preminent e
interesse nazionale e servizi marittimi sov-
venzionati) della Cassa nazionale per la pre
videnza marinara, attese le seguenti cons i
derazioni : 1°) la suddetta Gestione speciale ,
alimentata dali'attuale contributo del 26 pe r
cento, presentava già al 31 dicembre 1961 un
deficit di circa mezzo miliardo, al quale va
aggiunto l 'ulteriore serio aggravio in dipen-
denza dei pagamenti arretrati chiesti da l
personale di stato maggiore navigante ed ac-
cordati dal Consiglio di Stato ; deficit com-
plessivo che chiaramente prelude alla im-
possibilità della gestione di corrisponder e
al necessario pensionamento degli assistiti ,
destando in essi una grave legittima preoc-
cupazione; 2°) le erogazioni della Gestione
speciale alle due categorie di assistiti, ammi-
nistrativi e naviganti di stato maggiore, no n
sono proporzionate ai rispettivi contribut i
versati, ma, anzi, esse risultano inferiori pe r
gli amministrativi (che le percepiscono ne l
limite di un massimale in funzione degli ann i
di contribuzione) pur versando alla Gestion e
speciale un contributo maggiore, e risultan o
superiori per i naviganti di stato maggiore ,
i quali versano invece un contributo minor e
e ricevono le erogazioni in base ad una ali -
quota percentuale (attualmente il 13 per
cento) dell 'ammontare di tutti i contribut i
da essi versati alla Gestione speciale; da tale
meccanica liquidazione delle pensioni all e
due diverse categorie, consegue che all'au-
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mento dei contributi corrisponde un vantag-
gio solamente per una delle due categorie d i
assistiti dalla Gestione speciale e discend e
pertanto l'opportunità di far corrispondere
ad un aumento delle contribuzioni una pro-
porzionale diminuzione della aliquota fiss a
del 13 per cento, come d'altra parte già f u
fatto con il decreto legislativo luogotenenzial e
22 marzo 1946 ; n . 391 – non ritengano di
proporre, entro il termine previsto dall'arti-
colo 9 della legge 12 ottobre 1960, n . 1183, e
a modifica del citato decreto legislativo luogo-
tenenziale 22 marzo 1946, n. 391, provvedi -
menti atti :

a) ad elevare congruamente il contri-
buto dovuto alla Gestione speciale della Cass a
di previdenza marinara, stabilendo le part i
rispettivamente a carico dei datori di lavor o
e dei prestatori d'opera, sentite le rispettive
organizzazioni sindacali ;

b) ad equilibrare la gestione della Cass a
e il trattamento degli assistiti alla luce delle
considerazioni sopraddette, riducendo, pro-
porzionalmente all'aumento del contributo d i
cui sopra, l'aliquota di calcolo di pensione
rimasta tuttora inavvertitamente ancorata a l
13 per cento stabilito dal citato decreto legi-
slativo luogotenenziale n . 391 .

	

(23918)

	

« TROMBETTA » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
quali ostacoli ancora si frappongono perché
lo Stato intervenga decisamente a fermare i l
flagello dell'abbandono e lo stato di sfacel o
in cui versa il castello di Ischia, in onta a i
secoli della sua storia e all'impareggiabil e
bellezza del suo panorama, e se, anche in
attesa di decennali procedure giudiziarie, non
si intendano adottare intanto risoluti prov-
vedimenti di restauro capaci di contenere l a
rovina .

	

(23919)

	

« TRIPODI, ROBERTI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e dei lavori
pubblici, per sapere se sono a conoscenza
della violazione portata da alcuni costruttor i
alle più elementari norme di tutela del pae-
saggio e agli interessi di uno dei punti turi-
sticamente più belli d'Italia, e cioè Punta
Posillipo a Napoli. Sulla via Ferdinando
Russo, detta discesa di Giuseppone a mare ,
su terreni di proprietà Catello, dopo la de-
molizione della villa De Martino, con licen-
za edilizia n . '75961, è in corso di costruzion e
un massiccio fabbricato che, nonostante abbi a
raggiunto l'altezza di 5 piani, seguita ad ele -

varsi . Il mostruoso cubo sorge per giunta no n
a monte, ma a valle della strada panoramica
di Posillipo, per cui toglie ogni visuale, de-
turpa le linee e i colori della zona, e inoltr e
offende quanti proprietari sono stati costrett i
a edificare basse villette e modeste costruzioni
in ossequio a quelle norme -che il nuovo edi-
ficio sta invece clamorosamente violando .

« Gli interroganti chiedono altresì di cono-
scere se la licenza edilizia sia stata concessa
sentito il parere degli organi tutori delle bel-
lezze turistiche locali, e, , soprattutto, se no n
si intende fermare immediatamente i lavor i
e revocare la licenza di costruzione.

	

(23920)

	

« TRIPODI, ROBERTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri dei trasporti e dei lavori pubblici ,
per sapere se – di fronte al ripetersi con sem-
pre maggiore frequenza di incidenti gravi di
ogni genere, . anche con vittime umane, nel-
l'esercizio della ferrovia Torino-Ciriè-Valli d i
Lanzo, in concessione alla società per azioni
« Torino-Nord », incidenti sempre dovuti allo
stato miserando degli impianti fissi e del ve-
tusto materiale rotabile ; di fronte alla co-
stante irregolarità del servizio ed in presenza
delle proteste continue degli utenti e dell e
amministrazioni dei comuni interessati, non -
ché delle 'denunzie specifiche inoltrate all e
autorità amministrative ed alla magistratur a
– non intendono intervenire finalmente ed
adeguatamente per costringere la società con -
cessionaria ad eseguire rapidamente i neces-
sari lavori di ripristino degli impianti e d i
sostituzione del materiale e a provvedere alla
sicurezza e regolarità del servizio, oppure
– disposizione più adeguata – a revocare la
concessione, affidando il servizio della line a
ferroviaria ad altra società idonea od agli enti
pubblici torinesi già a ciò adeguatamente at-
trezzati .

	

(23921)

	

« CASTAGNO, SULOTTO, VACCHETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
i motivi per i quali non si è ancora data ese-
cuzione al decreto ministeriale del 20 mar-
zo 1959 con il quale si sottoponeva ai vincol i
disposti dalle leggi sulle bellezze natural i
l'area situata alla base del monte Pirchirian o
(comune di San'Ambrogio, Torino) sulla cu i
sommità sorge il pregevole monumento dell a
" Sacra di San Michele " . L'esistenza in que-
st'area di vaste cave di pietrisco – la cui atti-
vità si svolge con continui brillamenti d i
mine di sempre maggiore potenza, con conse-
guenti vibrazioni che si ripercuotono su tutta
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la montagna e con diffusione di grandi quan-
tità di polvere – arreca danni notevoli ed ir-
reparabili alla storica abbazia, ricostruita i n
questi ultimi decenni con lunghe, difficili e
costosissime opere a spese degli enti pubblic i
(in primo luogo dello Stato) e che costituisc e
la maggiore attrattiva turistica della valle d i
Susa .

	

(23922)

	

« CASTAGNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell ' interno e di grazia e giustizia, pe r
conoscere se risponda a verità che il signo r
Olivieri Aquino, consigliere comunale di Forl ì
del Sannio (Campobasso), ha eseguito ed ese-
gue lavori per conto del comune, richiedendo
volta a volta pagamento di somme . Così egl i
è insieme controllore e controllato . Di recente
ha chiesto il pagamento di circa 70 .000 lire .

	

(23923)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se sia informato dell ' angosciosa si-
tuazione determinatasi nella zona del Fucino ,
colpita giovedì 7 giugno 1962 da una gelata
che ha procurato ingenti danni alle coltiva-
zioni di patate, al grano, alle leguminose ed
alla frutta .

« L ' interrogante desidera per conseguenz a
sapere quali provvedimenti si intenda pro -
muovere in favore dei coltivatori danneg-
giati e se non si ritenga necessario, nel no -
vero di tali provvedimenti, favorire la rea-
lizzazione, anche nel Fucino, di impiant i
anti-gelo .

	

(23924)

	

« FRACASSI » .

« La sottoscritta chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere se – in considerazione del grave disagio
morale e materiale in cui vengono a trovars i
gli invalidi e mutilati di guerra dipendent i
civili dell 'amministrazione dello Stato nei
casi di trasferimenti da una città all'altra ,
tenuto presente che per le loro precarie con-
dizioni di salute ogni trasferimento può es-
sere di grave pregiudizio ed incidere negati-
vamente sul morale e sulla salute ed in defi-
nitiva anche sul rendimento in servizio – no n
ritenga necessario impartire disposizioni ai
diversi dicasteri affinché i trasferimenti de l
suddetto personale non abbiano luogo se no n
con il consenso o a richiesta degli inte-
ressati .

	

(23925)

	

« $ORELLINI GINA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei trasporti, per conoscere i prov-
vedimenti che intende fare adottare dal
compartimento delle ferrovie dello Stato d i
Torino per mettere il servizio dei treni ope-
rai in condizioni da rispondere alle effettiv e
esigenze delle masse cospicue di lavorator i
che quotidianamente si trasferiscono dai cen-
tri della regione piemontese al capoluogo e
viceversa .

« Gli interroganti segnalano il grave di-
sagio in cui l'inefficienza del servizio, l a
scarsità e la pessima qualità del material e
rotabile, l'inadeguatezza e talora l'assurdità
degli orari non sempre in rapporto con gl i
orari di lavoro delle fabbriche, pongono l e
maestranze torinesi, le quali manifestano con-
tinuamente la loro protesta per tali condizion i
con forzate fermate dei treni e con blocch i
pacifici, ma totali e prolungati nelle stazioni ;
e chiedono, pertanto, un decisivo intervento
del Ministero – secondo gli impegni assunt i
in risposta ad una precedente interroga-
zione – per riparare alla peggiorata ed orma i
insopportabile situazione .
(23926) « CASTAGNO, SULOTTO, VACCHETTA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro degli affari esteri, per conoscere i
motivi che hanno indotto la delegazione ita-
liana alla conferenza per il disarmo di Gi-
nevra a negare sostanzialmente, con pretesti
di procedura, il colloquio richiesto da una
delegazione di donne italiane (di tutte le as-
sociazioni femminili) recatasi in quella citt à
nei primi giorni del corrente mese, giugno
1962, per consegnare un appello unitario pe r
l'abolizione delle armi atomiche e la cessa-
zione delle esplosioni nucleari .

« Gli interroganti rilevano che la stessa
delegazione femminile italiana fu ricevuta in
quei giorni e poté discutere cordialmente con
il segretario della conferenza, con le dele-
gazioni degli Stati Uniti, dell'U .R.S .S., della
Inghilterra e con l'osservatore francese ;
l'unica con la quale non poté parlare fu quel -
la italiana .
(23927)

	

« CASTAGNO, VACCHETTA, SULOTTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere i dati della produzione vinicola d i
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica del 14 dicembre 1961, n . 1315, specifi-
cando i quantitativi denunziati dopo il ter-
mine valido del 20 febbraio 1962, e per cono-
scere se è vero che tuttora gli uffici dell'im-
posta di consumo continuano a ricevere de-
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nunzie di produzione ed a rilasciare conse-
guentemente bollettini di accompagnamento .

« Il volere giustificare la continuazione
della ricezione delle denunzie oltre il termin e
fissato sotto il pretesto che il decreto del Pre-
sidente della Repubblica predetto non pre-
vede sanzioni per chi accetta di presentar e
la denunzia, non può legittimare l'accogli -
mento della denunzia tardiva, e, peggio an-
cora, il rilascio della « preziosa » bolletta d i
accompagnamento .

	

(23928)

	

« PALAllOLO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per sapere quale azio-
ne abbia svolto o intenda svolgere per ap-
purare l'attendibilità delle notizie pubblicate
recentemente da agenzie di stampa secondo
cui la Legione straniera verrebbe allontanata
dall'Algeria e, entro il mese di luglio, un a
parte dei suoi reggimenti dovrebbero essere
trasferiti nella Somalia francese, altri nel Ma-
dagascar e i paracadutisti fusi nelle division i
aero-trasportate della forza d'intervento fran-
cese, mentre - sempre secondo tali notizie -
verrebbero offerti congedi anticipati a ch i
ne faccia richiesta per almeno dieci mila uo-
mini .

« Poiché dopo la diffusione di tali notizie
nulla di ufficiale si è saputo né le famiglie dei
legionari italiani ne hanno avuto conferm a
alcuna, gli interroganti chiedono se il Gover-
no italiano è al corrente della cosa, quale po-
sizione intenda assumere in proposito e -s e
non consideri necessario in tale nuova situa-
zione riaprire con il Governo francese l a
questione del rientro immediato dei giovan i
italiani ingaggiati in minore età dagli agenti
della Legione spesso con la frode dell'espa-
trio clandestino per lavoro; e questo partico-
larmente in tutti i casi in cui il giovane e
la famiglia del giovane ancora in minore età
lo richiedono, onde cancellare l'ignobile tratta
che finora è stata tollerata, se non addirittura
favorita e drammaticamente denunziata d a
centinaia di famiglie italiane .
(23929) « MINELLA MOLINARI ANGIOLA, PAJET-

TA GIULIANO, CINCIARI RODAN O
MARIA LISA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per conoscere in qual
modo si intenda provvedere all 'approvvigio-
namento idrico delle numerose famiglie di
agricoltori, che vivono in contrada Torre del
comune di Frosolone (Campobasso) .

	

(23930)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere quando sa -
ranno risarciti i danni alle famiglie dell e
vittime del disastro ferroviario accaduto il
1° febbraio 1961 a Cassano d'Adda .
(23931)

	

« SCARPA » .

Interpellanze .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali ri-
sultati abbia dato l ' inchiesta ministeriale su i
tragici avvenimenti di Ceccano, e per cono-
scere quali eventuali provvedimenti siano
stati presi verso i responsabili ed inoltre
quali misure stiano per essere adottate in di-
rezione del disarmo delle forze di pubblica
sicurezza e impedire l'uso della violenza dell a
polizia nei conflitti di lavoro .
(1123)

	

« VECCHIETTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere i fatti e l e
risultanze dell'inchiesta su Ceccano .
(1124)

	

« DEGLI OCCHI » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i mi-
nistri dell'interno e del lavoro e previdenz a
sociale, per conoscere :

1°) come si sono svolti gli incidenti di
Ceccano nei quali è rimasto ucciso un lavo-
ratore, e feriti numerosi agenti dell'ordine ;

2°) se sono state individuate responsa-
bilità ;

3°) quali le misure perché sia evitato i l
ripetersi di così dolorosi avvenimenti .
(1125)

	

« DANTE » .

(( I sottoscritti chiedono di interpellare i
ministri dell'interno e del lavoro e previ-
denza sociale, per conoscere quali siano i ri-
sultati dell'inchiesta amministrativa svolta
sui luttuosi avvenimenti di Ceccano e pe r
conoscere altresì se il Governo, di fronte al -
l'intensificarsi di conflitti di lavoro che dann o
luogo spesso a deplorevoli episodi di violenza
non ritenga necessario proporre al Parla-
mento :

a) provvedimenti tendenti a garantire l a
tranquillità economica dei lavoratori a red-
dito fisso, esposti più di ogni altro alle flut-
tuazioni del valore della moneta dato che gl i
aumenti della contingenza giungono sistema-
ticamente con notevole ritardo e non sempre
adeguatamente :

b) provvedimenti tendenti ad istituire
l'obbligatorietà del tentativo di conciliazione
delle vertenze sindacali . facendo salvo na-
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turalmente alle parti il diritto di riprender e
la loro libertà d 'azione, quando il tentativ o
dovesse fallire .
(1126) « ROBERTI, CRUCIANI, MANCO, GONEL-

LA GIUSEPPE, DE MICHIELI VIT-
TURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se sia informato del fatto che il diret-
tore della sede di Novara dell'Istituto fede-
rale di credito agrario per il Piemonte h a
istituito una rete di recapiti nei maggior i
centri della provincia, collocandoli quasi
ovunque nelle sedi della Federazione dei col-
tivatori diretti .

« L'interpellante – giudicando illecita l a
iniziativa di porre recapiti di un ente di di -
ritto pubblico presso le sedi di una delle tr e
organizzazioni sindacali di categoria operanti
nel campo dei coltivatori diretti in provincia
di Novara e sottolineando il disagio e persino
il reale impedimento cui possono trovarsi d i
fronte i contadini non appartenenti alla Fe-
derazione dei coltivatori diretti – chiede di
conoscere quali provvedimenti il ministro
intenda prendere .

	

(1127)

	

« SCARPA » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni or a
lette saranno iscritte all'ordine del giorno e
svolte al loro turno, trasmettendosi ai ministr i
competenti quelle per le quali si chiede l a
risposta scritta .

Così pure le interpellanze saranno iscritt e
all'ordine del giorno, qualora i ministri inte-
ressati non vi si oppongano nel termine rego-
lamentare .

MISEFARI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MISEFARI. Desidero sollecitare lo svol-

gimento di una mia interpellanza sugli abi-
tati da ricostruire o trasferire in Calabria .

MAllONI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MAllONI . Sollecito nuovamente lo svol-

gimento di una mia interrogazione sull e
elezioni nelle mutue commercianti, nonché l o
svolgimento di un'altra interrogazione sul-
l'uso della radio e della televisione nell e
competizioni elettorali .

MONTANARI OTELLO . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MONTANARI OTELLO. Sollecito nuo-

vamente lo svolgimento delle interrogazioni
sugli encomi ai carabinieri che parteciparon o
ai fatti di Reggio Emilia, possibilmente per

domani in abbinamento con il dibattito sui
fatti di Ceccano .

PRESIDENTE. Interesserò i ministri com-
petenti .

La seduta termina alle 20,30 .

Ordine del giorno per le sedute di domani .

Alle ore 9,30 e 16,30:

1. — Svolgimento di interpellanze e di in-
terrogazioni .

2. — Votazione a scrutinio segreto del di -
segno di legge :

Contributo straordinario dello Stato all a
ferrovia in regime di concessione Circumve-
suviana (3358) .

3. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della sanità per l'esercizio finanziari o
dal 1° luglio 1962 al 30 giugno 1963 (3602) —
Relatore : Barberi Salvatore .

4. — Discussione delle proposte di legge
costituzionale :

BELTRAME ed altri : Statuto speciale
per la Regione Friuli-Venezia Giulia (Ur-
genza) (75) ;

MARANGONE ed altri : Statuto speciale
per la Regione Friuli-Venezia Giulia (Ur-
genza) (83) ;

ScioLis e BOLOGNA : Statuto speciale
della Regione Friuli-Venezia Giulia (1353) ;

BIASUTTI ed altri : Statuto special e

della Regione Friuli-Venezia Giulia (Ur-
genza) 1361) .

5. — Discussione del disegno di legge :

Piano per lo sviluppo della scuola nel
decennio dal 1959 al 1969 (Approvato dal Se -
nato) (Urgenza) (1868) — Relatori : Ermini ,

per la maggioranza ; Codignola, di mino-
ranza .

6. — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Sviluppo di campi di ricreazione per l a
gioventù e di impianti sportivi (2721) ;
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e delle proposte di legge :

BARBIERI ed altri : Disciplina della co-
struzione dei campi sportivi (301) ;

CALAMO ed altri : Contributi statali pe r
la costruzione di impianti sportivi da part e
dei medi e piccoli Comuni (2410) ;

SPADAllI : Provvedimenti a favore della
gioventù e delle attività sportive e ricreativ e
(Urgenza) (2422) ;

— Relatore: Rampa .

7. — Discussione del disegno di legge :

Istituzione del Commissariato per l'avia-
zione civile (Approvato dal Senato) (2687) —
Relatore: Piccoli .

8. — Discussione del disegno di legge :

Ricostituzione del comune di Vigatto, in
provincia di Parma (2565) ;

e della proposta di legge:

AIMI e Buzzl : Ricostituzione del co-
mune di Vigatto in provincia di Parma (1647) ;

— Relatori: Russo Spena, per la mag-
gioranza; Nanni e Schiavetti, di minoranza .

10.— Seguito della discussione del disegno
di legge :

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (Modificato dal Se-
nato) (2025-B) — Relatori : Dante, per la mag-
gioranza; Kuntze, di minoranza .

11. — Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa .

12. — Discussione delle proposte di legge :

REPOSSI ed altri : Modificazioni alle nor-
me relative all ' assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro nell ' industria (897) ;

VENEGONI ed altri : Miglioramento dell e
prestazioni economiche dell'assicurazione con-
tro gli infortuni stil lavoro e le malattie pro-
fessionali (872) ;

— Relatori : Nuccí, per la maggioranza;
Venegoni e Bettoli, di minoranza .

14. — Discussione dei disegni di legge:

Sistemazione di spese impegnate ante-
riormente all'esercizio finanziario 1957-58 i n
eccedenza ai limiti dei relativi stanziamenti
di bilancio (Approvato dalla IX Commissione
permanente del Senato) (2971) — Relatore :
Vicentini ;

Delega al Governo per il riordinamento
del Ministero della difesa e degli stati mag-
giori, per la revisione delle leggi sul reclu-
tamento e della circoscrizione dei tribunal i
militari territoriali (Approvato dal Senato )
(3224) — Relatore: Buffone ;

Norme per la disciplina dei contribut i
e delle prestazioni concernenti l'Ente nazio-
nale di previdenza e di assistenza per gli
impiegati dell'agricoltura (E .N.P.A.I .A.) (Ap-
provato dal Senato) (2909) — Relatore: Bian-
chi Fortunato ;

Assunzione a carico dello Stato di oner i
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazionale
delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milion i
di quintali di risone accantonati per conto
dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore : Vicentini ;

Sistemazione di debiti dello Stato (2066)
— Relatore : Belotti ;

Assetto della gestione dei cereali e de-
rivati importati dall'estero per conto dello
Stato (2749) — Relatore: Vicentini ;

Nuova autorizzazione di spesa per la con-
cessione di sussidi statali per l'esecuzione di
opere di miglioramento fondiario (1222) —
Relatore: Franzo;

Modifiche all'ordinamento del Consiglio
di giustizia amministrativa per la Region e
siciliana (253) — Relatore: Lucifredi .

15. — Discussione delle proposte di legge :

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore: Bertè ;

Senatore MENGHI : Modifiche alla legge
15 febbraio 1949, n . 33, per agevolazioni tribu-
tarie a favore di cooperative agricole ed edi-
lizie (Approvata dalla V Commissione perma-
nente del Senato) (1926) — Relatore : Patrini ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merce
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sul-
l'entrata da restituire ai sensi della legge
31 luglio 1954, n . 570 (979) — Relatore: Vi-
centini :
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PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )
— Relatore : Buttè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) Rela-
tore : Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composizion e
ed elezione dei Consigli comunali e dell'ar-
ticolo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122, per
la elezione dei Consigli provinciali, concer-
nenti la durata in carica dei Consigli stessi
(52) — Relatore : Bisantis .

14. — Seguito della discussione della pro-
posta di legge:

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marzo
1951, n . 122, recante norme per la elezione
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore:
Bisantis .

IL DIRETTORE DELL' UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO F'ALZONE

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI


